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EX Z330 

Una compatta con l’animo creativo p i 6 


Corel 
PaintShop 
Photo Pro X3 

Per ritoccare anche più 
foto allo stesso tempo p i 7 























TAKE IT EASY! 
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Oggi con Nikon D3000 è davvero semplice realizzare foto splendide già dal primo scatto. La combinazione 
di un sensore CCD formato DX da 10.2 megapixel, di un sistema di elaborazione delle immagini Nikon Expeed 
e di un evoluto sistema autofocus a 11 punti consente di ottenere immagini nitide e precise in ogni situazione. 

La vasta gamma di funzioni editing on camera permetterà di esaltare la creatività di ognuno, 
mentre con la modalità Calendario potrete organizzare le immagini per data e ora di scatto. Ma la vera rivoluzione è il 
MENÙ GUIDA, l'intuitivo ed evoluto supporto integrato, che rende semplice a chiunque l'utilizzo anche delle funzioni 
più avanzate. 

Scopri subito su www.nital.it tutte le straordinarie caratteristiche della nuova Nikon D3000. 
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Nital Card assicura 3 anni di garanzia* e assistenza più accurata con ricambi originali. Infoline 199.124.172. 

*Per estendere la garanzia a 3 anni è necessario registrare il prodotto via web alle condizioni riportate all’Interno della confezione o su www.nital.it 
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Hadopi flop 



Non tutte le ciam- 
belle riescono col 
Ma per 

quanto riguarda il 

recente varo della 

legge Hadopi, in 
Francia, è proprio il buco ad essere così grande 
che la ciambella quasi non si riesce più ad intra¬ 
vedere. Pare infatti che la “legge ghigliottina” 
antipirateria “made in Sarkò” - quella dei “tre 
colpi e sei fuori da Internet”- proprio non riesca a 
spaventare i pirati francesi. A giudicare dal 
primo sondaggio statistico apparso dall’entrata in 
vigore della legge, nel gennaio di quest’anno, la 
criticatissima Hadopi non solo sembrerebbe inca¬ 
pace di porre un freno alla pirateria d’oltralpe, 
ma contribuirebbe addirittura ad aumentarla. 

A scanso di equivoci, va premesso che la legge, 
pur in vigore, non è ancora entrata a regime, e, 
pertanto, non ha ancora potuto produrre le 
minacciose lettere di avviso e le conseguenti dis¬ 
connessioni forzate dalla Rete che l’hanno già 
resa famosa nell’immaginario collettivo: insom¬ 
ma, le teste non sono ancora rotolate sulla pubbli¬ 
ca piazza, e il popolo non ha ancora ricevuto il 
“messaggio educativo” che il provvedimento 
ritiene di incarnare. Ciò potrebbe spingere qual¬ 
cuno a sottovalutare i primi umori che si vanno 
già delineando tra la popolazione, confidando nel 
fatto che una più efficace deterrenza la si potrà 
ottenere con l’avvio della fase più cruenta 
dell’operazione “dottrina Sarkozy”. Eppure, il 
sondaggio realizzato dall’Università di Rennes 
dimostra chiaramente i limiti di questa legge, 
sfornata “senza tener conto dell’oste” e con tutta 
la fretta tipica di chi pensa soprattutto a soddi¬ 
sfare gli interessi di lobby il più rapidamente pos¬ 
sibile, piuttosto che interrogarsi sull’efficacia e la 
sensatezza di ciò che va facendo. 

Dallo studio universitario emerge che, grazie 
all’Hadopi, la pirateria sul territorio francese 
sarebbe già aumentata del 3%, in controtendenza 
con il resto del mondo, dove il fenomeno della 
pirateria P2P è in declino naturale. La legge fran¬ 
cese, infatti, commette l’imperdonabile leggerezza 
di identificare la pirateria con il P2P tout court, 
dimostrando non solo di essere avulsa dal conte¬ 
sto che vorrebbe regolamentare e sanzionare (in 
costante e veloce cambiamento), ma anche di sot¬ 
tovalutare la capacità di adattamento dello “sca¬ 
ricatore medio”. Così, se è vero che in vista 
dell’Hadopi un 15% dei pirati casalinghi ha 
abbandonato i circuiti del file sharing, una per¬ 
centuale ben superiore (il 27%) è andata sempli¬ 
cemente ad abbracciare altre piattaforme e 
modalità di condivisione. Piattaforme di cui il 
legislatore probabilmente ignora persino l’esisten¬ 
za, e che non sono infatti in alcun modo contem¬ 
plate dalla legge. Ed ecco che, all’ombra della 
Tour Eiffel, lungo la Valle della Loira, sulle coste 
della Bretagna e della Normandia, tra ostriche e 
paté, conoscono oggi una nuova giovinezza servi¬ 
zi come RapidShare e Megaupload, piattaforme 
di file hosting che la necessità ha già trasformato 
nel bengodi della condivisione illecita. I francesi 
si stanno buttando anche sullo streaming selvag¬ 
gio (un’altra spina nel fianco del discografico giu¬ 
rassico) che sta addirittura modificando il model¬ 
lo culturale piratesco: dal possesso, ci si va spo¬ 


stando verso la semplice fruizione da remoto. 
Ovvero, “chi me lo fa fare di sottopormi alle 
intercettazioni imposte dalla lobby di turno, 
quando con Pandora, Spotify, Songza, 
GrooveShark, Vero (e chi più ne ha ne metta) 
posso ascoltare gratuitamente on-line qualun¬ 
que brano musicale esistente?” . Come poi non 
bastassero i limiti intrinseci della legge, lo stu¬ 
dio dell’Università di Rennes mette in luce il 
fatto che la prova di forza innescata dalle mul¬ 
tinazionali della musica, con la preziosa colla¬ 
borazione del governo francese, potrebbe tra¬ 
sformarsi di qui a breve in un clamoroso boo¬ 
merang anche sotto il profilo degli “acquisti 
legali” di materiale multimediale sul Web. 
Sfortunatamente, infatti, accade che i “pirati 
casalinghi” siano anche i più assidui consuma¬ 
tori di musica e cinema a pagamento.lnsomma, 
sono proprio loro i migliori clienti di quelli che, 
invece, non vedono l’ora di staccargli il collega¬ 
mento ad Internet. Mentre infatti solo il 17% 
degli “onesti” dichiara di acquistare musica e 
film su Internet, quando si passa agli “scambi¬ 
sti” del P2P e a coloro che vivono di streaming 
e file hosting questa percentuale sale, rispetti¬ 
vamente, al 47% e 36%.I geniali estensori 
dell’Hadopi, quindi, non solo stanno lavorando 
per alienarsi le simpatie della propria clientela 
di riferimento (si sa, il cliente è permaloso: se lo 
intercetti e lo intimidisci poi non ti compra più 
i CD) ma, addirittura, si stanno adoperando 
per impedirgli fisicamente di acquistare MP3 e 
DivX on-line. 

Inutile nascondersi dietro a un dito: l’Hadopi è 
una legge guascona e fanfaronesca. L’esibizione 
maldestra e fanatica di una forza inesistente, di 
un pugno di ferro che non sa dove colpire e che, 
non sapendolo, raddoppia comunque la forza, 
salvo farsi del male da solo. Una legge che ha 
saputo dar corpo a tutti gli errori possibili - con¬ 
cettuali, giuridici, tecnici e politici - in cui il 
legislatore e i suoi pessimi consiglieri potevano 
incappare. Prima si presenta come il risultato di 
un patto lobbista incostituzionale; poi si dimo¬ 
stra pronta a fare strame della privacy dei sin¬ 
goli; quindi si rivela tecnicamente inefficace e 
fuori bersaglio (quanta ignoranza, quanta impe¬ 
rizia deve volerci per pensare di poter ridurre 
l’intero fenomeno della pirateria ad un singolo 
protocollo?); infine, ancora prima di entrare in 
funzione, lascia già intravedere tutto il proprio 
potenziale auto-distruttivo e la capacità di dan¬ 
neggiare persino i pochi e selezionatissimi inte¬ 
ressi che vorrebbe proteggere. E quando arrive¬ 
ranno (se mai arriveranno) le prime minacce e le 
prime disconnessioni, sarà altra benzina sul 
fuoco per la causa della tutela dei diritti fonda- 
mentali degli internauti: e alle major non verrà 
davvero nulla di buono. Ora, se si considera che 
si è arrivati a mettere in piedi questo ridicolo 
pateracchio proprio quando il fenomeno della 
pirateria digitale va spontaneamente calando in 
tutto il mondo (tra il 2007 e il 2009 è diminuita 
del 20%, qualunque cosa vi raccontino major e 
affini), non c’è che dire... Finché l’antipirateria 
sarà questa, gli unici che potranno continuare a 
dormire sonni tranquilli sono proprio i pirati. 

Andrea Maselli 
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Audio e video 

Viaggio nella terza 
dimensione 

Questo sarà l'anno del 3D,come 
dimostrano il successo di"Avatar" 
e"Alice In Wonderland"e la 
commercializzazione dei primi 
videogiochi in tre dimensioni. In 
realtà si tratta di una tecnologia che 
viene da lontano,dal passato. 
Scopritene con noi tutti i segreti e 
poi...metteteli in pratica! 
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Software 

Windows 7: 
e i file sono di tutti 

Se a casa usate due computer, potete 
fare in modo che condividano i dati. 
Operazione facilissima (o quasi), se 
usate il nuovo sistema operativo di 
Microsoft. 



Il libro è digitale 


L'editoria è a una svoltarla carta sta per lasciare il 
passo ai bit. L'hardware è finalmente disponibile a 
prezzi ragionevoli,e i grandi editori iniziano a 
muoversi sul mercato. Ma come stanno le cose nel 
Paese? 


Passo a passo 



il Lo scrigno dei segreti 

Le password sicure sono lunghe e... 
difficili da ricordare:fatelofarea RoboForm 

vi Nuovo nettare 
per la stampante 

Come ricaricare l'inchiostro delle 
periferiche di stampa senza svenarsi 

x Alla ricerca 
del file perduto 

Ottimizzate l'uso del motore di ricerca 
Desktop Search incluso in Windows 7 


xii Font sotto controllo 

A volte nel sistema sono inutilmente installati centinaia 
di caratteri di stampa. Ecco tre programmi che mettono 
le cose a posto 

xvi La rete Kad 

Abbandonate i server di eMule e passate 
a Kademlia 

xvin Canto quel motivetto... 

Quante volte si ha in mente un motivo e si vorrebbe 
conoscerne il titolo? Basta cantarlo! 


xx Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene i 
e i vostri programmi 


sistema operativo 


ASP 
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68 Vita al PC 

Do you speak 
Internet? 

Vi è mai capitato di non riuscire a 
capire alcune parole discutendo in 
una chat,sui forum o nei 
newsgroup? Forse è perché non 
conoscete (ancora) il linguaggio 
degli...smanettoni! 
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Lettere Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 

Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'Indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria,ad Acacia Edizioni, 
Computer Idea, Via Riccardo 
Lombardi, 19/4-20153 Milano. 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati o per eventuali reclami potete rivolgervi 
al numero 0257429001, oppure scrivete all’indirizzo 
e-mail abbonamenti @ acaciaedizioni.com 


Naviga(to)re 
in alto mare 

Gentile redazione, 
sono uno sfortunato possessore di 
un navigatore satellitare 
Telesystem TS 8800, acquistato 
presso il centro commerciale 
Auchan di Mugnano (Na) in data 
8 ottobre 2008. Da poco più di un 
mese lo schermo digitale ha 
smesso di funzionare, segnalando 
il seguente errore. Si tratta di un 
triangolo giallo con punto escla¬ 
mativo (“Fatai application error - 
Applcation DVBT.exe has perfor- 


med an illegal opertation be shut 
down. If thè problem persists, 
contact thè program vendor”) 
Premetto che non parlo alcuna 
lingua straniera. E non sono stu¬ 
pido, pazzo o incapace. Mi accin¬ 
go a portare per la terza volta 
(sempre per lo stesso problema) 
il navigatore al centro di assi¬ 
stenza di Afragola (Na). Lì, una 
persona gentile e comprensiva 
mi ha riferito che probabilmente 
si era cancellato qualche file e il 
centro di riparazione si limitava 
ad aggiornare il software senza 



NEL PROSSIMO NUMERO UN CD-ROM 
CON 6 PROGRAMMI COMPLETI E GRATUITI! 

In allegato al prossimo numero di Computer Idea 
(numero 261, in edicola dal 14 aprile) troverete un CD-ROM 
con 6 programmi commerciali completi e gratuiti,4 software 
in prova e il Passo a Passo video su Windows 7. 

Non perdete Computer Idea con CD-ROM a soli 2,30 euro in più! 





Sarà comunque possibile acquistare la rivista senza nessun allegato, al solito prezzo. 
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Primo piano 

Anatema contro il DivX 


Caro Direttore, 
accetti questa mia 
provocazione: ha mai visto la 
pubblicità di una berlina da 
100.000 euro che sottolinei 
l’ampiezza del bagagliaio e 
dica che vi si possono stipare 
comodamente molti sacchetti 
di crusca, o frumento? Beh, 
ovviamente no. Pare invece 
normale vedere pubblicizzare 
un hard disk da un Terabyte 
come luogo ideale per custodi¬ 
re ben 1.300 film compressi in 
DivX. Ecco, per me si tratta di 
vera e propria maleducazione: 
estetica, culturale ed economi¬ 
ca. Se non si è capito, non sop¬ 


porto i filmati compressi. Del 
resto, Fellini diceva che mano¬ 
mettere un film è come alzare 
le mani su una persona... 
Evidentemente il senso comu¬ 
ne non coglie questa discre¬ 
panza, e non capisce i danni 
che fa la pirateria... E invece 
gli facciamo anche gli spot? 

Fabio Marchini 

Risponde il Direttore 
Gentile Fabio, 

capisco il suo punto di vista e 
accetto volentieri la sua provo¬ 
cazione. Ma non credo sia pos¬ 
sibile liquidare il DivX o qua¬ 
lunque altro sistema di com- 



risolvere il problema alla radi¬ 
ce. Mi aveva avvertito: il pro¬ 
blema si sarebbe verificato nuo¬ 
vamente. Aveva ragione. Se 
Telesystem pensa ch’io mi 
diverta a portare il navigatore 
al centro di assistenza si sbaglia 
di grosso. Forse pensa di far 
scadere la garanzia... 

Ma non è finita. La placchetta di 
plastica che si trova tra il navi¬ 
gatore e la staffa che si attacca al 
parabrezza si è rotta. L’addetto 
la riattaccò al navigatore con 
tanta cura, e con la speranza che 
in futuro sarebbe stata sostituita. 
Macché: non hanno tolto nean¬ 
che il nastro adesivo. Che fare? 

Loffredo Sebastiano 


Gentile Loffredo, abbiamo girato 
la tua e-mail a Telesystem. 

E aspettiamo un riscontro. 
Conoscendo la serietà dell’azienda 
in questione siamo sicuri che lo 
riceveremo presto e che sarà 
“positivamente risolutivo”. 

Il futuro 
dei libri 

Gentile redazione, 

Scrivo in merito alla lettera 
intitolata “Un futuro agghiac¬ 
ciante” apparsa su Computer 
Idea N. 255. 

Ho 31 anni e faccio la traduttri¬ 
ce letteraria e teatrale, quindi 
mi trovo molto spesso a dover 
consultare libri che non vengo- 
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pressione audio-video come un 
“sinonimo” o un “indizio” di pira¬ 
teria. Tanto per esemplificare, 
anche TMP3 è un formato audio 
compresso, e, volendo seguire il 
suo ragionamento, costituisce la 
“manomissione” di un brano ori¬ 
ginale di maggior qualità: eppure 
è diventato lo standard de facto 
della musica odierna che, proprio 
in questo formato, viene legittima- 
mente venduta su tutti i principali 
juke-box on-line del pianeta. 
Proprio per questa ragione l’MP3 
è assurto a unità di misura della 
capienza di un supporto di memo¬ 
rizzazione, esattamente come lo 
sono diventate le foto JPEG e, 
guardi un po’, i filmati in DivX. 
Niente più che un’unità di misura 
molto approssimativa: un filmato 
DivX occupa in media 700 Mb. 
D’altronde, parlando di berline, 
saprà bene che la capienza dei 
bauli delle autovetture viene misu¬ 
rata in... palline da tennis. Anche 
se poi saranno in pochi ad utiliz¬ 
zare l’automobile per trasportare 
effettivamente questo curioso 
genere merceologico. Chi non 
ama la crusca, allo stesso modo, 
potrà riempire il proprio hard disk 
da 1 Terabyte con le ISO delle 
copie di riserva dei propri DVD 
regolarmente acquistati: in questo 


no più pubblicati da anni, e che 
sono reperibili solo presso alcu¬ 
ne biblioteche. Pensate alla tra¬ 
fila burocratica che dovrei 
affrontare se per ogni testo fossi 
costretta a contattare le varie 
biblioteche sparse in giro per 
l’Italia e per il mondo; cosa che, 
alcune volte, non posso evitare, 
e vi assicuro che nel pacco 
postale assieme al libro arriva¬ 
no anche i ragni e le ragnatele 
in omaggio. 

Internet mi permette di lavora¬ 
re meglio, senza contare che 
posso consultare anche il patri¬ 
monio letterario disponibile 
presso le biblioteche di altri 
paesi (per esempio presso la 


caso pero i file si ridurranno ad 
“appena” un paio di centinaia. 
Il che, come slogan pubblicita¬ 
rio di una capienza, è decisa¬ 
mente meno incisivo. Anche se 
riconosco che Fellini ne sareb¬ 
be più felice. 

Fuor di metafora, Fabio, non 
v’è dubbio che per taluni 
appassionati davvero esigenti i 
formati compressi non offrono 
un qualità audio-video suffi¬ 
ciente, soprattutto se destinati 
a essere fruiti su hardware par¬ 
ticolarmente sofisticati. Ma 
stiamo parlando, appunto, di 
gusti ed esigenze personali: e 
fin qui la seguo. Voler però far 
coincidere la “compressione” 
dei dati con la pirateria tout 
court, a mio avviso è una for¬ 
zatura difficilmente accettabi¬ 
le: non tutto ciò che ha le 
dimensioni giuste per transita¬ 
re attraverso la Rete è necessa¬ 
riamente pirateria. Senza con¬ 
tare che i pirati distribuiscono 
tanto film traballanti e com¬ 
pressi in DivX, quanto perfette 
e voluminose riproduzioni in 
formato DVD: per un pirata 
vero, un hard disk da un 
Terabyte, mi creda, è poco più 
sofisticato di un fermacarte. 
Altro che berlina. 


Bibliothèque Nationale de 
Franee) e anzi è proprio grazie 
a questo mezzo che riesco a sco¬ 
prire Resistenza di testi ormai 
dimenticati. 

Non credo quindi che siamo 
destinati alla “polverizzazione” 
dei libri finché ci saranno per¬ 
sone, praticamente invisibili, 
disposte a lavorare sodo per far 
conoscere la letteratura mon¬ 
diale. E finché ci saranno perso¬ 
ne disposte a leggere quei testi. 

Annamaria Martinolli 

Grazie Annamaria per il tuo 
messaggio di “speranza”. E anche 
per il tuo splendido lavoro, di cui ti 
siamo sin d’ora riconoscenti. 




Novità 
^vecchia 

Salve, 

anzitutto mi compli¬ 
mento per la vostra rivi¬ 
sta: si può dire che la 
leggo da quando è nata. 

E ho imparato moltissimo 
da voi. Ho letto l’articolo 
“L’arte dell’immagine”, pubbli¬ 
cato su Computer Idea N. 254, e 
ho riscontrato un’inesattezza 
relativamente alle novità di 
Adobe Photoshop Elements 8: la 
novità “Photomerge” in realtà 
non è una vera novità, visto che 
era presente sin dalla versione 6 
(e accessibile dal menu File). Mi 
sono permesso di scrivervi perché 
sono un utente di Photoshop da 
tempo, sia di CS che di Elements. 
Saluti a tutta la redazione. 

Gianpaolo Cerutti 

Grazie Gianpaolo per la 
precisazione. 

^ASito 

irraggiungibile 

Non riesco a collegarmi al sito 
da voi suggerito nel Passo a 
passo di Computer Idea N. 255 
(a pagina X), ovvero quello di 
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ScummVM. Il messaggio che 
appare è “Indirizzo www. 
virtualscummvm.com non 
trovato”. Come posso ovviare a 
questo problema? Cosa devo fare 
per provare ScummVM? Saluti. 

Gianni 

Gentile Gianni, 
rispondiamo a te, in modo che 
anche altri lettori che ci hanno 
scritto in queste settimane abbiano 
la possibilità di provare 
ScummVM. L’indirizzo Web che 
avevamo segnato sulla rivista è 
cambiato, anche se “di poco”: ora il 
software può essere scaricato da 
www.scummvm.org. Tutto 
quello che avevamo scritto nel 
Passo a passo in questione resta 
valido. Buon divertimento. 



Mandateci i vostri scatti! 


Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 
insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 
in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 
Inviate le vostre foto a Computer Idea,Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano,oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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a cura di Lorenzo Cavalca 


News 


< Hardware > 


I chip "esacore" di AMD 

SUNNYVALE (Usa) - Arrivano i primi chip della serie Phenom II X6 (nota in prece¬ 
denza con il nome in codice di Thuban) prodotti da Amd e basati su un’architettura a 
sei core. I primi modelli disponibili sono il 1035T (2,4 GHz), il 1055T (2,6 GHz) e il 
1075T (2,8 GHz) tutti realizzati con processo produttivo a 45 nanometri. I processori 
supporteranno una tecnologia simile alla Turbo Boost prevista da Intel per le CPU delle 
serie i5 e i7. Si tratta di un sistema di 
gestione dinamica della velocità dei sin¬ 
goli core che consente di regolarne la fre¬ 
quenza di clock a seconda del carico di 
lavoro richiesto dall’applicazione avviata 
nel PC. I Phenom II X6 sono compatibili 
(dopo un aggiornamento del BIOS) con i 
“vecchi” chipset AMD 700, basati sul 
Socket AM3, e con i nuovi AMD 800 lan¬ 
ciati insieme alle nuove CPU esacore. 
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“Big G” condannata! 

MILANO - Termina in modo clamoroso il processo contro Google per la condivi¬ 
sione del video nel quale un ragazzo disabile veniva picchiato da quattro com¬ 
pagni di classe nell’indifferenza degli altri ragazzi. David Cari Drummond 
(Senior vice-presidente di Google Italia), George De Los Reyes (ex-membro del 
consiglio di amministrazione dell’azienda) e Peter Fleischer (Responsabile 
europeo delle politiche di privacy per l’Europa) sono stati condannati a sei mesi 
di reclusione (con la condizionale) per violazione del diritto alla riservatezza. È 
stato invece assolto Arvind Desikan (responsabile europeo di Google Video) al 
quale era contestata solo la diffamazione, poi caduta. 

Secondo i giudici milanesi i dirigenti sarebbero responsabili perché Google non 
avrebbe chiesto al Garante per la Privacy l’autorizzazione (necessaria quando 
si tratta di dati sensibili) all’upload della clip né avrebbe fornito adeguate infor¬ 
mazioni in materia all’utente che ha postato il video. Si tratta di una sentenza 
“storica” che mette a rischio le fondamenta della Rete basate sul principio in 
base al quale chi mette a disposizione un servizio, o una piattaforma, non 
risponde dei contenuti pubblicati perché il responsabile di questi è che li produ¬ 
ce e li pubblica. Stando alla sentenza si potrebbe accusare di violazione della 
privacy anche una società di autobus che durante i viaggi non impedisse agli 
utenti di raccontare fatti che possano ledere la riservatezza altrui. Google ha 
annunciato che farà appello contro questa decisione del Tribunale giudicata 
“sorprendente”. Lo stesso ambasciatore statunitense in Italia David Thorn ha 
affermato “di essere negativamente colpito dalla sentenza” e pur riconoscendo 
la natura deplorevole del video ha dichiarato che la “responsabilità preventiva 
dei contenuti caricati dagli utenti non deve ricadere su chi fornisce il servizio.” 
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< Cellulari > 


Il telefono low-cost 

ROMA - PosteMobile è il più grande tra 
gli operatori mobili virtuali, i provider 
telefonici che non hanno una propria 
rete, ma la affittano da terzi (da 
Vodafone nel caso della società di 
Poste Italiane). Il gestore ha infatti 
quasi un milione e mezzo di utenti e 
intende rafforzare la sua posizione 
lanciando un proprio terminale: si 
tratta del PM 1001, telefono realiz¬ 
zato dalla società cinese Zte. Il cel¬ 
lulare non è certo un terminale evo¬ 
luto (ha un display minuscolo e in 
bianco e nero ed è privo di funzio¬ 
ni multimediali) ma ha un prezzo 
incredibilmente basso (solo 22,90 
euro) e l’indubbio vantaggio di 
consentire all’utente di operare 
sul proprio conto Banco Posta 
per controllarne l’estratto conto, 
pagare bollette e trasferire dena¬ 
ro. Per informazioni 
www.postemobile.it. 
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< Software > 


IN BREVE... 


Ovi Maps 
ovunque? 

HELSINKY (Fin) - Dopo 
che la casa finlandese ha 
reso gratuita la navigazio¬ 
ne con Ovi Maps attraver¬ 
so i suoi telefoni, il soft¬ 
ware cartografico di 
Nokia ha riscosso un 
successo talmente cla¬ 
moroso che Greig 
Williams, General 
Manager di Nokia, ha 
affermato che l’applica¬ 
zione è destinata a diffon¬ 
dersi anche su altre piat¬ 
taforme. In seguito alle 
dichiarazioni del dirigen¬ 
te, si è scatenata on-iine 
una ridda di voci secondo 
le quali Nokia starebbe 
valutando l’idea di offrire 
gratuitamente la naviga¬ 
zione basata su Ovi Maps 
anche tramite i telefoni 
della concorrenza, purché 
basati su Windows Phone 
7oAndroid... 



< Hardware > 



Defenx: un nuovo 
antivirus sulla piazza 



MILANO - Sul mercato italiano 
dei prodotti di sicurezza per il 
PC fa il suo debutto un nuovo 
attore. Si tratta di Defenx, azien¬ 
da svizzera che presenta due 
soluzioni per la protezione com¬ 
pleta del computer. Si tratta di 
Defenx Antivirus 2010 e Defenx 
Internet Security 2010. Entrambi i 
prodotti hanno funzioni antivirus e 
antispyware, coprendo pressoché la 
totalità del malware in circolazione: 
sfruttano una tecnologia di “protezione 
proattiva” in grado di bloccare preventivamente i 
programmi che manifestano un comportamento a rischio, anche 
in assenza di uno specifico aggiornamento delle tracce virali. 
Inoltre un modulo definito “Blocco 1D" impedisce la fuoriusci¬ 
ta di dati riservati dal computer. Defenx Internet Security 2010 
completa la protezione con un firewall bidirezionale e un moto¬ 
re antispam. Competitivi i prezzi: Defenx Antivirus 2010 è in 
vendita a 19,99 euro, mentre la suite Internet Security 2010 
costa 39,99 euro. Una versione di prova di 30 giorni di entram¬ 
bi i prodotti è disponibile all’indirizzo 
http://www.defenx.com/it/downloads.html 



Windows Phone 7 è realtà 

REDMOND (Usa) - Dopo tante attese e rinvìi, Microsoft 
ha finalmente mostrato le caratteristiche più importanti 
del suo nuovo sistema operativo per i dispositivi ultra¬ 
portatili: Windows Phone 7. Punto di forza del software è 
indubbiamente l'interfaccia: bastano tre pulsanti (che 
permettono di avviare i comandi “Start”, “Search” e 
“Back”) per orientarsi tra i menu, selezionare e avviare le 
applicazioni e destreggiarsi tra le icone chiamate “Tiles” 
(piastrelle). Il sistema è integrato con Bing, che può 
essere avviato in ogni momento selezionando l’icona del 
motore sempre in evidenza in ogni pagina Web in modo 
da ottenere informazioni anche di carattere locale. Nella 
nuova piattaforma sono stati inseriti i servizi forniti da 
Xbox Live (ai quali si accede selezionando l’area di inte¬ 
resse tra Giochi, Immagini, MarketPlace, Musica e 
Office) e dallo ZuneStore. Desta però qualche perplessi¬ 
tà che la versione di Explorer presente in Windows 
Phone 7 Series non sia compatibile con Flash. Per infor¬ 
mazioni www.windowsphone7series.com. 
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Il nuovo Atom 

SANTA CLARA (Usa) - Sorprendendo operatori e concorrenti, 
Intel ha presentato un nuovo processore della serie Atom. Si 
tratta del modello N470 capace di lavorare a una frequenza 
massima di 1,83 GHz. La CPU è basata su PineView, la piatta¬ 
forma di Intel dedicata ai chip per soluzioni portatili e ideata per 
ottimizzare l’efficienza e il contenimento del consumo energeti¬ 
co. LAtom N470 
ha un solo core, 
una memoria 
cache di secondo 
livello pari a 512 
Kb e integra l’ac¬ 
celeratore grafico 
X3150. Sarà 
NdeaPad S10-3T 
di Lenovo il primo 
netbook a monta¬ 
re il nuovo pro¬ 
cessore della 
casa californiana. 



Contraddizione 
Facebook 

MILANO - Con l’aumento della diffu¬ 
sione di Facebook aumenta anche il 
rischio che il portale ospiti iniziative 
discutibili in grado di dare fiato anche 
alle istanze più retrograde. Una ricerca 
realizzata da Nielsen ha infatti eviden¬ 
ziato che gli italiani spendono in media 
circa 6 ore e 7 minuti al mese per aggior¬ 
nare le loro pagine personali nei “siti 
2.0”, tra i quali Facebook risulta di gran 
lunga il più frequentato. In questa specia¬ 
le classifica l’Italia si piazza al quarto posto 
nel mondo dietro i paesi anglosassoni, Australia, 

USA e Gran Bretagna. Su segnalazione della Polizia 
Posta italiana, Facebook ha recentemente rimosso il gruppo 
“Giochiamo al tiro al bersaglio con i bambini Down” che contava ben 1.700 iscritti. 
Le procure di Catania e di Pescara stanno procedendo con le indagini seguendo l’i¬ 
potesi di reato di istigazione a delinquere. 
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News 



< Internet > 


L’occhio della UE su Google 

BRUXELLES (Bel) - La Commissione 
europea ha aperto un’inchiesta contro 
Google al fine di verificare che la politi¬ 
ca del motore di ricerca rispetti le rego¬ 
le comunitarie sulla libera concorrenza. 

Lindagine è stata avviata in seguito a 
tre denunce presentate contro l’azienda di Mountain View. Le prime 
due provengono da due servizi on-line per la comparazione dei 
prezzi: il britannico Foundeem, e la piattaforma Ciao di proprietà 
Microsoft. Lultima denuncia è stata presentata da Ejustice.fr, motore 
di ricerca francese dedicato ad avvocati e professionisti del diritto. 
Secondo le tre aziende, Google le penalizzerebbe escludendole 
volontariamente dalle pagine dei risultati riferite alle query che le 
riguardano. Lazienda di Mountain View ha respinto le accuse 
dichiarando di lavorare ogni giorno per migliorare l’algoritmo di 
ricerca e di aver agito sempre nel rispetto delle regole. 


< Hardware > 



< Multimedia > 


Kindle parla italiano 

SEATTLE (Usa) - Dopo 
aver aperto il Kindle Store 
a tutti gli editori di libri 
elettronici, Amazon ha 
esteso la Kindle Digital 
Text Platform (la piattafor¬ 
ma di auto-pubblicazione 
di e-book) anche alle opere 
in lingua spagnola, porto¬ 
ghese e italiana. Si tratta di 
due iniziative che fanno 
aumentare il bacino di 
utenza del Kindle e che 
permettono ai possessori 
italiani del lettore di avere 
la ragionevole speranza che 
in un futuro prossimo il 

catalogo di libri digitali a disposizione non sia limitato ai soli testi per i 
quali è decaduto il diritto di sfruttamento economico dell’opera. Vedremo... 
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Scongelati 
i fondi per 
il broadband 

ROMA - Il CIPE 
(Comitato interministe¬ 
riale per la programma¬ 
zione economica) ha 
reso disponibili i fondi, 
in precedenza bloccati 
dal Governo, destinati a 
realizzare le infrastrut¬ 
ture per diffondere la 
banda larga nel territo¬ 
rio non ancora coperto 
da connessioni ad alta 
velocità. Agli 800 milio¬ 
ni previsti in origine, 
sono stati aggiunti altri 
600 milioni di euro pro¬ 
venienti dai piani di 
investimento elaborati 
dagli enti locali. 


Portatili in 
miniatura 


Attacco a Twitter 

NEW YORK (Usa) - La NOTA piatta¬ 
forma di microblogging è stata di 
nuovo oggetto di un attacco informatico. 

Dei truffatori hanno infatti inviato a 
migliaia di utenti dei falsi messaggi di 
posta elettronica aventi come 
oggetto “LOL' (che nel gergo delle chat indica 
qualcosa di divertente) e contenenti frasi del tipo 
“Questo sei tu?” oppure “Sembri molto divertente 
qui”. Il testo conteneva anche un link per inserire le proprie credenziali 
di accesso a Twitter. In realtà il collegamento rimandava a una copia 
del social network ospitata dal sito cinese BXPharma.net. Coloro 
che hanno comunicato al “sito civetta” password e nome utente del 
proprio account su Twitter, hanno fornito queste informazioni a crimina¬ 
li che, attraverso le pagine personali degli utenti raggirati, potranno 
inondare di spam la piattaforma di microblogging. 



SEOUL (Kds) - L’azienda coreana 
Viliv (di proprietà dalla Yukyung 
Technology Corporation) ha presen¬ 
tato due dispositivi ibridi dedicati al 
mercato dei computer ultraportatili. 
Il primo, battezzato SIO Biade, è un 
netbook-tablet con display touch- 
screen da 10 pollici orientabile che, 
a seconda delle esigenze, permette 
di utilizzare il computer come un 
portatile o come una “lavagna”. Il 
resto della configurazione hardware 


del dispositivo prevede processore 
Intel Atom Z530 da 1,6 GHz, chip 
grafico integrato Intel GMA500 e 
disco da 32 (o 64) Gb. Il netbook 
monta il sistema operativo Windows 
7 Home Premium e può essere equi¬ 
paggiato con un modulo HSDPA. Il 
secondo prodotto è un MID (Mobile 
Internet Device) evoluto chiamato 
N5. Nonostante le piccole dimensio¬ 


ni, sfoggia una tastiera QWERTY e 
un display da 4,8 pollici capace di 
una risoluzione di 1024 x 600 pixel. 
Completano la dotazione un chip 
ARM, connettività Wi-Fi e 3G e un 
modulo GPS. Il Viliv S10 Biade è in 
vendita a partire da 514 euro mentre 
il prezzo del MID non è ancora noto. 
Per informazioni 
www.myviliv.com. 
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< Cellulari > 



L'HD2"nano" 

TAIPEI (Taw) - Da HTC arriva un nuovo terminale equipag¬ 
giato con il sistema operativo Windows Mobile 6.5. Si tratta 
dell’HD mini, una versione miniaturizzata dell’eccellente 
HTC HD2. Il telefono ha un look molto compatto e sfoggia 
un display fulltouch da 3,2 pollici capace di una risoluzione 
di 320 x 480 pixel. AlTintemo della scocca sono alloggiati un 
chip da 600 MHz e 384 Mb di RAM e il telefono integra una 
buona fotocamera da 5 Megapixel dotata di autofocus. 
L’interfaccia è quella collaudatissima di HTC Sense, imper¬ 
niata su widget per accedere ai social network e da scorcia¬ 
toie che consentono di avviare le applicazioni multimediali 
installate nello smartphone. L’HD mini è compatibile con 
UMTS, HSDPA, Wi-Fi (n), supporta la tecnologia Bluetooth 
e ha un modulo GPS. Data di commercializzazione e prezzo 
dello smartphone non sono stati ancora comunicati. Per infor¬ 
mazioni www.htc.com 


Sorridete, siete su Google Street View! 


< Hardware > 



BRUXELLES (Bel) - Articolo 69 (l’associazione europea che raggruppa i Garanti della 
privacy degli stati comunitari) ha richiesto al colosso di Mountain View un maggiore 
rispetto del diritto alla riservatezza in merito al servizio Google Street View. Innanzitutto 
l’ente ha sollecitato il motore di ricerca a impegnarsi di più nella “campagna di preavvi¬ 
so” in modo da avvertire i cittadini 
comunitari quando nella loro zona 
di residenza sono “sguinzagliate” 
le auto dalle quali vengono scatta¬ 
te le foto per la nota piattaforma 
che offre viste panoramiche a 
360°. Inoltre i Garanti hanno chie¬ 
sto a Google di conservare tali 
scatti solo per 6 mesi e non per un 
anno come è previsto attualmente. 


CULV secondo LG 




"Felino" ed ecologico 


SEOUL (Kds) - È targato LG Electronics (uno dei più grossi produttori al mondo di 
cellulari e TV, ma non certo di laptop) uno dei primi miniportatili basati sulla piat¬ 
taforma CULV di Intel. Il computer è battezzato LG T280, ha un display da 
11,6 pollici che offre una risoluzione massima di 1366x768 
pixel e integra il chip grafico integrato GMA4500MHD. 

Inoltre il portatile può essere equipaggiato con due pro¬ 
cessori della piattaforma Penryn: l’Intel Pentium 
SU4100 o l’Intel Core 2 Duo SU7300. Buona è 
anche la capacità di memoria (500 o 320 Gb), 
mentre è ottima la connettività: il T280 è 
infatti compatibile con Wi-Fi (b/g/n), 
con lo standard Bluetooth e ha 
un’uscita HDMI. Al momento 
non si hanno informazioni sul 
prezzo, né sulla disponibilità del 
prodotto che dovrebbe avere installa¬ 
to Windows 7 Home Premium. 

Per informazioni www.lge.it. 


< Cellulari > 


NORIMBERGA (Ger) - Puma ha deciso di non 
limitare la sua attività al settore dell’abbiglia¬ 
mento sportivo e di entrare nel mercato high¬ 
tech lanciando il suo primo prodotto tecnologi¬ 
co: un cellulare (realizzato da Sagem) battezza¬ 
to Puma Phone. Il dispositivo promette di fare 
concorrenza ai telefoni evoluti di fascia media 
commercializzati dai big del settore. 

Si tratta infatti di uno smartphone dotato di un 
display touchscreen da 2,8 pollici, compatibile 
con il sistema HSDPA e la tecnologia 
Bluetooth, con un modulo GPS integrato e una 



fotocamera da 3,2 Megapixel dotata di flash e 
zoom 6X. Il Puma Phone è inoltre equipaggiato 
con una serie di applicazioni riservate all’attività 
sportiva: contapassi, cronometro e strumenti dedi¬ 
cati all’allenamento. 

La caratteristica più curiosa del telefono è però la 
presenza di un pannello solare (posizionato sul 
retro del terminale) che serve per fornire alla batte¬ 
ria alimentazione aggiuntiva a quella della ricarica 
tradizionale. Prezzo e data di commercializzazione 
del cellulare sono ancora ignoti. 

Per informazioni www.puma.com. 
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In pillole 


a cura di Lorenzo Cavalca 


1 IDEA ITALIA MUSIC POWER PURO 


NOKIA X6 (16GB) 




Homo homini lupus 


Dopo 15 anni di guerra, lo scontro tra 
Locuste e genere umano è arrivato alla 
battaglia decisiva. 

La soluzione finale per distruggere 
l’Orda è allagare il pianeta Jiacinto. 
Dopo aver tolto di mezzo gli spietati alieni, 
Marcus Fenix, Dom Santiago e gli altri membri 
della squadra Delta dovranno però affrontare un 


nuovo e terribile nemico: gli uomini stessi, 
che per sopravvivere sono disposti a compiere 
ogni efferatezza. 

Con una narrazione vivace e avvincente Karen 
Travis ci racconta così le ultime vicende di 
Iacinto nel secondo romanzo ispirato alla saga 
videoludica di Gears of War. 

Per informazioni www.multiplayer.it 


Se volete stupire amici e conoscenti, provate questi occhiali. 
Integrano una fotocamera da 1,3 Megapixel che per¬ 
mette di scattare fotografie e registrare filmati 
AVI con risoluzione di 340 x 480 pixel. 

Video e immagini possono poi essere sal¬ 
vati nei 4 Gb di memoria degli occhiali 
o nella scheda microSD da inserire nel¬ 
l’apposito lettore. Per informazioni 
www.gbconline.it 


MULTIPLAYER GEARS OF WAR: I RESTI DI JACINTO 


Gadget da spia 


Lo smartphone 
"smemorato" 


È più economico ma ha meno funzioni. La versione “sem¬ 
plificata” dello X9 ha infatti un prezzo più appetibile, ma ha 
una memoria meno capiente (16 invece di 32 Gb) e non 
prevede il download gratuito e illimitato di brani dalla piat¬ 
taforma “Comes with music”. Le altre caratteristiche del ter¬ 
minale sono però rimaste inalterate: il telefono ha un bel 
display multitouch da 3,2 
pollici, una 
buona foto¬ 
camera da 5 
Megapixel 
con ottica 
Cari Zeiss, 
modulo 

A-GPS e integra il 
software cartografico 
Ovi Maps. 

Per informazioni 

www.nokia.it 


GBC SPY SUNGLASSES 


pura 

Il Music Power Puro è compatibile con lo standard 
Po-Bass Tecnology dedicato all’esaltazione dei toni 
bassi, ha l’amplificatore integrato e due casse da 
1,5 pollici e permette di ascoltare ovunque le scalette 
di brani memorizzate nel netbook o nel portatile. 

Lo speaker ha inoltre dimensioni compatte (21,6 x 13,5 
x 4 cm) e può essere comodamente trasportato senza 
riempire lo zaino di fili perché l’alimentazione è fornita al 
dispositivo dal cavo USB. 

Per informazioni www.1ideaitaiia.com 


Musica 
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MSI X400 


Non solo look 



Voto 7,5 


Stile,eleganza e grande autonomia 
in appena 1,5 kg di peso. 


L'X400 è il nuovo notebook 
supersottile ed elegante di MSI, 
con display da 14”e processore 
Intel CULV (a bassissimo consu¬ 
mo). Appartiene alla serie X- 
Slim, che punta molto sull’esteti¬ 
ca e sulla leggerezza. Lo spesso¬ 
re infatti è inferiore ai 2,5 cm. 
mentre il peso con la batteria 
a 4 celle in dotazione, è di 
appena 1,5 kg: questo 
rende LX400 il note¬ 
book attualmente più 
sottile al mondo nella 
categoria dei 14”. 

Fin dal primo approccio 
sono proprio le dimensioni 
e il peso ridotto a colpire, 
caratteristiche evidenti che ne 
rendono confortevole l’uso e, 
soprattutto, agevole il traspor¬ 
to. D’impatto è anche l’elegante 
livrea bianca periata (ma il porta¬ 
tile è disponibile anche in nero) 
che ne caratterizza la cover, men¬ 
tre il profilo della scocca, sul 
piano d’appoggio della tastiera, è 
sottolineato da una gradevole 
tonalità azzurra. Si tratta in 
effetti di una mascherina 
sostituibile come ulteriore 
opzione di personalizza¬ 
zione del notebook. 

Il cuore del sistema è 
rappresentato dalla 
piattaforma Intel 
Centrino, con pro¬ 
cessore Intel Core 
2 Solo SU3500. 

Un semplice 
“singolo cuore” 
quindi, realizzato 
con processo pro¬ 
duttivo a 45 nm, 
con frequenza di 1,4 
GHz, bus a 800 


MHz e 3 Mb di memo¬ 
ria cache. Il chipset inve¬ 
ce è l’Intel GS45, che 
dispone di sezione grafica 
integrata di tipo GMA 
4500HD, capace di supporta¬ 
re DirectX 10 e la riproduzione 
assistita di video fino al Full 
HD (1.080p). 

La RAM ammonta a 2 Gb, 
di tipo DDR2/800 e non è 
ulteriormente espandibile. 

Il disco è un Hitachi 
TravelStar 5K500, un 2,5” 
con capacità complessiva 
di 320 Gb e interfaccia 
SATA2 a 3 Gbps, che 
consuma appena 1,4 W. 
Lo schermo LCD da 
14” ha una risoluzio¬ 
ne di 1366x768 
punti, ideale per 
mostrare video in 
Half HD, grazie 
anche al fattore 
di forma di 
16:9 al posto 
del più diffuso 
16:10. È di 
^ tipo lucido con 
^ retroilluminazio- 
' ^ ne a LED, che 

garantisce maggiore 
f uniformità di illumi- 
/». nazione e bassi consu- 
W mi. La tecnologia MSI 
Vivid Image contribuisce 
poi a migliorare la resa cro¬ 
matica nella riproduzione 


A LX400 è disponibile in due 
varianti di colore, nero e bianco; 
inoltre, il profilo della scocca è 
decorato con una mascherina colorata 
intercambiabile, che permette un’ulteriore 
personalizzazione del “look” 


delle immagini. Lo scher¬ 
mo ha anche un’ottima visibili¬ 
tà laterale, mentre l’angolo di 
visione verticale è più limitato. 

La dotazione multimediale 
dell’X400 è completata da una 
Web cam ad alta risoluzione, con 
sensore CMOS da 1,3 Mpixel, 
inserita insieme al microfono 
nella cornice superiore dello 
schermo; e dall’audio Intel High 
Definition, conforme alle specifi¬ 
che Azalia, con uscita attraverso i 
due altoparlanti stereo incorporati 
nella scocca. 

Sul fronte connettività, l’MSI 
porta in dote sia la classica rete 
cablata (grazie a un chip Gigabit 
Ethernet di Realtek), sia il wire¬ 
less di tipo b/g/n realizzato trami¬ 
te chip Intel. 

Presente anche il Bluetooth, per 
collegare al computer periferiche 


PRO Grande autonomia, 
design elegante, leggero, prezzo 
contenuto 

CONTRO Basse prestazioni in 
termini di CPU e grafica, RAM 
non espandibile, manca maste- 
rizzatore e slot ExpressCard 


Contatto MSI 

Web www.msi.com 
Prezzo 499 euro 


Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

7 

Qualità/prezzo 

8 



31 marzo 2010 









come tastiere, mouse e telefoni 
cellulari. 

Connettori e interfacce sono 
ridotti all’essenziale, tuttavia è 
presente un’uscita HDMI che 
permette il collegamento digitale 
a un display esterno di grande 
diagonale. Sul lato destro del 
notebook sono presenti due porte 
USB e una coppia di uscite per 
cuffia, che consentono di condi¬ 
videre l’ascolto della musica 
con un amico. 

Sul lato sinistro invece, oltre alla 
porta HDMI sono collocati la 
porta LAN, un’uscita VGA e un 
lettore di schede flash. 

Assente, a causa del fattore di 
forma ultrasottile, l’unità ottica, e 
anche la porta ExpressCard, cosa 
che limita parecchio le possibilità 
di espansione futura della mac¬ 
china. La tastiera è estremamente 
compatta e sfoggia un design 
ergonomico dei tasti (definito 



EDS, Ergonomie 
DeStress): in pratica, ogni 
tasto ha una superficie di contatto 
più ampia della media e una 
forma leggermente concava. 
Nonostante questo accorgimento, 
non ci è parsa particolarmente 
confortevole durante la digitazio¬ 
ne, e nemmeno particolarmente 
“solida” - forse per via dello stra¬ 
no “feeling” dato dal sistema di 
pressione a membrana. 

Al contrario, il touchpad offre 
un’ottima sensibilità ed è suffi¬ 
cientemente ampio. 

1 tasti di selezione, riuniti in un 
unico elemento (stile MacBook) 
risultano pratici da premere. 



Sotto al touchpad sono posizio¬ 
nate otto spie di stato, visibili 
anche a macchina chiusa. 
L’autonomia della macchina, con 
la batteria a 4 celle fornita di 
serie, è eccellente e raggiunge le 
quattro ore e mezza con il siste¬ 
ma utilizzato in condizioni di 
carico elevato, ma con il wireless 
disattivato. Lavorando con appli¬ 
cazioni da ufficio o navigando in 
Internet, non è difficile superare 
le cinque ore di autonomia, gra¬ 
zie anche alla tecnologia di 
risparmio energetico ECO utiliz¬ 
zata da MSI. Questa offre 5 
diverse modalità selezionabili, 
che attivano specifici profili di 
risparmio energetico. 

Ogni profilo corrisponde a uno 
scenario d’impiego: ufficio, 
gaming, film, presentazione e 
turbo battery (per il massimo 
risparmio energetico). 

Purtroppo, data la bassa frequen¬ 
za di clock e la presenza di un 
processore a singolo Core, le pre¬ 
stazioni velocistiche della mac¬ 
china non sono elevatissime, e 
non consentono di impiegare 
l’X400 in contesti diversi dalle 
applicazioni office/Internet o, al 
limite, dal multimedia leggero. 
Fuori discussione l’impiego in 
ambito gaming, dove pesano 
anche le basse prestazioni della 
sezione grafica integrata Intel. 

Il sistema operativo di serie è 
Vista Home Premium, ma a tutti 
gli acquirenti è offerto P aggiorna¬ 
mento gratuito a Windows 7 (cal¬ 
damente consigliato). 

Entro breve, comunque, quest'ul¬ 
timo dovrebbe diventare il siste¬ 
ma “nativo” nell’X400. 

Sempre di serie, sono presenti 
diverse utility: da WinRAR alla 
suite Crazy talk per la videocon¬ 
ferenza, EasyFace Logon per 
l’autenticazione, Ulead Burn per 
il multimedia, e versioni di prova 


di Microsoft Office e Norton 
Antivirus. 

In definitiva, l’MSI X400 è per¬ 
fetto per chi cerca un notebook 
realmente “portatile”. Un compa¬ 
gno di viaggio che interpreti al 
meglio l’ideale di mobilità, 
garantendo autonomia elevata e 
facile trasportabilità. Lo schermo 
da 14” è il perfetto compromesso 
fra compattezza e usabilità. 

E il design elegante è in grado di 
appagare chi non si accontenta di 
un prodotto esclusivamente fun¬ 
zionale, ma desidera anche che 

▼ LX400 pesa 1,5 kg e ha uno 
spessore inferiore al pollice, ovvero 
meno di 2,5 cm. Questo ne fa ii 
notebook più sottile nella categoria 
dei 14” 


▲ La tastiera dell’MSI è formata da 
tasti con un profilo ergonomico; 
tuttavia, il sistema a membrana su 
cui è basata restituisce un feeling 
non ottimale 

sia bello. La serie X-Slim strizza 
l’occhio anche al pubblico fem¬ 
minile, che sicuramente si ritrove¬ 
rà nei canoni estetici e soprattutto 
nella leggerezza di questo prodot¬ 
to. Resta inteso che le prestazioni 
della CPU, e il ridotto quantitati¬ 
vo di RAM limitano l’impiego 
della macchina ad ambiti ben spe¬ 
cifici, come le applicazioni office 
e la navigazione Internet. L’X400 
comunque è esclusivo nel look 
ma non nel prezzo, inferiore ai 
500 euro e quindi alla portata di 
molte tasche. 

Roberto Buffa 



UN’ALTERNATIVA... 
ACER ASPIRE 4810T €599 

Pesa 4 etti in più, ma ha maggiore 
autonomia, masterizzatore, e più 
memoria RAM. 
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In prova 


CASIO EX Z 330 €139,99 


Piccola tuttofare 


Casio propone una compatta economica 
con tante funzionalità creative. 


A gennaio Casio ha rinnovato la 
sua linea di compatte digitali, con 
l’intento dichiarato di riportare la 
sua quota di mercato a quella pos¬ 
seduta nei primi anni della rivolu¬ 
zione digitale - quando le compat¬ 
te Casio erano al top dell’evoluzio¬ 
ne tecnologica. 

Le nuove linee di prodotto com¬ 
prendono macchine ad altissima 
velocità e compatte per usi estremi, 
ma anche la più “tranquilla” EX 
Z330, di fascia “entry level”, si 
rivela un apparecchio interessante. 
Basata su un sensore da 
12 Mpixel (1/2,3”) e su un obietti¬ 
vo zoom ottico 3X (equivalente a 
un 5,5-16,5mm), la fotocamera 
vanta un’estetica piacevole, uno 
chassis ultrasottile (19,9 mm di 
spessore) ed è disponibile in cin¬ 
que colori diversi: nero, argento, 
blu, oro e viola. È evidente la 



Contatto Casio 

Web www.casio-europe.com 

Prezzo 139,99 euro 


Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

8 

PRO Sottile, solida, 


esteticamente curata, numerose 
funzioni creative disponibili 
direttamente sulla macchina, 
video HD Ready, buona qualità 
di immagine 
CONTRO Difficile da 
maneggiare per chi ha le mani 
grandi, presa USB/AV in 
posizione scomoda, alcune 
funzioni di uso frequente sono 
accessibili solo via menu (stabi¬ 
lizzatore, reticolo dei terzi...) 


Voto 8 


volontà dei progettisti di farne un 
accessorio “modaiolo”, ma, fortu¬ 
natamente, non è stata trascurata 
la... sostanza. La macchina è 
equipaggiata con il più recente 
processore Casio, l’Exilim Engine 
5, che fornisce potenza sufficiente 
per lavorare in tempo reale sulla 
riduzione del rumore dell’imma¬ 
gine e sulla resa dei colori, diver¬ 
sificata per ogni modalità di ripre¬ 
sa. Nei ritratti, per esempio, l’en- 
gine opera un vero e proprio 
ritocco, migliorando l’aspetto e il 
colore della pelle. 

Inoltre, permette alla fotocamera 
di trasformarsi in una videocamera 
al tocco di un pulsante, con la pos¬ 
sibilità di effettuare riprese in Half 
HD (1.280x720) a 24 fps, la stessa 
cadenza della pellicola cinemato¬ 
grafica. E anche possibile ripren¬ 
dere video ottimizzati per YouTube 
(640x480 pixel, il programma per 
caricare su Internet è fornito nel 
CD di serie). In ogni caso, l’audio 
è mono e il formato usato è il vec¬ 
chio Motion JPEG; senza contare 
che ogni singolo videoclip non 
può durare più di circa 10 minuti 
(corrispondenti a 2 Gb di memo¬ 
ria) per le limitazioni imposte dal 
file System. 

Tornando alla componente “foto¬ 
grafica”, la Z330 è una compatta 
“tutta automatica” che dispone 
però di due diverse modalità di 
funzionamento. Attivando il modo 
“Easy” la macchina fa veramente 
tutto da sola, basta premere il pul¬ 
sante di scatto e il processore esa¬ 
mina la scena e stabilisce i para¬ 
metri corretti di ripresa; si accede 
alle poche regolazioni disponibili 
tramite un menu molto semplifi¬ 
cato (anche graficamente). Nel 
modo “Normale”, invece, la mac¬ 
china continua a lavorare in 



buona parte in automatico, ma 
basta premere un pulsante per 
variare una considerevole serie di 
parametri: dalla risoluzione (foto e 
video) all’intervento del flash 
(ottima la modalità “soft” per scat¬ 
ti a brevissima distanza), dall’auto¬ 
scatto alla modalità di autofocus, 
alla sensibilità ISO. 

Chi non vuole problemi può affi¬ 
darsi alla funzione “Best shot”, 
che propone 32 programmi prede¬ 
finiti. Oltre ai classici paesaggi, 
ritratti, bambini, ritratto con sfon¬ 
do e via dicendo, sono presenti 
programmi davvero particolari 
come quelli per i cibi, i fuochi 
d’artificio, gli autoritratti di 
due persone, e cose ancora più 
sofisticate, come la “foto dinami¬ 
ca” (inserisce un soggetto in 
movimento su fondo fisso) o la 
scena “biglietti da visita” che 
provvede a raddrizzare le scritte 
per semplificare un’eventuale 
scansione da esportare successi¬ 
vamente in un database. 

Nell’”uso su strada”, la macchina 
non ha evidenziato particolari doti 
velocistiche: si sveglia in 1,6 
secondi, e perde circa 2 secondi 
fra una foto e l’altra. Inoltre, il 
corpo particolarmente piccolo, leg¬ 
gero (appena 100 grammi) e sottile 


pone qualche problema di “presa” 
a chi ha le mani grandi. In com¬ 
penso, la qualità dei risultati è 
apparsa piuttosto buona, e difficil¬ 
mente ci siamo trovati in una 
situazione di ripresa non contem¬ 
plata dalla funzione Best Shot (che 
funziona anche automaticamente, 
decidendo in completa autonomia 
il tipo di scena da adottare). 1 
comandi si sono dimostrati como¬ 
di, con la sola esclusione della 
ghiera dello zoom, difficile da 
controllare se si regge la macchina 
con la sola mano destra. Anche i 
dubbi sulla durata della batteria 
(davvero piccolissima) sono svani¬ 
ti dopo la prova pratica: la durata 
di 260 scatti (misura CIPA) è 
effettivamente realistica, grazie al 
basso consumo generale della 
macchina e nonostante il grande 
display LCD da 2,7” ci avesse 
fatto temere il peggio. Nel com¬ 
plesso un’eccellente macchina da 
taschino. 

Renzo Zonin 


UN’ALTERNATIVA... 

CANON IXUS100IS €219 

Ha il display un po’ più piccolo, ma in 
compenso dispone anche di mirino ottico. 
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COREL PAINTSHOP PHOTO PRO X3 € 89 


Ritocco 
in parallelo 

PaintShop Photo presenta ora un flusso di lavoro migliorato che 
permette di lavorare su più foto allo stesso tempo. 


Nato come programma di pura gra¬ 
fica, PaintShop si è poi evoluto nel 
tempo per diventare un potente pro¬ 
gramma di fotoritocco. La versione 
più recente, Paint Shop Photo Pro 
X3, mantiene inalterate le caratteri¬ 
stiche della precedente, aggiungen¬ 
do però alcune nuove funzioni, 
migliorando la gestione del flusso 
di lavoro e, infine, ottimizzando il 


▲ La schermata principale di 
PaintShop Pro X3 permette di 
ordinare e classificare le proprie foto 

programma per il funzionamento 
con processori Dual Core, dei quali 
viene sfruttata tutta la potenza di 
elaborazione. 

Così come è necessario in un perio¬ 
do storico in cui anche un fotografo 
principiante realizza facilmente 
migliaia di scatti digitali, PaintShop 
Photo dispone di una robusta sezio¬ 
ne dedicata alla gestione e classifi¬ 


cazione delle foto. Questa è rimasta 
sostanzialmente inalterata rispetto 
alla scorsa edizione, che già dispo¬ 
neva di funzioni davvero efficaci: è 
possibile classificare le foto in molti 
modi diversi, applicando tag, “stelli¬ 
ne” di valutazione, o creando “rac¬ 
colte intelligenti” che raggruppano 
in modo automatico scatti con 
caratteristiche scelte dall’utente. 


Per ritoccare le foto sono previste 
due modalità. LabExpress consente 
di apportare modifiche rapide, come 
la correzione dell’effetto “occhi 
rossi”, o variazioni generali di lumi¬ 
nosità, contrasto, bilanciamento del 
bianco, o, ancora, l’eliminazione di 
piccoli difetti. Per i più esigenti c’è 
poi l’Editor completo, che consente 
l’uso di strumenti più sofisticati. 
Una novità molto interessante è la 
possibilità di utilizzare il 
LabExpress non solo su singole 


foto, ma anche su gruppi. Questo 
permette, per esempio, di lavorare 
su intere serie di scatti simili correg¬ 
gendo l’esposizione o altri parame¬ 
tri generali in un'unica soluzione, 
anziché ripetere l’operazione per 
ogni singola foto: una funzione par¬ 
ticolarmente utile per chi usa la 
modalità “scatti in serie” per scatta¬ 
re molte foto simili in pochi secon¬ 
di. Sono state ulteriormente miglio¬ 
rate le già potenti opzioni di fotori¬ 
tocco per la creazione di fotomon¬ 
taggi. In particolare, Smart Carver 
ed Estrazione Oggetto consentono 
di far sparire un oggetto da una 
foto, o di spostarlo da una foto 
all’altra, con risultati del tutto natu¬ 
rali e in pochi secondi. 

Tra le novità introdotte, una delle 
principali è la possibilità di elabora¬ 
re preventivamente i file in formato 
RAW. Già l'edizione precedente era 
in grado di aprire molti formati di 
questo tipo (che, lo ricordiamo, 
sono i file che contengono l’output 
“grezzo” del sensore della fotoca¬ 
mera, senza alcun tipo di elabora¬ 
zione da parte dell’elettronica della 
macchina). Ora è anche possibile 
pre-impostare una serie di modifi¬ 
che che si desidera vengano appli¬ 
cate automaticamente ai file impor¬ 
tati: una funzione che consente di 
correggere, “alla fonte” e in un 
colpo solo, i difetti causati dalla 
fotocamera stessa. 

Una variazione rispetto al passato: 
non esiste più la sezione del pro¬ 
gramma relativa alla condivisione, 
funzione alla quale è stato invece 
dedicato un programma apposito. 
ProjectCreator permette (anche 



Contatto Corel 
Tel. 800-986250 
Web www.corel.com 
Prezzo 89 euro 


Facilità d’uso 

7 

Funzionalità 

9 

Prestazioni 

9 

Qualità/prezzo 

8 


PRO Interfaccia semplificata 
per modifiche rapide, strumenti di 
fotoritocco completi, importazione 
di formati RAW, numerosi effetti 
originali, utili funzioni di aiuto 
CONTRO Nessuno degno 
di nota 

REQUISITI Pentium 2 GHz, 
Windows 7A/ista/Xp, 1 Gb di RAM 


Voto 8,5 


senza aprire il programma principa¬ 
le) di creare presentazioni, calenda¬ 
ri, DVD, biglietti di auguri, o anche 
di condividere le foto sui principali 
social network (Facebook, Flickr, 
YouTube). Il software è alquanto 
efficace e permette anche a un prin¬ 
cipiante di ottenere buoni risultati in 
breve tempo, anche se allontanarsi 
dai modelli predefiniti per ottenere 
creazioni più originali richiede un 
certo sforzo aggiuntivo. Corel 
PaintShop Photo Pro X3 è in grado 
di reggere senza problemi il con¬ 
fronto con rivali diretti quali 
Adobe Photoshop Elements. 

Questa nuova versione risulta 
migliorata soprattutto in termini di 
rapidità ed efficienza, pur senza 
introdurre novità di grande portata. 
Chi già possiede la precedente edi¬ 
zione non ha molti motivi per pas¬ 
sare a questa, a meno che non 
lavori con file in formato RAW o 
non abbia necessità di elaborare 
fotografie in gran quantità, nel qual 
caso potrebbe avvantaggiarsi del 
flusso di lavoro migliorato. 

Oscar Rampasello 

UN’ALTERNATIVA... 

ADOBE PHOTOSHOP ELEMENTS 8 

€ 99,60 - Versione “leggere” del più 
rinomato programma di fotoritocco 

Voto 8,5 - Computer Idea N. 254 
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In prova 


AVID SIBELIUS FIRST €129 


Prendiamo nota! 


Avid Sibelius First permette anche ai non 
esperti di stampare partiture musicali di 
qualità professionale. 


Scrivere o trascrivere una partitura 
musicale non è un compito facile. 
E non solo perché destreggiarsi 
con i vari simboli del pentagram¬ 
ma richiede un bel po’ di cono¬ 
scenze musicali, ma anche perché 
il lato estetico non è meno impor¬ 
tante di quello formale. Una parti¬ 
tura corretta, ma i cui simboli sono 
sovrapposti o ammassati in modo 
poco armonioso, risulterà di diffi¬ 
cile lettura, e potrebbe quindi spin¬ 
gere l’esecutore a commettere 
errori durante l’esecuzione. 
Inevitabile, quindi, dover fare una 
“brutta copia” prima di stendere la 
versione definitiva. Tenendo conto 
che un ripensamento, una battuta o 
anche una sola nota aggiunta 
all'ultimo momento, possono 
costringerci a spostare tutti gli altri 
simboli e mettendoci nella condi- 



Contatto Avid 
Web www.sibelius.com 
Prezzo 129 euro 


Facilità d’uso 

7 

Funzionalità 

9 

Prestazioni 

9 

Qualità/prezzo 

7 


PRO Ottima disposizione 
automatica dei simboli, template 
stilisticamente coerenti per non 
iniziare una partitura da zero, 
acquisizione di musica anche da 
scansioni e da microfono, buona 
gestione del playback 
CONTRO Qualche errore di 
traduzione 

REQUISITI Pentium, Windows 
7A/ista/Xp, 512 Mb di RAM 


Voto 8 


zione di rifare tutto da capo... 
Fortunatamente, oggi esistono 
software che permettono di creare 
e stampare partiture ordinate, allo 
stesso modo in cui gli elaboratori 
di testo permettono anche a chi 
non sa nulla di editoria di creare 
testi ben leggibili e correttamente 
impaginati. Sibelius è uno dei 
principali rappresentanti del gene¬ 
re, un programma utilizzato 
anche nel campo dell’editoria 
musicale professionale. La ver¬ 
sione First consente anche agli 
amatori di ottenere una qualità di 
stampa ottima: a meno che non si 
debbano creare partiture per gran¬ 
de orchestra o con contenuti rit¬ 
mici assolutamente insoliti, que¬ 
sto prodotto soddisferà le esigen¬ 
ze musicali dei più. 

Una particolarità molto utile di 
Sibelius First è legata al fatto che 
non si è obbligati a iniziare da 
zero. Cominciando una partitura, 
invece, si può indicare un genere e 
un sottogenere musicale: il foglio 
su cui si comincerà a scrivere sarà 
così già predisposto per la corretta 
strumentazione, e conterrà anche 
alcune battute di musica pre-gene- 
rate in uno stile tipico del genere. 
Numerosi altri esempi musicali 
verranno presentati in un’apposita 
finestra: si potranno così scegliere 
alcuni passaggi simili a quello che 
si desidera trascrivere e, quindi - 
anziché partire da zero - modifi¬ 
carli, risparmiando in questo 
modo una gran quantità di lavoro. 
Per inserire le note sul penta¬ 
gramma, c’è un’ampia scelta di 
metodi. Si può fare con il mouse 
e la tastiera, utilizzare uno stru¬ 
mento musicale elettronico con¬ 




nesso al computer via MIDI, o 
visualizzare sullo schermo una 
tastiera musicale virtuale. 

Sibelius First include anche alcuni 
programmi ausiliari molto utili. 11 
più importante è Photoscore Lite, 
un software di scansione che è l’e¬ 
quivalente musicale di un OCR. In 
pratica, se disponete di uno scan¬ 
ner, potete usare Photoscore per 
scandire la partitura e, poi, conver¬ 
tirla in un formato leggibile da 
Sibelius. Una funzione utilissima 
che può servire sia nel caso in cui 
vogliate estrarre partiture ridotte 
da una partitura più estesa, sia nel 
caso in cui abbiate preso frenetici 
appunti musicali lontano dal com¬ 
puter e vogliate ora trascriverli in 
“bella copia” senza digitare nota 
per nota. Se si scandiscono parti¬ 
ture stampate l’efficacia del siste¬ 
ma è quasi assoluta, per quelle 
manoscritte il risultato dipende 
anche dalla vostra grafia. 
Audioscore Lite, invece, permette 
di scrivere melodie usando un 
microfono e la propria voce, oppu¬ 
re uno strumento musicale mono¬ 
fonico. Chi non è particolarmente 
bravo a mettere per iscritto la 
musica, potrà utilizzare questo 


▲ Le partiture create con Sibelius 
First sono indistinguibili da quelle 
prodotte a livello editoriale 

sistema per tradurre in note stam¬ 
pate le proprie idee. Il riconosci¬ 
mento delle note è molto efficace, 
purché non si chieda l’impossibile: 
riconosce una nota per volta, non 
accordi e, tantomeno, brani com¬ 
pleti. Scrunch, infine, permette di 
condividere partiture on-line: 
molto utile per chi ha un partner 
musicale all’altro capo del mondo. 
Sibelius First è un software davve¬ 
ro completo ed efficace. La qualità 
delle partiture ottenibili è davvero 
impressionante, e gli strumenti a 
disposizione sono tali che anche i 
non esperti possono ottenere otti¬ 
mi risultati. Certo, la notazione 
musicale non è argomento sempli¬ 
ce, e chi desidera sfruttare tutte le 
potenzialità di Sibelius dovrà stu¬ 
diarsi bene il manuale. 

Oscar Rampasello 

UN’ALTERNATIVA... 

MAKE MUSIC PRINT MUSIC €99 

Versione “entry leve!” di Finale, storico 
software professionale di notazione 
musicale. 
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In edicola il 14 aprile un nuovo 
CD-ROM di Computer Idea 



itlNWOM* 


Bjeaaifli 
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10 programmi per: 

• creare siti Web 

• fare backup 

• realizzare podcast 

• proteggere la navigazione dei minori 

• mantenere in buona salute il sistema 

• migliorare le prestazioni dei videogiochi 

• scaricare immagini dai siti Web 

• scrivere testi 

• fare elaborazione grafica e fotoritocco 




IL PASSO A PASSO VIDEO 
SU WINDOWS 7 


PROGRAMMI 

COMPLETI 

M SOFTWARE 

K in mom 








Domande & risposte 







Avete un problema con il vostro computer? 

Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 

Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC,il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 


Glossario 


Hard disk Sinonimo di disco fisso. 

Netbook Computer portatili di 
dimensioni ridotte e venduti a basso 
costo. Sono stati pensati per svolgere 
attività “di base” come la navigazione in 
Internet, l’elaborazione di documenti, la 
visualizzazione di file multimediali. Non 
sono consigliati per videogiochi o 
attività “pesanti” come il video editing. 

OCR Significa“Optical Character 
Recognition” e identifica la tecnologia 
capace di convertire in testo 
modificabile la scansione di un 
documento. 

Pen drive Unità di memorizzazione 
esterna di dimensioni ridotte con 
interfaccia USB. Sono chiamate anche 
“chiavette USB”. 

Plug & play Letteralmente significa 
“Collega e fa funzionare”, ed è riferito a 
tutte quelle periferiche che possono 
essere collegate al computer acceso e 
vengono riconosciute subito dal 
sistema operativo. 

Setup Sinonimo di “installazione” 

Stand-by Stato di risparmio 
energetico di un dispositivo che rimane 
accesso ma riduce al minimo i consumi 
disattivando le funzionalità principali. 



Nascondere i file 

Circa un anno fa ho acqui¬ 
stato un hard disk esterno 
da 1 Tb di capacità, un Western 
Digital WD10EAVS-00D7B1, 
dove ho riversato un bel po’ di 
file dal mio notebook. 

Dovendolo prestare a un amico, 
avevo nascosto alcuni file con 
l’opzione “Nascondi file”. 

Al momento di visualizzarli ho 
seguito la procedura “Visualizza 
file e cartelle nascoste”, ma i file 
non sono ricomparsi. Cosa devo 
fare per tornare a visualizzarli? 

Lettera firmata 

R Windows ti lascia la possibili¬ 
tà di nascondere i file facil¬ 
mente, però non è una funzione di 
sicurezza: questa possibilità ti 
serve solo per far sparire dalla 
vista l’icona di file e cartelle che 
vuoi lasciare nell’hard disk ma che 
non devono essere aperti diretta- 
mente. Per esempio è usata dal 
sistema operativo e da molti pro¬ 
grammi che gestiscono anteprime 
o raccolte di file per nascondere 
dalla vista i documenti che memo¬ 
rizzano le miniature delle icone. 

Se fai clic destro sull’icona di un 
file, poi scegli la voce Proprietà 
del menu e metti il segno di spunta 
nella casella Nascosto della scheda 
Generale l'icona sparisce, ma sol¬ 
tanto se non hai modificato le 
impostazioni predefinite di 
Windows. Molto spesso i file 
nascosti sono importanti e c’è 
bisogno di visualizzarli: basta apri¬ 




re l’icona “Opzioni cartella” del 
Pannello di controllo e selezionare 
la casella “Visualizza file e cartelle 
nascoste” nella sezione 
Visualizzazione. Non ci sono altri 
trucchi o possibilità. Se non riesci 
a ritrovare i file “nascosti”, il tuo 
amico ti ha fatto uno scherzo: 
chiedigli dove li ha spostati quan¬ 
do gli hai prestato l’hard disk, 
oppure usa la funzione di ricerca 
di Windows per cercare il nome 
del file di cui hai bisogno. Se temi 
che li abbia proprio cancellati, usa 
un programma di recupero file 
come Recuva o PC Inspector file 
recovery. La prossima volta che 
presti il tuo hard disk, ti consiglia¬ 
mo di usare un programma di 
compressione file come 7Zip 
oppure WinRAR. Comprimi i file 
e le cartelle da proteggere asse¬ 
gnando una password, che sarà 
indispensabile per poterli aprire. 


Modem sparito 

D Recentemente mi sono 
accorto che quando riavvio 
il mio computer il modem non 
risulta installato. 

Se invece spengo e poi riaccendo 
la macchina, tutto torna a posto. 
Che succede? Potete aiutarmi? 

L. Massucci 

R Se il tuo modem è un modello 
esterno che ha il pulsante di 
accensione indipendente da quello 
del computer, per risolvere il pro¬ 
blema devi semplicemente accen¬ 
dere il modem prima del PC. Se 
invece il modem è un modello 
USB oppure interno, si tratta di 
una limitazione del suo driver di 
periferica. I driver dei modelli di 
qualche anno fa non supportano il 
ripristino da stand-by, sospen¬ 
sione o ibernazione ma riconosco¬ 
no e inizializzano il modem sol¬ 
tanto durante l'avvio completo di 
Windows. Alcuni modelli USB 
vengono riconosciuti da Windows 
anche al momento del collega- 
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Il vincitore è... 

La domanda del signora Nella vince 
la chiavetta Bluetooth SBS BA821 








Doppio sistema operativo 

Posseggo dal 2008 un PC Hp Pavillon 
Core 2 con 3 Gb di RAM e dotato di 
hard disk da 500 Gb sul quale è preinstalla¬ 
to il sistema Windows Vista Home Premium. 
All’acquisto ho chiesto che mi venisse instal¬ 
lato un secondo hard disk da 320 Gb, che mi 
venisse installato anche il sistema Windows 
Xp, e che sui due hard disk mi venissero fatte 
due partizioni ciascuno. 

Il tecnico incaricato mi ha riferito che non 
sarebbe stato possibile far convivere i due 
sistemi sullo stesso hard disk, per cui attual¬ 
mente ho questa situazione: sull’hard disk ori¬ 
ginale ho una partizione da 455 Gb e una da 
9.85 Gb sulla quale è installato Windows Vista. 
Sull’altro, ho una partizione da 218 Gb per i 
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dati e una da 80 Gb sulla quale mi è stato 
installato Windows Xp Home Service Pack 2. 
All’accensione del PC, dopo l’attesa di rito, su 
schermata nera con dicitura “ Windows Boot 
Manager", mi vengono proposte due possibi¬ 
lità: o Vista (scelta automaticamente) o Xp. 

Se non sto attenta, entro 15 secondi il siste¬ 
ma si avvia con Vista. 

Per mie esigenze uso essenzialmente Xp, 
così se accade che automaticamente si avvia 
Vista, per passare a Xp non ho altra alternati¬ 
va che spegnere il PC e riavviarlo, stando 
questa volta attenta all’avvio. 

Non solo, ma ho scoperto che non ho possi¬ 
bilità di accedere a cartelle poste sull’hard 
disk dove è installato Vista se sto usando il 
sistema Xp, e viceversa. Ho sentito che esi¬ 
stono delle applicazioni che mi 
permetterebbero di accedere a 
Xp o a Vista senza restrizioni di 
tempo all’avvio, tramite, per 
esempio, apposita finestra di 
dialogo; e inoltre, che sarebbe 
possibile, una volta avviato il 
sistema operativo desiderato, 
passare da uno all’altro, con 
apposito comando, senza dover 
obbligatoriamente spegnere e 
riavviare il PC. 

Nella 
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R Non hai bisogno d’installare programmi spe¬ 
ciali per gestire l'avvio del PC nel modo che 
desideri, perché puoi farlo già con gli strumenti di 
Windows. Per rivelare le partizioni inaccessibili 
avvia Windows Xp e apri il Pannello di controllo, 
poi fai doppio clic sull’icona “Strumenti di ammini¬ 
strazione”, quindi fai doppio clic sull’icona Gestisci. 
In alternativa, fai clic destro sull’icona Risorse del 
computer e scegli dal menu la voce Gestione. 
Espandi la voce “Gestione Disco”: dopo qualche 
secondo, nel lato destro della finestra, ti apparirà 
l'elenco delle unità disponibili contrassegnate dalle 
loro lettere di unità. Sposta il puntatore del mouse 
sulla barra colorata che non ha una lettera di unità 
associata, quindi fai clic con il tasto destro e scegli 
la voce “Cambia lettera e percorso di unità” per 
assegnare la lettera desiderata. Per cambiare il 
sistema operativo predefinito dovresti invece 
avviare il PC con Vista e usare l’utilità di sistema a 
linea di comando Bcdedit. Per rendere l’operazio¬ 
ne più facile ti consigliamo di scaricare e avviare il 
programma gratuito DualBoot Pro, che scarichi dal 
sito Web www.vistabootpro.org e funziona anche 
con Windows 7. Scegli dall’elenco il sistema ope¬ 
rativo predefinito e conferma la scelta. In questo 
modo Windows Xp si avvierà automaticamente 
all'accensione del PC se non selezioni Windows 
Vista dal menu. 




mento del loro cavo, perciò potre¬ 
sti scollegare il modem, accendere 
il PC e poi ricollegarlo. Altri 
modelli di modem, anche interni, 
sono riconosciuti anche durante la 
scansione delle periferiche gestita 
dalla funzione plug & play. Se 
non vuoi riavviare il computer per 
fargli riconoscere il modem, puoi 
forzare la scansione manualmente. 
Devi richiamare la Gestione peri¬ 
feriche di Windows: nel caso di 
Windows Xp fai clic destro sull’i¬ 
cona delle Risorse del computer, 
scegli dal menu la voce Proprietà, 
vai alla scheda Hardware e poi fai 
clic sul pulsante “Gestione perife¬ 
riche”; nel caso di Windows 7 fai 


clic su Start, porta il puntatore del 
mouse sulla voce Computer, fai 
clic con il tasto destro e scegli 
Proprietà, poi fai clic sulla voce 
“Gestione dispositivi” che trovi 
nella parte sinistra della finestra. 
Una volta aperta la finestra, fai 
clic sul nome del computer in 
cima all’elenco e scegli la voce 
“Rileva modifiche hardware” dal 
menu Azione. 

Ancora su router 
Alice ed eMule 

Sul numero 253, alla 
domanda di Salvatore 
Troiano “I router di Alice ed 
eMule”, è stata data una rispo¬ 


sta a mio avviso frettolosa, for¬ 
zando in qualche modo 
Salvatore ad acquistare un rou¬ 
ter inutilmente. Le soluzioni 
erano ben due. 

Da quello che ho intuito 
Salvatore dovrebbe possedere un 
contratto con Telecom di un rou¬ 
ter con o Home TV e/o VoIP 
(numero aggiuntivo): in queste 
condizioni sul router Alice viene 
installato un firmware con colle¬ 
gamento ad internet modalità 
Bridged+Routed. 

Per assicurarsene basta digitare 
da Internet Explorer l’indirizzo 
“http://192.168.1.1”. Basterebbe 
creare una connessione remota a 


larga banda con nome “ali- 
ceadsl” e password “aliceadsl” 
connettersi e, solo dopo, attivare 
eMule e gli ID saranno alti. 
Altrimenti è possibile scegliere 
dalle Proprietà delle Risorse di 
rete la connessione di rete locale 
(o Wi-Fi). Dalla scheda 
Proprietà si fa clic su 
“Protocollo Internet (TCP/IP), 
quindi si impostano i seguenti 
indirizzi: IP 192.168.1.11; 

Subnet Mask 255.255.255.0; 
Gatway predefinito 192.168.1.1; 
Server DNS preferito 
151.99.125.1; Server DNS alter¬ 
nativo 151.99.0.100. 

Da Internet Explorer digitare 
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Domande & risposte 


IL TORMENTONE 


Il disco si riempie 
da solo 

D Da un po’ di mesi, dopo aver 
navigato in Internet e non facendo 
niente di speciale, a parte scaricare gli 
aggiornamenti antivirus e vedere dei 
video (per esempio su YouTube) mi sono 
accorto che la capacità del mio disco 
fisso C diminuisce di circa 100 Mb ogni 
tre giorni. Alla fine di ogni sessione 
Internet vado sempre a cancellare i 
cookie e i file temporanei Internet. 

Cosa può essere successo? 

Lettera firmata 
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Windows nel suo normale funzionamento 
registra gli eventi dei sistema operativo e 
delle applicazioni in alcuni file che si trovano 
all’interno delle cartelle di Windows, e che 
crescono lentamente nel tempo. Anche i frequenti 
aggiornamenti di Windows contribuiscono ad 
aumentare il peso della cartella, a volte di 
parecchie decine di Mb per aggiornamento. In 
Windows Vista e Windows 7 la crescita della 
dimensione della cartella del sistema operativo è 
maggiore, perché è cambiata la gestione della 


sottocartella “winsxs”. In Windows 7 e Vista è 
diventata la cartella più importante del sistema, 
dove è memorizzata automaticamente una copia 
di ogni versione di ogni codice eseguibile che 
interagisce con il sistema operativo. È come un 
grande magazzino da cui il sistema operativo 
preleva l’esatta versione di codice eseguibile 
richiesta da ciascun programma installato, 
eliminando alla radice le instabilità che nelle 
versioni precedenti di Windows erano provocate 
dai conflitti tra software differenti. Purtroppo la 


cartella cresce perpetuamente, perché ogni 
componente del browser web o di programmi 
installati va ad aggiungersi alla cartella, da cui in 
condizioni normali non viene mai cancellato nulla. 
In Windows 7 a 64 bit la sua dimensione è 
compresa in genere tra 5 e 10 Gb. 

Devi preoccuparti del decremento di spazio libero 
nel disco soltanto se è notevole e si verifica in 
modo costante, indipendente da ciò che fai. Si 
tratta allora di un'anomalia che può essere 
provocata da un programma di indicizzazione fuori 
controllo, ad esempio un gestore di fotografie e 
librerie musicali mal configurato che crea 
anteprime a sproposito, oppure da un virus 
informatico. ■ 


. 



“http://192.168. 1.1”: sulla destra 
della pagina si trova il tasto 
“Port Mapping”. Fare clic con il 
tasto sinistro del mouse e confi¬ 
gurare le porte inserendo nome 
dell’applicazione “eMule” e 
come IP di destinazione 
“192.168.1.11”, TCP “4662”, 
UDP “4672”. Alla fine, da 
“Strumenti” salvare la configu¬ 
razione... e il gioco è fatto. 

Se abbiamo fatto guai basta da 
“Strumenti” cliccare su 
“Ripristina configurazione ini¬ 
ziale”, il tutto torna come prima. 
Morale della favola: il modem 
Alice è più completo di quanto si 
possa pensare. 

Lettera firmata 

R Esistono molti trucchi per 
“convincere” il modem o il 
router di Alice a funzionare cor¬ 
rettamente con eMule. 1 due meto¬ 
di descritti dal nostro lettore sono 
i più comuni, ben documentati con 



una semplice ricerca su Google. 
Raccomandiamo soltanto ai più 
esperti di seguirli, perché il corret¬ 
to funzionamento dipende dallo 
specifico modello di modem/rou- 
ter fornito da Alice, dal tipo di 
abbonamento sottoscritto e dai 
dispositivi installati nella rete 
locale. Il router di Alice è infatti 
configurato dalla centrale telefoni¬ 
ca, che aggiorna periodicamente la 
configurazione e il firmware acce¬ 
dendo da una “porta di servizio” 
predisposta da Telecom. Se si 
modifica la configurazione 
manualmente, è possibile che que¬ 
sti aggiornamenti vadano in con¬ 
flitto e provochino il malfunziona¬ 
mento della connessione ADSL. 

In questo caso f intervento di 
ripristino di Telecom viene adde¬ 
bitato in bolletta, annullando il 
risparmio per l’acquisto di un rou¬ 
ter standard, che resta il nostro 
consiglio. Si può intervenire con 
più libertà nei modelli di router 


Alice dove il pan¬ 
nello di configu¬ 
razione mostra il 
pulsante “Ripri¬ 
stina configura¬ 
zione iniziale”, 
tuttavia non tutti i 
modem/router 
forniti da 
Telecom hanno 
questa opzione. 

Chi vuole speri¬ 
mentare i trucchi 
descritti deve fare 
attenzione ad 
alcuni possibili effetti collaterali. 
Il primo metodo permette di usare 
il router di Alice come semplice 
modem. È la soluzione più effica¬ 
ce per i problemi di eMule, ma in 
alcuni modelli di router quando la 
connessione a larga banda del PC 
è attiva restano disattivati gli altri 
servizi legati alla linea ADSL. 

Il decoder della TV di Alice non 
funziona e anche gli altri PC di 


casa non riescono a collegarsi a 
Internet. Questa configurazione 
disattiva anche il firewall interno 
al modem/router, perciò per evita¬ 
re f ingresso di worm e virus è 
molto importante ricordarsi di atti¬ 
vare il firewall di Windows e dis¬ 
attivare il servizio di condivisione 
file e stampanti abbinato alla con¬ 
nessione a banda larga di 
Windows. Il secondo metodo è 
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quello da preferire, se il 
modello di modem/router 
lo supporta. Uno degli 
effetti collaterali più comu¬ 
ni è il rallentamento della 
navigazione Web. È dovuto 
al fatto che, forzando l’in¬ 
dirizzo del server DNS 
nella scheda di rete del PC, 
non è possibile avvantag¬ 
giarsi del sistema di bilan¬ 
ciamento del carico che 
Telecom implementa su 
alcuni abbonamenti, dove 
sono disponibili server DNS mul¬ 
tipli. Se i server indicati nella let¬ 
tera sono troppo lenti, si possono 
provare anche 212.216.112.112 e 
212.216.172.62. 

Virus all’opera 

D Tutte le volte che accendo il 
mio PC desktop, dopo qual¬ 
che minuto compare la finestra 
per accedere alla connessione ad 
Internet. Mi sapere dire come 
mai? Inoltre, non capisco perché 
quando cerco di rimuovere la 
chiavetta USB in modalità sicu¬ 
ra il sistema mi avvisa che l’ope¬ 
razione non è possibile. Mi pote¬ 
te aiutare? 

Longo Bucco 

R II tuo computer ha tutti i sin¬ 
tomi dell’infezione da virus 
informatico. Questi programmi 
nocivi si avviano automaticamente 
con Windows e tentano di accede¬ 
re a Internet per infettare altri 
computer e/o contattare i server 
del loro creatore, a cui trasmetto¬ 
no password e dati personali. 
Inoltre, la maggior parte dei virus 
infetta gli hard disk e le chiavette 
USB, installando al loro interno 
una copia del virus configurata per 
l’avvio automatico. Per tornare 
alla normalità devi installare un 
antivirus, collegarti ad Internet per 
aggiornare la definizione dei 
virus, quindi attivare la sua fun¬ 
zione di protezione automatica del 
PC ed eseguire la scansione com¬ 
pleta del computer. Collega anche 
tutte le tue chiavette e hard disk 
USB, in modo che Tantivirus 
possa ripulirle. Alcuni virus recen¬ 
ti bloccano T installazione dell’an- 


tivirus o lo scaricamento delle 
definizioni dei virus. In questo 
caso, prima d’installare l’antivirus 
puoi tentare di eseguire una scan¬ 
sione con T antivirus interno di 
Windows, che viene installato da 
un aggiornamento alla sicurezza di 
Windows Update. Fai clic su Start, 
scegli Esegui e scrivi il comando 
mrt seguito dal tasto Invio. Se usi 
Windows 7 o Windows Vista devi 
autorizzare il programma, poi fai 
clic sul pulsante Avanti della proce¬ 
dura guidata e attendi il completa¬ 
mento dell'operazione. Microsoft 
aggiorna l’antivirus di Windows 
ogni mese, perciò leggi con atten¬ 
zione il titolo della sua finestra. Se 
si riferisce a più di un mese fa 
oppure se ottieni un messaggio di 
errore quando esegui il comando 
“mrt”, gli aggiornamenti automati¬ 
ci di Windows non sono attivi nel 
tuo computer. Se usi Windows Xp 
devi installare il Service Pack 3, 
che scarichi dal sito Web di 
Microsoft. Se il virus interferisce 
anche con lo scaricamento, non ti 
resta che salvare i dati importanti e 
reinstallare il sistema operativo. 
Ricorda però d’installare l’antivirus 
prima di ricollegare il pen drive 
infetto su cui hai salvato i tuoi dati 
(oppure collegalo al PC di un 
amico che usa l’antivirus), altri¬ 
menti infetterai di nuovo il PC. 

Errore con il file 
csrcs.exe 

Il mio computer è un 
Packard Bell con sistema 
operativo Windows Xp Service 
Pack 2, processore Intel Pentium 
D 2,80 GHz, 1 Gb di RAM, 
scheda grafica Nvidia GeForce 



7300 SE. Ogni volta che lo 
avvio, finito il caricamento, sul 
desktop compare il seguente 
messaggio “Impossibile trovare il 
File “CSRCS.exe” verificare che 
il percorso e il nome del file 
siano corretti e ritentare. 

Per cercare un file fare clic sul 
pulsante Start, quindi scegliere 
“Trova”. 

Fra le altre cose ho tentato di 
ripristinare un punto precedente 
del computer ma senza successo: 
l’operazione è inibita, vorrei 
avviare il PC in modalità prov¬ 
visoria ma non so questa come 
procedere. 

Angelo 

R II messaggio che ti compare a 
ogni avvio è l’effetto di un 
virus che non è stato bloccato 
completamente dall’antivirus 
installato nel tuo PC. Ha cancella¬ 
to il file principale del virus, ma 
non ha eliminato le istruzioni con 
cui viene richiamato durante l’av¬ 
vio. Se sei fortunato la soluzione 


reinstalla ad ogni avvio. Devi apri¬ 
re Fantivirus, collegarti a Internet 
e fare clic sul pulsante che esegue 
f aggiornamento delle definizioni 
dei virus, poi esegui una scansione 
completa del sistema operativo. Se 
nel tuo computer non hai installa¬ 
to f antivirus oppure non sei con¬ 
vinto della sua efficacia devi rein¬ 
stallarlo. Acquista o scarica da 
Internet il nuovo antivirus, ed 
anche il Service Pack 3 di 
Windows Xp, che migliora note¬ 
volmente le difese contro i virus 
informatici. Lo scaricamento di 
Windows Xp Service Pack 3 è 
gratuito: ti basta inserire questa 
parola chiave in Google e seguire 
i collegamento per il download. 
Scollegati da Internet, quindi dis¬ 
installa il vecchio antivirus e riav¬ 
via il computer. Subito dopo 
installa il Service Pack 3 (il 
setup dura fino a due ore) e con¬ 
ferma il riavvio di Windows. Ora 
puoi installare il nuovo antivirus, 
ma senza eseguire la scansione del 
computer. Appena l’installazione è 



sarà molto rapida. Fai clic su 
Start, scegli Esegui e scrivi il 
comando “msconfig” seguito dal 
tasto INVIO. Vai alla scheda 
Avvio e togli il segno di spunta 
dalla casella che richiama il pro¬ 
gramma “csrcs”, quindi conferma 
la scelta e riavvia il computer. Se 
il messaggio di errore non appare 
più l’infezione è eliminata, ma se 
ricompare di nuovo significa che 
l’antivirus non ha funzionato bene 
ed il virus è ancora attivo e si 


completa devi collegarti a Internet 
ed eseguire l’aggiornamento delle 
definizioni dei virus; scollegati di 
nuovo ed esegui la scansione com¬ 
pleta del PC. Se ottieni un errore 
durante l’installazione del Service 
Pack o dell’antivirus, spesso signi¬ 
fica che il virus informatico ha 
danneggiato i file del sistema ope¬ 
rativo: salva i tuoi documenti su 
un pen drive o DVD e reinstalla 
Windows da capo, poi ripeti tutta 
la procedura. 
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Domande & risposte 


LA CHIAVETTA BLUETOOTH SBS BA821 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 


Ogni quindici giorni la domanda tecnica più interessante verrà premiata con 
la chiavetta Bluetooth BA821 di SBS (www.sbs-power.it): con questo piccolo 
dispositivo potrete collegare tutte le vostre periferiche Bluetooth al compu¬ 
ter per lo scambio di dati. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un quesito 
tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviate un fax al numero 02/57429102 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: 

Acacia Edizioni, Computer Idea, Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 
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Aggiornare 
il processore 

D Ho un vecchio 
PC perfettamen¬ 
te funzionante con 
scheda madre Asus 
A7V600 Via KT600 e 
processore AMD XP 
2500+ Barton. 

Avendo aggiornato il 
BIOS della scheda 
madre e volendo 
mettere un processo¬ 
re più potente, quale 
modello dovrei sce¬ 
gliere per non cambiare la sche¬ 
da madre? Posso metterne uno 
di classe superiore alla Athlon 
Xp o posso solo “overclockare” 
il processore attuale? 

Federico Bedini 

R La scheda madre Asus 

A7V600 supporta esclusiva- 
mente i processori Athlon Xp, 
inclusi quelli con frequenza del 
bus FSB pari a 400 MHz. AMD 
ha rilasciato solo tre processori di 
questo tipo, contrassegnati dalle 
sigle 2900+, 3000+ e 3200+. Bus 
FSB e frequenza interna della 
CPU sono più alte di quelle del 
processore installato attualmente, 
quindi garantiscono prestazioni 
migliori, ma la potenza di calcolo 
resta comunque al livello di quella 
di un recente netbook, e il costo 


dell’aggiornamento potrebbe non 
essere conveniente. Se decidi di 
eseguire F aggiornamento puoi 
conservare il dissipatore di calore 
originale, perché i modelli di 
Athlon Xp con FSB a 400 MHz 
hanno una dissipazione di calore 
comparabile a quella dei predeces¬ 
sori; invece per eseguire un over- 
clock significativo c’è bisogno di 
un dissipatore molto più grande, 
altrimenti il PC tenderà a bloccar¬ 
si sotto sforzo. 

Modificare 
le scansioni e 
aggiornare il PC 

D Vorrei modificare alcune 
parole di un foglio scritto 
che ho scannerizzato, ma dopo 
varie prove fatte con i vari pro¬ 
grammi di Microsoft Office 


come Publisher, PowerPoint, 
Word, non riesco a modificare 
nulla delle parole che vorrei 
variare. Mi potete spigare la pro¬ 
cedura per eseguire? 

Ho un computer con sistema 
Windows Xp Home Edition con 
Service Pack 3, processore 
Athlon 64x2 Dual core 5000+ 

2,6 GHz, scheda madre M3A78, 
scheda video ATI Radeon HD 
4670, 4 Gb di RAM, (riconosciu¬ 
ti solo 3,25 Gb). 

Vi sarei anche grato se mi potete 
dire se la configurazione che ho 
attualmente sul computer è 
valida e se è possibile migliorar¬ 
la con una piccola spesa. 

Daniele Lettieri 

Lo scanner funziona come 
una macchina fotografica. La 
scansione che scarica nel compu¬ 
ter è simile a una fotografia, dove 
le parole non sono formate da let¬ 
tere che puoi modificare, ma sono 
un’immagine unita allo sfondo e 
alla parte grafica della pagina. Per 
apportare modifiche hai due possi¬ 
bilità. Se le modifiche sono picco¬ 
le, apri la scansione con un pro¬ 
gramma di fotoritocco come Paint 
Shop Pro, Adobe Photoshop 
Elements oppure con il software 
gratuito Gimp. Usa la funzione 
timbro per coprire la parola da 
modificare con lo stesso colore 


dello sfondo, poi usa lo strumento 
testo per scrivere la nuova parola, 
oppure ritagliala da un altro punto 
della scansione e incollala nel 
punto desiderato. Per fare modifi¬ 
che più complesse devi trasforma¬ 
re la scansione in un file da aprire 
con Office. La trasformazione 
richiede un programma a paga¬ 
mento chiamato OCR (Optical 
Character Recognition, riconosci¬ 
mento ottico dei caratteri). Ne esi¬ 
stono molti, che puoi trovare facil¬ 
mente usando un motore di ricerca 
Internet come Google; uno dei più 
facili da usare è Omnipage di 
Nuance. Purtroppo i programmi 
OCR sono progettati per l’uso 
professionale e per questo motivo 
sono costosi. Per l’uso occasionale 
puoi provare il servizio Internet 
www.free-ocr.com , nel quale 
devi caricare la scansione e poi 
scaricare il file convertito. Poiché 
si tratta di un servizio gratuito il 
risultato contiene molti errori, ma 
è una base di partenza che ti evita 
la ribattitura completa. Il tuo com¬ 
puter ha una CPU Dual Core 
recente a 64 bit, una scheda grafi¬ 
ca DirectX 10 e 4 Gb di memoria 
RAM, che sono già la ricetta idea¬ 
le per ottenere buone prestazioni 
con Windows Xp. Se vuoi miglio¬ 
rarlo ulteriormente devi passare a 
un sistema operativo a 64 bit più 
recente capace di sfruttare meglio 
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l’hardware, come Windows 7 
Home Premium nella versione 
completa (non quella aggiorna¬ 
mento) a 64 bit; anche le più 
recenti distribuzioni Linux sono 
una buona alternativa, ma gratuita. 
La sostituzione del sistema opera¬ 
tivo potrebbe crearti problemi di 
compatibilità con i programmi e i 
driver dello scanner e delle perife¬ 
riche, quindi ti consigliamo di ese¬ 
guirla solo se è indispensabile. Se 
il computer ti sembra rallentato e 
l’hard disk è vicino al riempimen¬ 
to completo, potresti ottenere 
grandi benefici dalf aggiornamen¬ 
to dell’hard disk con un modello 
più capiente. È l’occasione 
migliore per provare l’aggiorna¬ 
mento del sistema operativo. 
Spegni il PC e monta il nuovo 
hard disk al posto del vecchio, che 
devi mettere da parte nella sua 
busta di plastica antistatica. 

Installa nel nuovo hard disk il 
sistema operativo a 64 bit e verifi¬ 
ca la compatibilità con i tuoi pro¬ 
grammi e la stabilità di funziona¬ 
mento. Se ti soddisfa, procurati 
una custodia Usb per hard disk e 
inserisci al suo interno il vecchio 
disco, da cui potrai recuperare i 
file importanti. Per provare legal¬ 
mente Windows 7 puoi usare il 
suo DVD originale senza inserire 
il codice di attivazione durante il 
setup. Il sistema operativo funzio¬ 
nerà per tre giorni in modalità di 
prova; dopo aver acquistato 
Windows 7 in negozio potrai ese¬ 
guire la procedura di attivazione 
inserendo il codice Product Key 
che trovi nella confezione. Se il 
nuovo sistema operativo ti crea 


più problemi 
che vantaggi ti 
basterà smonta¬ 
re il nuovo hard 
disk e reinserire 
il vecchio. 
Monta l’hard 
disk nuovo 
nella custodia 
USB e collega¬ 
lo al PC per 
formattarlo e 
cancellare tutto 
il contenuto, 
quindi usalo per 
archiviare i tuoi fde oppure trasfe¬ 
risci su di esso l’installazione di 
Windows xp con un programma 
apposito come Driveimage Xml o 
Norton Ghost. 


completamente. L’unica funzione 
davvero incompatibile è l’integra¬ 
zione con Outlook Xp, che ti con¬ 
sigliamo di non utilizzare in 
Windows 7 perché non è del tutto 
stabile. Potresti anche incontrare 
crash del correttore ortografico di 
Word Xp, che risolvi disattivando 
questa funzione tramite il suo 
menu Strumenti. 

Il trucco per installare senza pro¬ 
blemi Office Xp e Office 2003 in 
Windows 7 è molto semplice: 
quando installi il programma, non 
accettare le impostazioni predefi¬ 
nite ma scegli l’installazione per¬ 
sonalizzata. Arrivato alla scherma¬ 
ta che mostra i componenti da 
installare, scegli l’opzione di 
installazione completa immediata: 


Office Xp 
e Windows 7 

D La scorsa settima¬ 
na ho acquistato 
un portatile Acer 
Aspire 7736G che 
ovviamente ha installa¬ 
to Windows 7 Home 
Premium. Sul vecchio 
computer usavo Office 
Xp Professional 2002 
con cui mi trovavo 
molto bene e non sento 
nessuna esigenza di 
passare a versione supe¬ 
riore. Ho quindi voluto installare 
l’Office Xp Professional 2002, 
ma scopro dopo l’installazione 
apparentemente riuscita che di 
Office non vi è traccia. Non si 
riesce nemmeno a far partire. 
Come posso fare? 

Ho speranza in qualche aggior¬ 
namento di Windows 7 Home 
Premium che mi permetta di far 
funzionare l’Office? 

Grazie e congratulazione per 
continuare a fare una rivista 
sempre molto utile. 

Saluti. 

Daniele 

R Microsoft supporta in 

Windows 7 soltanto le ultime 
tre versioni di Office: 2003, 2007 
e 2010. Office Xp non è supporta¬ 
to, ma con un piccolo trucco non 
ufficiale riesce a funzionare quasi 



non devono rimanere cartelle gri¬ 
gie o funzioni che vengono instal¬ 
late al primo utilizzo. 

Prosegui l'installazione regolar¬ 
mente e al termine riavvia il 
computer. Il trucco funziona 
perché durante il setup i privilegi 


dell’utente Windows vengono ele¬ 
vati, quindi Office può modificare 
alcuni file e chiavi di registro nor¬ 
malmente inaccessibili. 

Durante il normale utilizzo di 
Windows 7 questi elementi del 
sistema operativo vengono protetti 
anche se il tuo utente Windows è 
amministratore di sistema, quindi 
le funzioni di Office Xp e 2003 
che installano le funzioni durante 
l’uso del programma smettono di 
funzionare, facendo comparire 
messaggi di errore e altre anoma¬ 
lie. Se però avevi scelto l’installa¬ 
zione completa, tutti gli elementi 
sono già presenti nell'hard disk e 
potrai usare Office. 

Creare DVD 

D Oltre a Windows Movie 
Marker, c’è un programma 
gratuito per realizzare video? 

Mi potreste dare qualche titolo? 
Ho un computer portatile siste¬ 
ma Windows Xp. 

Anna 

R Purtroppo se non vuoi spen¬ 
dere nulla le tue possibilità 
di scelta sono limitate. 

Per creare semplici DVD con 
filmati scaricati dalla videocamera 
o convertiti da file già presenti 
nell’hard disk ti consigliamo 
Video DVD Maker Free, che 
scarichi dalla pagina Web 
www. videodvdmaker. comi 
download.php. La versione gra¬ 
tuita non ha scadenza, però ha 
funzioni molto inferiori alla ver¬ 
sione a pagamento che puoi acqui¬ 
stare dallo stesso sito. 


Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 


SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/57429102 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 

Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) ) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
k pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Viaggio nella 
dimensione 



Il 2010 a quanto pare sarà l'anno del 3D,come 
testimonia il clamoroso successo di film come 
Avatar.Ma nonostante sia stato scoperto 
tardivamente dal grande pubblico, il 3D non è certo 
un'invenzione recente: immagini tridimensionali 
vengono create da secoli, e con molte tecniche 
diverse.Ve ne mostriamo alcune,che potete 
utilizzare per creare le vostre prime immagini 
tridimensionali. 


C a è voluto James Cameron con il suo 

^ Avatar perché tutti noi, improvvisamente, 
scoprissimo quali emozioni è in grado di 
creare l’immagine tridimensionale. E 
questo nonostante ogni giorno guardiamo il mondo 
esattamente in questo modo, in 3D. Solo che le limita¬ 
zioni delle nostre tecnologie audio-video ci hanno abi¬ 
tuato, negli anni, a considerare normale una rappresen¬ 
tazione bidimensionale della realtà, quando essa arriva 
tramite la televisione, il cinema, o anche i giornali. 

Tutti media caratterizzati da schermi o superfici di 
visione rigorosamente piatti, senza profondità. 

Eppure, ricostruire una realtà tridimensionale utilizzan- 
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do superfici a due dimensioni non solo è possibile, ma 
è anche piuttosto facile. Per capire il procedimento 
necessario, basta pensare un attimo a come funziona la 
visione umana. 

Due occhi, due immagini 

L’uomo, così come molti animali, è dotato di visione 
binoculare, ovvero percepisce la luce attraverso due 
occhi che guardano nella stessa direzione. Tuttavia, le 
immagini che si formano sulla retina non sono identiche 
per entrambi gli occhi. Per rendervene conto, fate un pic¬ 
colo esperimento: 

allineate due bottiglie uguali sul tavolo, a 30 cm una dal¬ 
l’altra, poi chiudete l’occhio destro e posizionatevi 
davanti alle bottiglie in modo da vedere solo quella più 
vicina, mentre quella più lontana sarà nascosta da que- 
st’ultima. Ora, senza spostarvi, chiudete l’occhio sinistro 



▲ Lanagiifo è un’immagine unica composta dalla 
sovrapposizione di una coppia di foto stereoscopiche, 
ciascuna filtrata in modo da virare al rosso o al blu. Va 
guardato con appositi occhialini dotati di lenti bicolori, 
rosso/blu o anche rosso/verde. 

e riaprite quello destro: la bottiglia nascosta tornerà visi¬ 
bile, magari soltanto in parte. Se provate a ripetere l’e¬ 
sperimento variando la distanza fra voi e le bottiglie, vi 
accorgerete che più siete vicini agli oggetti, più le imma¬ 
gini percepite dai due occhi saranno diverse. A questo 
punto probabilmente vi chiederete: se le due immagini 
che si formano sulla retina sono diverse, perché con 
entrambi gli occhi aperti non vediamo doppio? Semplice, 
perché il nostro cervello esegue un’elaborazione. Somma 
le due immagini, e dalle differenze desume l’informazio- 
ne sulla terza dimensione: la profondità, o, se preferite, la 
distanza di un oggetto dall’osservatore. 

Ora, immaginate che al posto di ciascun occhio ci sia 
una macchina fotografica: se si esegue uno scatto da cia¬ 
scuna in contemporanea, si ottengono due immagini leg¬ 
germente diverse fra loro; se si riesce a fare arrivare cia¬ 
scuna immagine all’occhio corrispondente, il cervello 


potrà ricostruire le informazioni sulla terza dimensio¬ 
ne esattamente come è abituato a fare di solito. 

Questo è il principio su cui si basano praticamen¬ 
te tutte le tecnologie di ripresa e visualizzazione 
tridimensionale oggi in uso. Se ci pensate un atti¬ 
mo, non è molto diverso dall’utilizzo di due 
canali audio per ricostruire l’intero fronte spazia¬ 
le di un concerto, e sullo stesso concetto si fonda 
la registrazione audio binaurale: si registrano 
separatamente i suoni che arrivano a ciascun 
orecchio, e poi si riproducono le registrazioni in 
cuffia, in modo che l’ascoltatore senta esattamen¬ 
te quello che avrebbe udito se fosse stato presente. 

Il 3D in pratica 

Se il principio (un’immagine per occhio) è 
semplice, le tecniche per realizzarlo pratica- 
mente sono parecchie, in quanto dipendono sia 
dal sistema di cattura (ovvero, se si sta usando 
una fotocamera a pellicola o digitale, o una video¬ 
camera), sia dal sistema di riproduzione. 

Quest’ultimo, in particolare, influisce parecchio sul 
risultato finale, tanto che le tecnologie per guardare le 
immagini 3D sono molto diverse le une dalle altre, e 
molte richiedono un’elaborazione anche pesante delle 
immagini di partenza. Tre sono i metodi principali usati 
per codificare immagini tridimensionali: la stereoscopia, 
l’anaglifo e Fimmagine alternata. 



▲ Un antico esemplare 
di visore stereoscopico, 
di tipo richiudibile 


La stereoscopia (o stereografia) consiste nello stam¬ 
pare separatamente le due immagini, in formato adegua¬ 
to, per poi guardarle attraverso un apposito visore. 

Questo è, storicamente, il metodo più antico, visto che le 
sue origini risalgono più o meno alla metà del 1800. 
Funziona perfettamente infatti anche con la pellicola, ed 
è comodissimo per le diapositive: basta dotarsi di una 
coppia di semplici visori da pochi euro, uniti con qualche 
giro di nastro adesivo, e il visore stereo è pronto. 


Visione binoculare 



Luomo, come molti animali, dispone di visione binoculare, ovvero i due occhi sono paralleli e hanno 
campi visivi in gran parte sovrapposti. La differenza fra le due immagini percepite dall'occhio sinistro 
e destro è l’informazione di base che il cervello usa per dedurre la distanza degli oggetti 



t 


Occhio sinistro 

< 



Occhio destro 
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► Un’immagine 
stereoscopica è 
composta da due foto, 
scattate con due assi 
focali paralleli. Questa per 
esempio è stata scattata 
nel 1905, e mostra il 
reparto “taglio”di una 
fabbrica di... foto 
stereoscopiche. Notate il 
formato, che ne 
permetteva la visione 
attraverso un apposito 
apparecchio 



L'anaglifo è invece un metodo che può essere utiliz¬ 
zato direttamente in formato elettronico, senza necessi¬ 
tà di stampe o pellicola. Consiste nel codificare le due 
immagini attraverso filtri colorati: rosso sulla foto di 
sinistra e blu (o verde) sulla foto di destra. Le due foto 
vanno poi combinate in un programma di fotoritocco, 
in modo da realizzare una singola immagine che andrà 
guardata (su video o anche stampata) attraverso un paio 
di occhialini con lenti opportunamente colorate. Una 
versione più recente di questa tecnica sfrutta filtri gialli 
e blu per la codifica, e occhiali con lenti ambra e blu: 
questa combinazione consente una migliore resa dei 
colori, che negli anaglifi tradizionali era piuttosto 
carente e che rimane imperfetta anche nelle foto elabo¬ 
rate via computer, qualitativamente superiori ai vecchi 
anaglifi realizzati in camera oscura. 

La tecnica a immagine alternata è quella di intro¬ 
duzione più recente, ed è utilizzabile solo a video e 
usando uno speciale hardware. La tecnica consiste nel 
visualizzare su uno schermo alternativamente le due 



▼ Il visore stereoscopico 
più popolare in assoluto è 
stato sicuramente il View- 
Master, progettato per 
mostrare diapositive 
stereoscopiche montate 
su speciali caricatori 
circolari. Chi ha quaranta 
anni oggi non può non 
ricordarlo... 


immagini di una coppia stereoscopica, mentre gli spet¬ 
tatori indossano uno speciale paio di occhiali le cui 
“lenti” sono degli LCD sincronizzati con lo schermo: 
in pratica, quando viene proiettata l’immagine sinistra 
gli occhiali “chiudono” l’LCD di destra, e viceversa. 
Alternando le due immagini a una frequenza sufficiente 
(più alta del tempo di decadimento retinico, ovvero del 
tempo in cui l’immagine permane sulla retina), lo spet¬ 
tatore non si accorge dello sfasamento temporale e 

crede di vedere un’immagine 3D binocula¬ 
re. Si tratta, in pratica, del sistema usato 
per proiettare Avatar al cinema. Al 
momento, l’unico sistema “consumer” 
disponibile a un prezzo abbordabile è 
quello venduto da Nvidia, consistente in 
un sincronizzatore e un paio di occhiali 
LCD, che si interfacciano alle 
schede grafiche dello stesso 
produttore. I chipset grafici 
Nvidia, fra l’altro, possono 
lavorare sia in modalità “a 
immagine alternata”, sia 
in anaglifo (con gli eco¬ 
nomici occhialini rossi e 
blu). Sicuramente nei 
prossimi mesi vedremo 
arrivare sul mercato le 
proposte dei concorrenti. 


Fotografare in 3D 

Per catturare immagini 3D bisogna disporre di un sistema 
di acquisizione, che, nella versione più semplice, è costi¬ 
tuito da una fotocamera (a pellicola o digitale). Dovendo 
fare due scatti con una sola macchina, è ovvio che essi 
non saranno contemporanei, per cui questo “setup” non 
permette la fotografia di soggetti in movimento, ma solo 
di “stili life”, ovvero oggetti fermi. 

La tecnica da usare è apparentemente semplice: si inqua¬ 
dra il soggetto, si esegue il primo scatto, poi si sposta la 
macchina orizzontalmente verso destra di circa 6 centi- 
metri e si esegue il secondo scatto, completando la cop¬ 
pia stereografica. 

Però... ci sono alcuni dettagli di cui tenere conto. 
Innanzitutto, perché l’effetto 3D risulti evidente le due foto 
devono essere identiche in tutto meno che nella posizione 



▲ Lanaglifo offre i migliori risultati se usato con foto in 
bianco e nero, tuttavia l’elaborazione al computer 
consente oggi di ottenere anche discrete immagini a 
colori, come potete vedere in questa ripresa di una vettura 
Jaguar da corsa 



▲ Per vedere gli anaglifi, bisogna dotarsi di appositi 
occhialini con una lente rossa (a sinistra) e una blu o 
verde (a destra). Sono molto economici ed è anche 
possibile costruirseli con facilità 

orizzontale. Questo vuol dire, per esempio, che le due foto 
vanno scattate con la medesima esposizione (tempo e dia¬ 
framma) e la medesima messa a fuoco. È chiaro, quindi, 
che la macchina ideale per questo scopo è la reflex, che 
consente di regolare tutto in manuale. Seconda scelta sono 
le compatte dotate di controlli manuali (tipo le Canon serie 
G per esempio). Le “compattine” completamente automa¬ 
tiche non sono ideali, ma è possibile ottenere risultati 
discreti con un po’ di pratica. Con queste ultime, bisogna 
inquadrare, scattare, poi inquadrare nuovamente nella stes- 
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sa posizione, premere il pulsante di scatto a metà corsa 
(questo fissa i parametri di esposizione e fuoco) e solo a 
questo punto spostarsi lateralmente e scattare la seconda 
foto, senza rilasciare il pulsante di scatto. 

Seconda cosa, è importante mantenere un perfetto allinea¬ 
mento: la macchina va spostata solo verso destra, non deve 
puntare più in su, più in giù o essere ruotata in qualsivoglia 
direzione. Questo è già più difficile da fare, soprattutto a 
mano libera. Un treppiede è una soluzione, anche se spo¬ 
starlo orizzontalmente mantenendo il puntamento non è 
facilissimo. La soluzione ideale è l'utilizzo di una staffa 
per stereoscopia, che trovate nei cataloghi di molti produt¬ 
tori di accessori. È un semplice dispositivo che si aggancia 
al treppiede e dispone di una slitta mobile cui collegare la 
fotocamera, che quindi può scattare da due punti mante¬ 
nendo il corretto allineamento. 

Terza cosa, fondamentale per la successiva fruizione, è sta- 
bilire di quanto bisogna spostare la macchina fra una foto e 
l’altra. La logica suggerisce uno spostamento pari alla 
distanza interpupillare delfuomo medio, che è intorno ai 
65 mm. La pratica, tuttavia, ha fornito indicazioni diverse. 
La distanza fra i due scatti (detta anche “linea di base”) 
deve variare a seconda della distanza a cui poi si guarde¬ 
ranno le foto, e alla distanza fra il soggetto e la macchina. 
Non vi annoieremo con i presupposti geometrici, le formu¬ 
le e la teoria che stanno dietro al calcolo: vi basti sapere 
che, convenzionalmente, si adotta una distanza fra i due 
scatti pari a circa un trentesimo della distanza fra la fotoca¬ 
mera e il soggetto principale. Il che vuol dire che se il sog¬ 
getto è a tre metri, la fotocamera va spostata di 10 centi- 
metri, ma se il soggetto si trova a un metro, basterà uno 
spostamento minimo, tre o quattro centimetri. 

Disponendo di due fotocamere identiche accoppiate, le 
cose migliorano notevolmente: è possibile infatti scattare i 
due fotogrammi contemporaneamente e, quindi, estendere 
la propria sfera d’azione a soggetti in movimento, sport, 
eccetera. Tuttavia, bisogna riuscire prima a realizzare un 
perfetto accoppiamento fra le fotocamere, sia dal punto di 
vista meccanico (devono essere perfettamente parallele fra 



▲ Un’alternativa possibile, sempre usando una sola 
fotocamera, è quella di impiegare al posto del normale 
obiettivo una lente speciale in grado di creare due immagini 
sullo stesso fotogramma, come questa prodotta da Loreo 




...secondo quanto dichiarato dalla Weta Digital, la società che 
si è occupata degli effetti speciali digitali e dell’animazione 3D 
del film Avatar, ogni minuto 


di film corrisponde a circa 
17Gb di dati. Il data center 
utilizzato per la produzione del film impiegava 
4.000 server Biade, per un totale di 40.000 
processori e 104 Terabyte di memoria. 



► La slitta prodotta da Manirotto è un utile accessorio 
per chi fa stereofotografia con una sola fotocamera: 
permette di spostare orizzontalmente la 
macchina mantenendo l’allineamento 
orizzontale e regolando accuratamente la 
distanza fra i due scatti 

loro), sia ottico (obiettivi di focale iden¬ 
tica, attenzione agli zoom che pos¬ 
sono creare qualche problema di 
sincronizzazione), sia operativo (stesse 
tarature per diaframma, tempo e fuoco, e scat¬ 
to contemporaneo). Il consiglio anche qui è di ricorrere a 
una staffa metallica per bloccare in posizione le due foto¬ 
camere, di impostare manualmente esposizione e fuoco, e 


di dotarsi di un sistema di scatto flessibile che consenta di 



▲ Il sistema Nvidia 
Geforce 3D Vision è il più 
diffuso a livello di massa. 
Consiste in un sincroniz¬ 
zatore che pilota degli 
speciali occhiali con 
otturatori LCD. in modo 
che ciascun occhio veda 
solo l’immagine di sua 
competenza mentre lo 
schermo alterna 
rapidamente una coppia 
stereoscopica 


comandare il pulsante di scatto in contemporanea. Se inve¬ 
ce non volete perdere tempo a risolvere problemi di sincro¬ 
nizzazione e taratura, un’alternativa potrebbe essere di 
dotarsi di una fotocamera concepita espressamente per la 
stereografia. A parte le vecchie macchine a 
pellicola, tra l’altro piuttosto 
costose e di difficile reperibilità, 
un modello interessante è la 
nuova Fuji FinePix Reai 3D Wl, 
recentemente presentata, che fa 
parte di un sistema completo 
comprendente anche un display 
3D e un sistema di stampa. 

Vedere in 3D 

Per poter vedere le immagini tri¬ 
dimensionali realizzate, ci sono varie 
possibilità, a seconda del metodo di codi¬ 
fica 3D che si intende adottare. Se si opta 
per il metodo più semplice, ovvero realizzare 
una coppia di immagini stereoscopiche, basterà 
dotarsi di un semplice visore e di un programma che 
permetta di stampare le due immagini nel giusto formato. 
A dire il vero, esistono dei metodi per riuscire a vedere le 
coppie di immagini 3D anche senza l’uso del visore. Essi 
di solito richiedono un minimo di allenamento per 
“aggiustare” il puntamento degli occhi in modo che cia¬ 
scuno veda solo l’immagine di sua pertinenza. Tuttavia, 
vista la semplicità dello strumento, consigliamo sicura¬ 
mente di cimentarsi nella costruzione di un semplice viso¬ 
re: se cercate in internet troverete molti progetti sull’argo- 
mento, sia semplici (realizzabili in cartoncino) che più ela¬ 
borati (da costruire in legno di balsa o plasticard da model- 


idea 
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Audio e video Foto 3D 


i 


Passo a passo 



Creare un anaglifo 


La fase più complessa nella creazione di un anaglifo, ovvero di 
una immagine tridimensionale composta da due foto stereosco¬ 
piche codificate con un’apposita filtratura di colore, è l’esecuzione 
dello scatto: bisogna assicurarsi che la macchina (o le macchine) 
rimanga perfettamente allineata fra i due scatti, e che la “baseline” 
(la distanza dei due centri focali degli obiettivi) sia circa un 


trentesimo della distanza fra il soggetto e la macchina, una volta 
realizzati gli scatti, si può scaricare il programma AnaBuilder dal 
sito http://anabuilder.free.fr/welcomeEN.html. 

Il programma è gratuito e multilingue (italiano compreso), anche 
se di fatto il funzionamento è molto “visivo” e le icone (per quanto 
piccole) sono sufficientemente esplicative. 



1 Appena caricato, AnaBuilder si presenta così. Le piccole 
icone in alto permettono di attivare le varie funzioni, mentre 
quelle laterali servono per allineare alla perfezione le due foto 
nel caso lo scatto non sia stato eseguito “a regola d’arte”. 


2 La prima operazione da fare è caricare la foto di sinistra, 
facendo clic sulla prima icona in alto a sinistra. Si aprirà 
una finestra di selezione file da cui scegliere l’immagine. In 
basso, compariranno i dati Exif relativi al file. 


► Una variante 
“proprietaria ” dell’anaglifo 
è il sistema Color Code, 
brevettato dalla danese 
Sirius 3D. Utilizza un 
filtraggio giallo e blu e gli 
occhiali hanno lenti 
ambra e blu. Le immagini 
prodotte hanno una resa 
cromatica molto migliore 
rispetto all’anaglifo 
classico, e mantengono 
una buona leggibilità 
anche senza occhialini 





lismo). Anche la visualizzazione degli anaglifi richiede la 
realizzazione (o l'acquisto) di uno strumento apposito, 
ovvero i classici “occhialini” con lente rossa e blu (o 
verde). Un passo passo che spiega come utilizzare uno dei 
software più diffusi, AnaBuilder, è pubblicato in coda a 
questo articolo. Ricordiamo che un anaglifo è una singola 
immagine composta dalle due foto della coppia stereogra¬ 
fica sovrapposte, ma filtrate in modo che una sia virata al 
rosso e una al blu. Gli occhialini fanno sì che ciascun 
occhio veda solo rimmagine del colore corrispondente, 
ricreando la separazione fra le due foto. Ricordate comun¬ 
que che l’anaglifo dà i migliori risultati con le foto in bian¬ 
co e nero, o comunque, con una gamma di colori ristretta, 
a causa della pesante correzione cromatica introdotta per 
separare le immagini. Per avere una migliore resa del colo¬ 
re, è possibile adottare la codifica giallo/ciano, chiamata 
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3 Una volta importata l’immagine, questa comparirà nella 
finestra principale, sormontata da una griglia di 
allineamento. È il momento di caricare l’immagine di destra, 
facendo clic sulla seconda icona in alto da sinistra. 



4 A questo punto, il programma procederà a eseguire la 
codifica dell’anaglifo, colorando di blu l’immagine desti¬ 
nata all’occhio destro e di rosso quella per l’occhio sinistro. Se 
i due scatti non sono ben allineati, potete usare i comandi posti 
sulla sinistra per muovere l’immagine relativa all’occhio destro. 


S completato l’allineamento, bisogna salvare l’anaglifo. Le 
icone in alto al centro permettono anche di memorizzare 
i singoli scatti che lo compongono, e di salvare le foto in modo 
da comporre una coppia stereoscopica da guardare in modo 
normale o incrociato (ovvero “a foto scambiate”). 



6 Ecco come si presenta l’anaglifo terminato. Nel nostro 
esempio abbiamo volutamente esagerato lo sfasamento, 
ricorrendo a una “baseline” decisamente più ampia del dovuto 
(per evitare di ottenere un effetto troppo pronunciato, in 
genere è meglio adottare una baseline pari a non più della 
metà di quella utilizzata per realizzare questo esempio). 


anche Color Code 3D. Per realizzarla però bisogna ricorre¬ 
re a software proprietario, in quanto questo metodo di 
codifica (pur somigliando molto all’anaglifo) è stato realiz¬ 
zato da una società, la danese Sirius 3D, ed è brevettato. 

Un ultimo metodo di visualizzazione di immagini tridi¬ 
mensionali che ha avuto una certa diffusione è quello 
degli stereogrammi. Si tratta di un sistema di visualizza¬ 
zione piuttosto recente, perché la codifica delFimmagine 
richiede necessariamente l'utilizzo di un computer. Lo 
stereogramma permette di codificare le due immagini 
stereoscopiche in un’unica immagine, nella quale i punti 
delle immagini di partenza sono in un certo senso interca¬ 
lati fra loro. 11 risultato, a prima vista, è una serie di punti 
apparentemente senza senso. Per poter vedere l’immagi¬ 
ne, bisogna riuscire a mettere a fuoco gli occhi su un 
punto immaginario che sta dietro aH’immagine stessa, 



come tentando di attraversarla 
con lo sguardo. La cosa richie¬ 
de un discreto allenamento, e non è detto 
che tutti possano riuscirci. Ma quando funziona, l’effetto 
è interessante: quella che un momento prima appariva 
come una massa disordinata di puntini colorati, diventa 
di colpo un’immagine tridimensionale a colori. € 


► Per chi vuole tutto e subito, 
la FujiFinePixReai3DW1 èia 
soluzione ideale: è una doppia 
macchina con sensori da 10 
Mpixel e 77 mm di interasse fra 
gli obiettivi, in grado di riprende¬ 
re foto e video stereoscopici e 
di mostrarli direttamente sul suo 
display posteriore 3D 
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ogni quindici giorni in edicola; 
trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer, 
in edicola ogni due mercoledì del mese 



Computer Idea è il quindicinale di Acacia Edizioni per chi 
vuole migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal 
Computer. Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a 
problemi complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli 
elementi distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica. Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 


Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è "l'amico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 
tutta in italiano. 

A soli €1,60 in edicola. 

www.computer-idea.it 
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NUMERO 260 


Passo a passo 


Built-in In inglese significa “incorporato”. 

Database In inglese significa “base di dati”. 
Un sistema di archiviazione capace di registrare 
grandi quantità di dati e poterli poi estrarre 
secondo criteri di ricerca complessi. 

Il programma più diffuso per creare database 
è Access, contenuto nella raccolta Microsoft 
Office. 

Default Predefinito. Di solito indica tutte 
le opzioni che sono preimpostate dal software 
al momento della sua installazione. 

Font Una famiglia di caratteri basata 
su un medesimo stile che comprende lettere 
alfabetiche, numeri e segni di punteggiatura. 
Ogni font può avere diversi stili: grassetto, 
sottolineato e corsivo. Uno dei font più comuni 
è il Times New Roman. 

Form Modulo interattivo, generalmente 
da compilare on-line, nel quale occorre inserire 
nei diversi campi predisposti, i propri dati 
(per esempio per la registrazione a un servizio), 
o la risposta ad alcuni quesiti, oppure 
la compilazione di ordini di acquisto. 

È generalmente realizzato con il linguaggio 
HTML. 

Input Immissione di dati in un elaboratore 
elettronico attraverso un apposito dispositivo 
(per esempio tastiera, mouse, scanner e via 
dicendo). 

Login Apertura di una sessione di 
collegamento su un computer ad accesso 
condiviso (mediante l'identificazione dell’utente 
con l’immissione di username e password), 
a una LAN oppure a Internet. 

RTF RichText Format. Formato per i documenti 
di testo creato da Microsoft. La sua caratteristica 
è l’universalità, e la capacità di mantenere 
le proprietà di font e margini, qualsiasi sia 
il programma di videoscrittura utilizzato 
per creare il documento. 


In questo 
numero... 


Lo scrigno dei segreti 

Le password sicure sono lunghe, 
difficili da ricordare: fatele gestire a RoboForm II 

Nuovo nettare 
per la stampante 

Come ricaricare l’inchiostro delle periferiche 
di stampa senza svenarsi VI 


a cura di Gianluigi Bonanomi 

STACCA 

& 

ONSERVA 


Alla ricerca del file perduto 

Ottimizzate l’uso del motore di ricerca Desktop Search 
incluso in Windows 7 X 

Font sotto controllo 

A volte nel sistema sono inutilmente installati centinaia 
di caratteri di stampa. Tre programmi mettono le cose 
a posto XII 


La rete Kad 

Abbandonate i server dì eMule e passate 
a Kademlia XVI 


Canto quel motivetto che fa. 

Quante volte si ha in mente un motivo e si vorrebbe 
conoscerne il titolo? Basta cantarlo! XVIII 


Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 


A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi in base 
al livello di impegno richiesto per il loro svolgimento. 
Ma non fatevi spaventare e osate sempre: d’altronde 
anche sbagliando si impara. 


DIFFICOLTÀ 

(23 

Per i neofiti 


DIFFICOLTÀ 

“03 

Per chi usa il PC da qualche tempo 

DIFFICOLTÀ 

12g 

Per i veri appassionati 
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DIFFICOLTA 


E3 | ROBOFORM | 

Lo scrigno dei segreti 


Le password sicure sono lunghe,difficili da ricordareifatele gestire al PC. 

Proteggere i propri dati è ormai una priorità di tutti, professionisti e Meglio, allora, affidarsi a un gestore di password, capace oltretutto di 
non. Non vi è servizio che non usi un accesso protetto: dalla posta ai compilare al posto vostro il form di accesso. Uno dei più potenti, 

forum di discussione, dagli account di e-shopping al servizio di invio raffinati ed eleganti prodotti del genere, sorprendentemente gratuito, 

SMS, e così via. Ricordate tutte le password (soprattutto se sicure, e è RoboForm; giunto alla versione 6.9, può essere scaricato al sito 
quindi lunghe e piene di numeri e caratteri speciali) è impossibile. www.roboform.com. 



Una volta scaricato e installato, RoboForm offre sulla barra 
dei menu di Internet Explorer un nuovo elemento, 
omonimo. Elemento presente anche in basso a destra, 
nella barra delle applicazioni. 



3 Si apre una scheda personale, particolarmente completa. 
Qui è possibile inserire le proprie informazioni. Come si 
vede daH’immagine, si tratta di qualcosa di assai articolato. 
Almeno all’inizio è meglio evitare di inserire alcune informazioni 
sensibili, come carta di credito o conto bancario. Solo in un secondo 
momento, quando avrete preso dimestichezza con il programma, 
potrete inserire queste informazioni. Dati che, ovviamente, saranno 
blindati, del tutto inaccessibili senza una password main (principale). 



Messenger Hotmjil MSN: benvenuti tu MSN.it 


Nottrlr Sport 

Anvic e Intontii 


•f » Piujina ▼ Sicurrrr* * 

nw ma n> mwiTi km rnr 


Strumenti ▼ ^ ’ 


Salute B23 Viaggi 


2 Ecco RoboForm in azione: la prima opzione da utilizzare, 
peraltro irrinunciabile, è quella che permette di creare 
un’identità. In base a questa ogni utente può creare, pur 
condividendo la stessa macchina, una lista personale di prerogative 
di accesso e di password. Fate clic su “Nuova identità” e scegliete 
un identificativo. 


4 Passate alla fase 
operativa. Durante 
la navigazione, 
capita di dover inserire dati 
per l’accesso a pagine 
protette: di solito si tratta 
della combinazione nome 
utente-password. Una volta 
compilati i campi necessari, 
RoboForm interviene 
automaticamente: chiede di 
salvare quei dati e propone 
un nome per la scheda 
collegata alla pagina Web. 
Se si sceglie “Proteggi con 
password”, ogni volta che si capita su questa pagina, è richiesta la 
password principale di accesso all’identità. Fate clic su “Salva”. 
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5 Quando ritornerete sulla stessa pagina, la barra di 
RoboForm evidenzierà, accanto al nome/identità 
dell’utilizzatore, il nome della scheda corrispondente alla 
pagina. È sufficiente fare clic su “Compila moduli” per completare il 
form automaticamente. La voce “Compila e inoltra” fa qualcosa in 
più: avvia anche la procedura di login alla pagina stessa. 
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INTERESSI IN ANTIÌ 


6 È importante ricordare che è sempre possibile recuperare 
le credenziali di connessione di una scheda. Basta aprirla 
dall’intemo di RoboForm per svelare i dati di accesso. 

Alla base è evidenziato l’indirizzo Web cui si riferisce la scheda, 
ma è sempre utile inserire, nel campo Note, anche una descrizione 
personalizzata. 
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7 Può succedere che la password principale (master word), 
che protegge l’identità, risulti a rischio, o lo diventi col 
tempo. Fate clic sull’identità, inserite la vecchia password e 
aprite la finestra di editing delle generalità di login. Qui è possibile 
cambiare la password di accesso. Attenzione: in basso è mostrato il 
periodo di tempo (in minuti) dopo il quale l’accesso all’identità 
personale viene disabilitato durante l’uso della macchina. Se ci si 
allontana spesso dalla propria postazione, è opportuno ridurre al 
minimo questo valore (120 in default). 
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8 Se avete creato una password di accesso a un sito durante 
una sessione esterna (per esempio mentre eravate in 
ufficio) e volete trasferirne i dati per poterla utilizzare a 
casa, RoboForm permette di inviare automaticamente queste 
informazioni attraverso la posta elettronica. Le stesse informazioni 
possono essere cifrate, così da evitare una possibile 
“intercettazione” durante il trasferimento. 
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Passo a passo 




F 


Mairi - Identità Editor 

~-i 



dentità Modifica Vedi Azione Strumenti Aiuto 

X Salva & Chiudi 0 Non protetto fi Disconnetti & Compila ^ Persona ▼ M 
Riepilogo Persona Attività ’ Località Carta di Credito Conto Bancario Password standard j Pe 





Scegli il Carattere 
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Script: 

Occidentale 


9 Anche l’occhio vuole la sua parte: ecco una raffinatezza 
degna di ben altra finalità. La cartella dell’Identità e le 
schede possono essere personalizzate (almeno in parte) 
utilizzando font diversi. Considerando che raramente si accede 
all’editing, risulta una sofisticazione superflua. 



II sistema, che praticamente funziona come un 
III database, contiene all’interno anche un modulo per 
I la ricerca di parole chiave. Questo ambiente può 

essere utile quando si dimentica un indirizzo ma si ricorda che, per 
questo stesso indirizzo, è stata creata una scheda. La voce Cerca 
permette di inserire qualunque dato presente nella scheda, 
comprese le parole contenute nelle note. È questo il motivo per cui è 
sempre opportuno compilare quest’ultimo campo con parole chiave 
significative e facilmente ricordabili. 



RoboForm può essere utilizzato non solo per 
proteggere accessi, ma anche per creare 
I annotazioni personali che vanno tenute al sicuro. 
Fate clic sul logo RoboForm che si trova nella barra principale, 
quindi scegliete “Nota sicura”. 



Ancora una funzione molto interessante: fate clic su 
Compila moduli/Edit. Scegliete “Aggiungi 
I collegamento a”: potete creare un collegamento 

protetto sul desktop o sulla barra di navigazione. Nel primo caso 
comparirà con il nome del link e con un’icona a forma di stellina. Se 
fate clic su quest’ultima, verrete collegati automaticamente al sito, 
con i campi di accesso regolarmente compilati. 
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Come anticipato all’inizio, RoboForm è un 
I programma molto potente e articolato. La finestra 

I delle Opzioni, presente nel menu RoboForm, 

permette di personalizzare al massimo l’ambiente d’uso. Un 
esempio: potete personalizzare la compilazione dei form. In ogni 
caso le possibilità sono davvero moltissime: divertitevi a scoprirle! 



RoboForm mette a disposizione, anche per gli 
utenti della versione freeware, un servizio di backup 
on-line. È sufficiente fare clic, nella barra del menu 
principale, su “Sync” per installare, una volta per tutte, il software 
relativo. Una volta eseguita l’operazione, il server RoboForm dà 
accesso a un’area di salvataggio dove custodire i propri dati. 
Inaccesso a quest’area avviene sempre tramite una combinazione 
nome utente/password. Tale accesso è garantito anche da altre 
locazioni, nel caso di corruzione del database principale. 



Tra queste ne segnaliamo una particolarmente utile 
e ben pensata: la voce “Dati Utente” permette da 
una parte di eseguire backup e restore dei dati 
(eventualmente da custodire su una memoria esterna), dall’altra di 
sincronizzare dati, ancora una volta con le memorie di massa 
esterne o con il server on-line di RoboForm. Ne parliamo nel 
prossimo passo. 



Ecco come si presenta il database remoto. Questo 
visualizza, a ogni accesso, le variazioni che sono 
state eseguite e i dati contenuti in archivio. È 
possibile stabilire un processo di sincronizzazione automatica che 
avverrà a intervalli prestabiliti, ovviamente in funzione della 
connessione a Internet. Il sistema offre inoltre una serie di utility 
aggiuntive, come per esempio quella che permette di visualizzare 
(tramite il pulsante Changes) le modifiche effettuate dall’ultima 
operazione di sincronizzazione. 
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Nuovo nettare 

per la stampante 


Come ricaricare l'inchiostro delle periferiche di stampa senza svenarsi. 


In commercio sono reperibili inchiostri compatibili per la quasi totalità 
delle stampanti, a prezzi sensibilmente inferiori agli originali. La 
domanda che molti si pongono è se offrano una buona qualità ma 
soprattutto se utilizzandoli non si rischi di danneggiare la periferica. 
Per evitare problemi con le testine basta optare per prodotti di sicuro 
affidamento, come quelli marchiati Refill ( www.refill.it ) utilizzati 
per questo articolo, e scegliere quello compatibile con la propria 
stampante. Attenzione: l’utilizzo di inchiostri non originali invalida la 
garanzia della macchina. La qualità risulta ottima con i documenti 
testuali, mentre con le immagini bisogna assicurarsi che la carta 


fotografica abbia il corretto grado di assorbenza e, nel caso di 
dominanze cromatiche, tarare opportunamente il driver di stampa. 
Per finire, ricordiamo che sono disponibili due tipi di consumabili: le 
cartucce e i kit di ricarica. Questi ultimi, più convenienti sotto il profilo 
economico, si rivolgono anche alle stampanti in cui la testina e i 
serbatoi sono un blocco unico, come molte HP e Lexmark. I kit 
comprendono i flaconi d’inchiostro e gli accessori necessari per 
inserirlo. In questo articolo abbiamo scelto due tipi di stampanti, la 
Canon Pixma iP 4700 con cartucce separate e la HP Deskjet 4260 
dotata di testina solidale con i serbatoi. 


Single ink 

In questo passo a passo vedremo come ricaricare le cartucce della 
stampante Pixma iP 4700 con i prodotti distribuiti da Refill, fermo 
restando che è applicabile a tutti i modelli della casa giapponese 
dotati di serbatoi separati dalle testine (“Single Ink”). Attenzione: 
Canon, come molti altri produttori, ha inserito nelle cartucce più 
recenti un piccolo microprocessore. Ha il duplice scopo di control¬ 
lare il livello degli inchiostri e di evitare l’utilizzo di consumabili non 
originali. La periferica infatti non accetta serbatoi senza chip. 




Attenzione alla garanzia 




Come già accennato, la ricarica di cartucce dotate di chip di protezione può invalidare la 
garanzia della stampante. Se il driver della periferica non riesce a verificare il livello degli 
inchiostri (in seguito all’operazione di ricarica di una cartuccia vuota), registra questa 
condizione in memoria. Da quel momento il produttore non risponderà più di eventuali 
guasti derivanti dall’uso delle cartucce ricaricate. Questo perché, a rigore, l’uso di una 
cartuccia vuota può danneggiare le testine di stampa e, non potendo più controllare 
automaticamente i livelli, il produttore non si assume la responsabilità del danno. Sarà dunque 
fondamentale controllare regolarmente “a occhio” il livello degli inchiostri (le cartucce sono 
trasparenti e agevolano il controllo). Ma la garanzia andrà persa comunque. 

—esiE 


Per utilizzare gli inchio¬ 
stri Refill è possibile 
scegliere due strade: 
sfruttare le cartucce originali 
Canon oppure acquistare quelle 
vuote, che semplificano le opera¬ 
zioni di ricarica (A). Insieme agli 
inchiostri viene fornita una siringa 
(del tutto simile a quelle mediche) 
e un paio di guanti di lattice che 
evitano di sporcarsi le mani. 
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2 Nel caso si utilizzi una cartuccia originale esaurita bisogna 
praticare un piccolo foro (B) nella parte superiore, 
necessario per far passare l’ago per la ricarica. Per 
compiere questa operazione è possibile sfruttare una puntina (C) 
oppure una graffetta di metallo opportunamente riscaldata (per 
esempio con l’accendino). Per evitare perdite è inoltre preferibile 
sigillare il foro inferiore da cui fuoriesce l’inchiostro con del normale 
nastro isolante da elettricisti. 



3 Utilizzando i ser¬ 
batoi ricaricabili 
si evita di dover 
bucare ogni volta il conte¬ 
nitore. Sono infatti dotate 
di un foro (D) chiuso da 
un tappino in gomma (E), 
rimovibile anche a mano, 
e di un supporto che 
blocca l’uscita del liquido 
dal foro inferiore. 
Purtroppo non possiedo¬ 
no il chip di controllo, di 
conseguenza è necessa¬ 
rio applicarvi quello tolto 
da una cartuccia originale. 



4 Aspirate dal 
flacone otto 
millilitri circa di 
liquido per le cartucce 
piccole oppure 18 per 
quella grande col nero. 
Inserite con cautela l’ago 
nel foro (F) del serbatoio e 
iniettate lentamente 
l’inchiostro facendo 
attenzione a non farlo 
fuoriuscire da quello 
inferiore. Fate attenzione 
a non sporcare i vestiti: è 
veramente arduo (se non 
impossibile!) rimuovere 
questo tipo di macchia. 


5 Ora applicare il tappino di 
gomma (G). Nel caso di 
cartucce originali si deve 
sigillare ermeticamente il foro con 
del mastice (utilizzando infatti del 
nastro isolante è facile riscontrare 
delle perdite). Il nostro consiglio è 
quello di sfruttare la cosiddetta 
“colla a caldo” (H), ovvero stick che 
vengono sciolti tramite l’apposita 
pistola. Questa pasta si solidifica 
in pochi secondi. Abbiamo voluta- 
mente esagerato con la colla per 
evidenziare meglio il materiale. 

Per concludere, risciacquate la 
siringa e chiudete con attenzione il 
flacone degli inchiostri. 


6 Come accennato, 
quando si utilizza¬ 
no cartucce ricari¬ 
cabili è necessario aggiun¬ 
gervi il chip preso da quella 
originale. Tagliate con un 
lama affilata i due piccoli 
supporti in plastica (I) che 
bloccano la piastrina. 
Inseritela nell’apposito allog¬ 
giamento e bloccatela con 
due punti di colla calda (L). 
Attenzione a non isolare i 
quattro contatti frontali (M). 
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continua la stampa in stato d nchiostro 
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Canon non sarà responsabie per 
mafunaonamenti o danni ala stampante 
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Disattivare la funzione di rScvamcrto dd 
Irvdo di inchiostro nmancntc 0 


Si tnrietro Armufla etampa 


7 Dopo aver inserito nella testina il serbatoio ricaricato, il driver 
della stampante avvisa che non riesce a rilevare il livello 
dell’inchiostro. Per continuare premete “OK”. A questo punto 
apparirà la scritta “È stato installato un serbatoio d’inchiostro che 
prima era vuoto. La stampante potrebbe subire danni....”. Scegliere 
“Sì” (N) per disattivare il monitoraggio degli inchiostri: operazione che 
si dovrà confermare quando verrà visualizzato il messaggio che 
avverte che la garanzia non sarà più valida. A questo punto la Pixma 
lavorerà normalmente. Lunica importante accortezza è quella di 
controllare regolarmente il livello degli inchiostri per evitare di rovinare 
la testina stampando... a secco. 
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Stampanti HP 

Ricordiamo che con molti modelli di stampanti HP è obbligatorio 
optare per i kit di ricarica, poiché utilizzano la classica testina 
completa di serbatoi coperta da brevetti, quindi non “clonabile”. Con 
questo tipo di consumabili si ha però il vantaggio che, se 
malauguratamente la testina si danneggia, basta acquistare una 
nuova ricarica originale. Nel nostro caso abbiamo ricaricato le 
testine HP 350/351 XL utilizzate dalla Deskjet 4260. 





2 Prima di iniziare 
la ricarica vera e 
propria bisogna 
inserire la testina nel 
supporto nero e togliere 
l’etichetta autoadesiva che 
copre i fori che consento¬ 
no di accedere ai tre 
serbatoi colorati. Ora si 
devono individuare i fori 
relativi al giallo (C), al 
magenta (D) e al ciano 
(E), e contrassegnarli con 
un pennarello per evitare 
di iniettare l’inchiostro 
sbagliato e quindi rendere 
inutilizzabile la cartuccia. 
Ricordiamo che, a diffe¬ 
renza di altri modelli, il 
serbatoio delle testine 
350/351 XL non è sigillato 
ermeticamente. 



3 Aspirate 

l’inchiostro dal 
flacone con 

l’apposita siringa, facendo 
attenzione a dosarlo in 
funzione della capacità 
della testina. Inserite poi 
l’ago nel foro (F) per un 
paio di centimetri e 
iniettate il liquido 
lentamente. Ripetete 
l’operazione per gli altri 
colori. Poiché HP non 
rende noto quanto 
inchiostro contengono 
queste testine, abbiamo 
inserito 20 mi di nero e 6 
mi di ciascun colore, come 
consigliato da Refill. 


II sito Refill offre numerosi kit per ricaricare le cartucce della 
serie 350/351, con un prezzo che varia dai 7,5 euro per 60 
I mi di nero per arrivare ai 29 euro per i flaconi da 60 mi di 
ciascuno dei tre colori base. Oltre agli inchiostri bisogna acquistare 
un apposito supporto, diverso per la testina nera (A) e quella a colori 
(B), che consente di estrarre l’aria residua dai serbatoi. 

Consigliamo di consultare regolarmente il sito www.refill.it 
poiché si trovano spesso delle promozioni. Attenzione: i prezzi 
indicati sono IVA esclusa. 



Non si parla di “refill” solo riguardo la 
ricarica delle cartucce, ma anche in ambito., 
estetico. Il refill è 


" infatti l’operazione 
di ricostruzione delle 
unghie con un particolare gel. 



■*=f 
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4 Per completare 
l’operazione di 
ricarica è 

necessario riattivare il 
flusso dell’inchiostro. 
Inserite la siringa senza 
ago nel foro (G) posto 
sotto il supporto nero e 
aspirate finché non 
vengono estratte poche 
gocce d’inchiostro. 
Controllate che 
compaiano gocce di tutti i 
colori primari e quindi 
estraete la siringa con lo 
stantuffo ancora tirato. 



5 L’ultimo passo da compiere consiste nel coprire i fori della 
cartuccia, utilizzando la vecchia etichetta (H) oppure una 
nuova, possibilmente plastificata. Quest’operazione non 
sigilla ermeticamente i serbatoi ma evita che l’inchiostro evapori 
rapidamente. Dopo aver rimontato la testina sulla stampante è 
importante richiudere bene i flaconi e lavare gli aghi aspirando 
ripetutamente dell’acqua. 
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6 A questo punto la stampante non dovrebbe più indicare la 
mancanza di inchiostro. Di conseguenza è pronta per 
lavorare. È sempre preferibile lanciare un ciclo di pulizia 
degli ugelli andando nel driver di stampa e scegliendo l’opzione 
“Pulisci cartucce” (I) presenti nella scheda “Servizi” (L). 


Convengono sempre 


i compatibili? 



Quando si stampano poche pagine al mese non è sicuramente 
auspicabile utilizzare gli inchiostri non originali: la scomodità di 
effettuare le ricariche non giustifica i pochi euro risparmiati. 

In più si evita di invalidare la garanzia. 

Diversa è la situazione di chi sfrutta la periferica per stampare 
numerose foto, o documenti ricchi di immagini. In questo caso 
basta fare due conti per capire la convenienza degli inchiostri 
compatibili. Se si guarda per esempio in casa Canon, una 
cartuccia a colori per Pixma iP 4700 costa circa 9 euro e 
contiene 9 mi di liquido. Una confezione di tre flaconi da 60 mi 
di inchiostri Refill 


costa 29 euro, e 
consente di 
ricaricare 20 
serbatoi, con un 
costo di circa 1,5 
euro cadauno. In 
questo caso, dopo 
aver ricaricato 14 
cartucce, si è 
risparmiata una 
cifra corrispon¬ 
dente al prezzo 
della periferica 
stessa! 
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DIFFICOLTA 



Alla ricerca 


del file perduto 


Il motore di ricerca Desktop Search, incluso in Windows 7,funziona piuttosto bene. 
Ma, con qualche trucco,funziona ancor meglio... 


Per chi usa molto il computer, un motore di Desktop Search è 
essenziale. Questo tipo di utility non fa altro che memorizzare in un 
suo archivio (che può anche essere molto corposo, a seconda di 
quanti file avete sul vostro disco) informazioni piuttosto dettagliate 
sui vostri file e cartelle. In questo modo, nel momento in cui 
effettuerete una ricerca (attraverso le caselle presenti in alto a destra 
in tutte le finestre di Windows), questa sarà molto più rapida: invece 


di passare in rassegna l’intero contenuto dei vostri dischi (spesso 
qualche centinaio di Gb), il Desktop Search non fa altro che 
effettuare una semplice ricerca all’interno del suo archivio, e 
presentarvi i risultati nel giro di qualche secondo al massimo. 
Windows 7 include già un suo motore di Desktop Search, giunto alla 
release 4, che lavora piuttosto bene. Ecco i passi necessari per 
configurarlo secondo le vostre esigenze. 



Nel pannello di controllo, aprite l’applet Opzioni di 
indicizzazione. Qua sono elencate le cartelle che Windows 
“tiene d’occhio” con il suo motore di ricerca. Le ricerche 
sono possibili anche nei percorsi non indicizzati, ma richiedono 
molto più tempo: se avete cartelle di documenti, o interi dischi in cui 
siete soliti memorizzare file e cartelle, aggiungete i loro riferimenti a 
questo elenco, con il pulsante Modifica. E magari eliminate 
dall’elenco i collegamenti alle cartelle che proprio non vi 
interessano. 



2 Con il pulsante 
Avanzate, in 
questa stessa 
finestra, si apre 
un’ulteriore pannello di 
comando. Qui è possibile 
decidere di crittografare i 
file di indice, di trattare in 
modo diverso le parole 
con diversi accenti (se 
usate spesso testi in 
lingue straniere potrebbe 
tornarvi comodo), ma 
soprattutto di ricreare 
l’indice ex novo e di 
modificarne la posizione. 
Se nel vostro PC ci sono 
due dischi, odue 
partizioni, vi consigliamo di spostare l’indice nel disco riservato ai 
dati (ma in una cartella non indicizzata a sua volta, attenzione!). 



Ricerche da... 
Start 


Il motore di ricerca per 
Windows funziona anche nel 
menu Start. Volete lanciare un 
programma? Volete trovare una 
cartella, o un file? Aprite il 
menu Start e iniziate a 
digitare... 
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potete inoltre 
decidere, per ciascun 
tipo, se memorizzare 
nell’indice l’intero 
contenuto dei docu¬ 
menti (in tal caso si 
parla di ricerche full- 
text) o solo informa¬ 
zioni come nome, data 
di modifica e poco 
altro. Questo significa 
che nel primo caso 
potrete poi chiedere a 
Windows di trovare tutti 
i file che contengono al 
loro interno la parola 
“pippo”; nel secondo 
caso dovrete limitarvi a 

chiedere quali sono i file in cui la parola “pippo” fa parte del nome. 

Se utilizzate software particolari che salvano in formato testuale i 
loro documenti, modificate le voci all’interno di questa finestra. 
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4 Può capitare che, aggiungendo una cartella all’indice, 
Windows mostri un messaggio di errore: segnala che la 
cartella non può essere indicizzata. In tal caso dovete fare 
clic con il tasto destro sulla cartella stessa, selezionare la voce 
Proprietà, premere il pulsante Avanzate (si trova nella scheda 
Generale) e barrare la casella “Consenti l’indicizzazione del 
contenuto e delle proprietà dei file”. Se la cartella è molto 
voluminosa, quest’operazione può impiegare parecchio tempo: le 
proprietà di “indicizzabilità” vanno infatti applicate a ogni singolo file 
che essa contiene. 
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Qualche 
altra opzio¬ 
ne relativa 
alla ricerca in 
Windows si trovano 
nella finestra 
“Opzioni cartella”, 
richiamabile sempre 
dal pannello di con¬ 
trollo. Nella scheda 
Cerca è possibile 
decidere se compiere 
ricerche full-text solo 
all’interno dei percor¬ 
si indicizzati o anche 
in quelli al di fuori 
dell’archivio, se trova¬ 
re anche corrispon¬ 
denze parziali (in 
caso contrario ver¬ 
ranno trovate solo le parole intere, esattamente come le avete 
digitate) e come comportarsi di fronte ai file di sistema non indiciz¬ 
zati. Ricordate sempre che le ricerche compiute al di fuori dell’in¬ 
dice, specie se in modalità full-text, possono essere molto lente. 


5 



6 11 motore di indicizzazione lavora in modo costante, mentre 
voi utilizzate il PC. Se eliminate un file, se modificate il 
contenuto di un documento, se create una cartella... 
Qualunque modifica venga apportata alle cartelle indicizzate, deve 
essere quanto prima registrata nell’archivio del Desktop Search. 

Per conoscere in tempo reale lo stato del Desktop Search, potete 
installare un gadget chiamato Indexer Status, scaricabile 
gratuitamente all’indirizzo http://brandontools.com/files/ 
folders/sidebar_gadgets/entry51 l.aspx. Oltre a farvi 
sapere in tempo reale come si sta comportando il motore di ricerca, 
questo gadget permette anche di arrestare temporaneamente le 
operazioni di indicizzazione. 
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DIFFICOLTA 


Font sotto controllo 


A volte nel sistema sono installati inutilmente centinaia di caratteri di stampa. 
Ecco tre programmi che mettono le cose a posto. 


I font utilizzabili su un PC sono una delle caratteristiche che ha 
rivoluzionato (nel vero senso della parola) il mondo della stampa. 
Costano poco o nulla, si aggiungono in un attimo e consentono di 
personalizzare lo scritto rendendolo davvero unico. Se ne trovano a 
migliaia, se non a decine di migliaia. E, puntualmente, se ne caricano 
continuamente nel sistema operativo, magari per una necessità 
momentanea. Poi restano lì, ospiti dimenticati. 

Così, da qualche decina di cosiddetti caratteri di sistema, quelli 


irrinunciabili e che servono a gestire le diverse funzioni fondamentali 
di Windows (come o Mac o Linux, nessun sistema operativo è 
estraneo a questo fenomeno) ci si ritrova, dopo qualche tempo, con 
centinaia di famiglie di caratteri. Eliminare quelli che non servono più 
è un’operazione fondamentale (per liberare RAM!) ma noiosa, e non 
priva di pericolo, visto che può capitare di cancellarne qualcuno 
fondamentale. Insomma, meglio farsi aiutare da qualche programma 
ad hoc: in queste pagine ne vedremo tre. 


FontFrenzy 


FontFrenzy' - by Sound Doctrine MinistriesJ 
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I II programma FontFrenzy si trova all’indirizzo 

www.sdsoftware.org: basta fare clic sul nome giusto 
nel menu di sinistra. Si tratta di un programma utile a chi 
aggiunge in continuazione font al sistema. Caratteri che nella 
maggior parte dei casi vengono usati una sola volta, e poi 
dimenticati. Ogni tanto è bene fare un po’ di pulizia. Fate clic su 
Defrenzy/Defrenzy now. Il sistema richiede il nome della cartella 
dove conservare i caratteri eliminati. 



2 Un clic su 
“Refrenzy” 
permette di 
recuperare, dalla 
cartella creata al 
passo precedente, 
uno o più font 
frettolosamente 
“giustiziati”. 

Potete anche creare 
“snapshot” (tasto 
“Frenzy Snaps”): 
punti di ripristino cui 
ritornare in caso di 
necessità o di errore. 
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3 FrenzyMan 
è un vero e 
proprio 

factotum del program¬ 
ma: gestisce da 
una console centrale 
ogni funzione di 
FontFrenzy. 

Molto comodo partire 
da qui, per ogni 
operazione sui font! 
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APM Font Viewer 




APM Font Viewer (www.ampsoft.net) è probabilmente il 
miglior programma freeware per la visualizzazione e la 
I classificazione dei font. La finestra principale mostra, 
organizzati in colonna, i font installati nel sistema. In pratica offre un 
elenco con i nomi dei caratteri disponibili. 


Una delle funzioni più originali di ASPM Fonts è quella che 
permette di creare delle categorie. In base alle scelte 
dell’utente, il sistema produce gruppi di caratteri che 
verranno visualizzati in gerarchie nei menu dei programmi. Potrete 
così produrre famiglie di script, caratteri per titoli, simboli e così via. 
Meglio dei lunghissimi elenchi offerti dal sistema. 




2 Un clic su 
un font dà 
accesso a 
una particolare 
finestra. Qui potete 
scrivere qualsiasi 
cosa, per valutare 
l’aspetto del caratte¬ 
re di stampa (anche 
in ragione di caratte¬ 
ristiche accessorie, 
come formattazione, 
formato, colore). 



Il termine “font” deriva dal francese “fondre” e 
dal suo participio “fondue”,fuso, riferito alla 
tecnica di fusione dei caratteri di stampa, in 
piombo, comunemente utilizzati dall’introdu¬ 
zione della pressa di Gutenberg fino a oggi. 

A proposito di Johann Gutenberg, l’inventore della stampa 
moderna, lo sapevate che non era poi uno stinco di santo? Fu infatti 
condannato per frode per aver tentato di vendere, come redatte da 
amanuensi, alcune copie della Bibbia prodotte invece con la sua 
macchina di stampa. 


;a pevat 
L che. 


CPFont Pro 



Se siete pronti per qualcosa di più completo, che non si limiti 
solo alla stampa o alla categorizzazione dei caratteri, CFont 
I Pro è quello che fa per voi. Scaricate il programma da 
www.veign.com e installatelo. La finestra principale dà già l’idea 
della completezza del programma. 



































































a passo viimm 


3 11 sistema consente di visualizzare non solo la frase 

della volpe che salta, ma anche gruppi di numeri o, se lo 
si desidera, una frase stabilita dall’utente. Lopzione è 
presente nell’elenco a discesa “Display text”, che si trova nel 
menu in alto. 


4 Selezionate dal menu Tools la voce “Glyph Viewer”: 

permette di visualizzare il glifo (sinonimo di contorno) del 
carattere prescelto. Per scegliere il glifo di un’altra lettera 
basta batterla sulla tastiera. 


5 SelezionateTools/Repair tool per eliminare collegamenti a 
font orfani, non più installati nel sistema. 


2 Scegliete i font da analizzare. Sulla destra, eventualmente 
allargando la finestra, troverete elencate tutte le 
caratteristiche del carattere: produttore, larghezza 
massima della singola lettera, nome, tipologia e via dicendo. Verso 
la fine dell’elenco si trova la voce “Monospaced - False”: individua la 
non proporzionalità della spaziatura; scegliendo “True”, il font si 
trasforma in carattere a spaziatura fissa. 
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6 Per scegliere in maniera precisa un particolare carattere, 
la cosa migliore è avere a disposizione una stampa di tutti 
quelli disponibili. Sempre in Tools, scegliete “Export 
preview of all fonts”. Stabilite il formato di uscita (HTML o RTF) e 
definite, nelle impostazioni successive, cosa e in che formato 
visualizzare. Infine stampate la pagina che sarà aperta. 



7 Ecco il risultato, 

visualizzato in parte. 
Se al passo 
precedente si sceglie 
l’individuazione del nome 
come testo di output, si avrà 
immediatamente una tabella 
molto intuitiva con le 
corrispondenze nome¬ 
formato. 



8 Ecco una più che valida alternativa alla mappa dei caratteri 
del sistema operativo. Le funzioni sono molto simili, ma la 
schermata appare maggiormente intuitiva e razionale. 



9 1 più esperti (o semplicemente i più curiosi) possono 

andare oltre, e usare il comando View/Quick detailed view: 
dà accesso a un elenco di tutti i font presenti, con una serie 
di indicazioni caratteristiche. 



Il menu Font permette di aprire, visualizzare e 
I I installare un set di caratteri o anche un’intera 
famiglia di font. Ma, più interessante ancora, 
permette di far pulizia e, contemporaneamente, salvare i 
caratteri eliminati in una cartella speciale, per un eventuale 
successivo riutilizzo. 























































































































rete Kad 


Abbandonate i server di eMule e passate a Kademlia. 


Kademlia è una rete decentralizzata per lo scambio di file peer to 
peer. Questo, in pratica, significa che non esistono “server centrali” 
che smistano i file tra gli utenti: ogni nodo della rete può fungere, in 
pratica, da “centro” e fare da tramite tra altri nodi. Per questo motivo 


la rete Kademlia è estremamente resistente: la sparizione anche di 
molti dei suoi nodi non intacca il funzionamento del resto della rete. 
Chi utilizza eMule può fare uso della rete Kademlia per scambiare file 
con il massimo dell’efficienza. Vediamo come. 



Per connettervi alla rete Kademlia, avviate eMule e fate clic 
sul pulsante Kad. Accertatevi che ci sia un puntino 
aH’interno del cerchietto “Dai Client conosciuti” e fate clic su 
“Connetti”. Così facendo, eMule cerca nei server con cui vi siete già 
connessi in passato gli indirizzi di altri nodi della rete Kademlia, e 
cercherà di connettersi. Se la procedura funziona, vedrete apparire 
gli indirizzi di svariati nodi. A meno che tutti i nodi abbiano il bollo 
rosso che indica una mancata connessione, in breve tempo sarete 
parte di Kademlia. 




bootstrap 


Come detto all’inizio, nella rete Kad le informazioni sulla 
topografia della rete sono distribuite. Basta conoscere 
l’indirizzo anche solo di 
un numero ristretto di 
nodi per riuscire a 
riconnettersi 
rapidamente con tutta 
la rete: questo è il 
cosiddetto bootstrap. 





Il mulo più famoso 
del mondo è sicuramente 
“Francis ”, protagonista 
di una serie di film 
commedia di successo usciti negli 
USA tra il 1950 e il 1956. Nato dalla penna 
di David Stern, Francis è un mulo 
dell’esercito che ha una curiosa particolarità: è in grado 
di parlare! Nel film d’animazione Shrek(2001), Ciuchino 
interpreta una breve scena che costituisce un omaggio proprio 
al lungometraggio “Francis, il mulo parlante”. 



2 Se, invece, questo metodo non dovesse funzionare, vi serve 
un elenco di nodi “sicuri” a cui collegarvi per stabilire la 
connessione iniziale.Tale elenco va passato a eMule sotto 
forma di file “Nodes.dat”. Esistono sul Web vari indirizzi in cui è 
possibile procurarsi un file di questo tipo sempre aggiornato. Alcuni di 
questi siti sono http://nodes.altervista.org (quello in figura) e 
www.nodes-dat.com. Andate al sito, trovate il link al file Nodes. 
dat, fateci clic sopra con il tasto destro e scegliete “Copia indirizzo”. 


«“ISSI 
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eMule e Fastweb 


Se siete utenti Fastweb, il problema “Firewalled” descritto 
al passo 5 è irrimediabile: la particolare configurazione 
delle utenze Fastweb fa sì che tutti gli utenti non appaiano 
direttamente connessi a Internet, ma solo come parte di 
una rete interna. La soluzione, in questo caso, è procurarsi 
una versione modificata di eMule (per esempio: 

Adunanza, scaricabile da www.adunanza.net) 
realizzata apposta per gli utenti Fastweb. 


AdunanzA P2P 

Il network p2p ad alte prestazioni. 



A 


I Ricontrolla Firewall 


Disconnetti 


11000 
D1110 
10101 
10001 
D0101 
10011 
Dono 
DI 100 
10000 
Dillo 
11101 
10110 
ioni 
10001 


@i BootStrap 

IP o Indirizzo: Porta: 

o i n i 

'nodes.dat' dall'URL: 

© | p://nodes.alter vista.org/nodes.dat [ 
O Dai Client Conosciuti 

BootStrap 

^ Contatti 


3 Tornate a eMule nella sezione Kad e spostate con un clic 
il pallino nel cerchietto corrispondente a “Nodes.dat 
dairURL’. Fate poi clic nel riquadro a fianco, e digitate la 
combinazione di tasti CTRL + V per copiare l’indirizzo che avete 
preso dal Web. Fate poi clic sul pulsante BootStrap (vedi riquadro). 
Così facendo, eMule scaricherà dal Web il file Nodes.dat e lo 
utilizzerà immediatamente per connettersi alla rete Kademlia. 

Se il link che avete trovato punta su un file aggiornato, sarete 
connessi in pochi secondi. 


^ Le Mie Informazioni 

eD2K Rete 

Stato: 

Connessione in corso... 

Kad Rete 

Stato: 

Firewalled 

UDP Stato: 

Firewalled 

IP:Porta: 

93.35.59.73:40594 

ID: 

1562590025 

Compagno: 

Connesso 

Webserver 

Stato: 

Disattivato 


Per cercare un file sulla rete Kademlia, fate clic sul 
pulsante Cerca. Fate clic alla voce “Metodo di ricerca” e, 
dal menu a tendina, selezionate “Kad Rete”. Dopodiché 
digitate all’interno del riquadro Nome le parole chiave relative al file 
che volete cercare. Per restringere la ricerca, fate clic su “Tipo” e, 
dal menu a tendina, selezionate il tipo di file che volete scaricare. 
Poi fate clic su “Inizia”. Dopo qualche tempo appariranno i primi 
risultati della ricerca. 


5 Se i risultati della ricerca o dello scaricamento non sono 
molto buoni, fate clic su server e guardate in basso a 
destra nel riquadro “Le mie informazioni”. Se alla voce 
“Kad Rete” e “Stato” c’è scritto “Firewalled”, vuol dire che la 
presenza di un firewall tra voi e la Rete impedisce la piena 
partecipazione a Kademlia. In tal caso potreste dover lavorare 
sulla configurazione del vostro firewall per sbloccare l’accesso di 
eMule alla rete. 
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quel motivetto che fa... 


Quante volte si ha in mente un motivo, un pezzo di canzone, anche solo un accenno, e si 
vorrebbe conoscerne il titolo? Ecco come fare! 


Capita di trovarsi a canticchiare un motivo, una canzone ascoltata da 
qualche parte senza riuscire ad abbinarvi il titolo. Da oggi è possibile 
risalire da qual motivetto al titolo e all’autore della canzone. 

Come? Cantandolo on-line! 

Vi starete chiedendo, ovviamente, come sia possibile. Un sito e un 
software offrono servizi di questo tipo: non sono altro che database 


che consentono, attraverso un sofisticato algoritmo, di confrontare 
un brano o un motivetto fornito dall’utente con quelli in memoria. 
Chiaramente è un’operazione tutt’altro che semplice: non sempre 
chi canta è bravo, o preciso; poi va considerato il rumore di fondo. 
Eppure spesso il riconoscimento funziona. 

Provare (e cantare) per credere. 


Tunatic 



Scaricate Tunatic dal sito www.tunatic.com e 
installate. Al lancio, il software apre una finestra di piccole 
dimensioni: ha una sola icona, sulla sinistra, per avviare la 
registrazione. Prima di cantare, però, fate clic con il tasto destro e 
selezionate la periferica di input. 


L® 


Wherever You Will Go 

The Calling 


2 Avvicinate il microfono alla sorgente della musica o, se 
siete abbastanza intonati, canticchiate la canzone. Dopo 
una ventina di secondi d’ascolto verrà visualizzato il 
risultato più verosimile. In caso di registrazione originale è probabile 
che il risultato sia quello giusto, mentre occorre davvero avere buoni 
doti canore per arrivare allo stesso risultato canterellando. 



3 Decisamente migliore, più articolato e molto più efficiente, 
è Midomi ( www.midomi.com ). Si tratta di una pagina 
Web interattiva. Apritela, aspettate qualche secondo, e fate 
clic su “Ricerca vocale”. Canticchiate o rifate a bocca chiusa il 
motivo. Una barra di scorrimento visualizzerà il progresso della 
registrazione. 



4 11 sistema mostrerà i risultati più probabili in ordine di 

attendibilità. Non solo: anche informazioni circa l’autore, 
l’artista unitamente al nome dell’utente che, con una sua 
registrazione, ha contribuito ad arricchire il database. Con un clic sul 
link si può ascoltare un frammento della canzone originale per 
verificarne la corrispondenza. 







































Casi disperati 


Avete canticchiato via 
software e via Web e 
non avete ottenuto 
alcun risultato? 

Non tutto è perduto: 
collegatevi a 

Watzatsong (www.watzatsong.com) e registrate il 
motivo che vi tormenta. Sarà sottoposto alla community: 
chissà che qualcuno non vi risponda... 




5 In caso di difficoltà di riscontro, il problema potrebbe 

dipendere dalla configurazione del microfono (ricordiamo 
che il sistema funziona anche con quello built-in della 
Web cam). Nella pagina estesa, quella che si apre dopo qualche 
secondo dall’accesso, fate clic su “Prova microfono”. Avviate una 
sessione di qualche secondo di registrazione, verificando poi, con 
l’ascolto, qualità e livello. 
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6 11 servizio funziona anche soprattutto grazie al contributo 
degli utenti. Avere a disposizione più registrazioni, diverse 
(anche non perfette), dello stesso brano permette 
un’individuazione maggiormente precisa e rapida. Nella pagina 
estesa fate clic su “Cantandola nello studio”. Indicate nel campo che 
si apre un titolo. Nella selezione che si apre scegliete l’artista giusto, 
e fate clic su “Canta”. 



Passo a passo 



7 Per poter contribuire, occorre registrarsi. Ecco la solita 

finestra di iscrizione, comune a ogni servizio di questo tipo. 
Il sistema non invia, però, una e-mail di conferma 
obbligatoria, ma solo una di avvenuta registrazione. 



8 La pagina che si apre alla fine mostra le registrazioni 
personali già presenti nel database: registrazioni che è 
possibile ascoltare. Se desiderate inserire il vostro 
contributo, fate clic su “Studio” e salvate la vostra performance. 


Midomi su iPhone 


La ricerca dei brani tramite Midomi può essere effettuata 
anche su iPhone. Fate clic sul link in alto a destra e 
scaricate il software “SoundHound to your iPhone”. Una 
volta installato, il funzionamento è più o meno simile. 
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I PICCOLI PASSI I 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 




Confronto all’americana 

Confrontare due documenti tra loro può essere complicato e generare confusione. Word 2003 per¬ 
mette di mettere due documenti “uno di fronte all’altro”. Aprite entrambi i documenti e poi, in uno dei 
due, fate clic su Finestra/Affianca per confronto. I due documenti saranno affiancati e apparirà 
un’apposita barra degli strumenti contenente dei comandi. Il più importante è il pulsante 
“Scorrimento sincrono” che, facendo girare la rotella del mouse, permette di scorrere i due testi in 
contemporanea in modo da avere sotto 
controllo le stesse righe senza problemi 
di allineamento. Facendo clic su 
“Interrompi confronto”, ritornerete al 
documento originario. 


► In Word 2007 i comandi relativi al confronto di 
documenti si trovano nel gruppo Finestra della 
scheda Visualizza (qui occorre fare clic su “Affianca") 



CHROME 


Ingombro 
di memoria 

Quanta memoria occupa Chrome? 
Per conoscere quanta RAM impe¬ 
gnano il browser di Google e i suoi 
plugin, premete la combinazione di 
tasti MAIUSCOLO + ESC. 



SEVEN 


SEVEN 


Taskbar più sottile 

Windows 7 mostra una barra degli strumenti di 
dimensioni più ingombranti rispetto a quelle dei 
sistemi precedenti. Per recuperare spazio utile 
sul desktop, fate clic con il tasto destro su Start, 
quindi scegliete Proprietà/Barra delle applicazio¬ 
ni e, qui, “Usa icone piccole”. 



▲ Risparmiate spazio sul desktop riducendo le dimensioni 
della barra degli strumenti 
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EXCEL 


Dov’eravamo 

rimasti? 

Per spostarsi rapidamente sull’ultima cella utilizza¬ 
ta (per inserire un dato, o una formula) basta 
premere la combinazione di tasti CTRL + FINE. 
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SEVEN 


■ 


Finestra fissa 

Talvolta può essere utile posizionare in un 
punto ben preciso la finestra corrente. Per que¬ 
sto Windows 7 include una nuova caratteristica 
che consente di agganciare la finestra a un 
bordo dello schermo (per esempio il destro), 
attraverso l’utilizzo di una combinazione di tasti: 
WIN + Freccia destra. Usando la freccia sinistra 
si aggancia la finestra fluttuante al lato sinistro. 


E i punti 
di ripristino? 

In Windows Xp gli strumenti di crea¬ 
zione e restare dei punti di ripristino 
erano localizzati nella stessa fine¬ 
stra. Così non avviene in Seven: in 
particolare la funzione di creazione 
pare sparita. In realtà è solo nasco¬ 
sta. Mentre per recuperare un ripri¬ 
stino esiste una voce specifica in 
Programmi/Accessori/Utilità di siste¬ 
ma, per creare un punto di ripristino 
personale occorre premere il tasto 
destro, fare clic sull'icona Computer, 



Prossimo numero. 


| Recuperare i file di download 
corrotti di eMule 

| Seven si avvia da una chiavetta USB 
| Due monitor, due sfondi del desktop 































































Abbiamo tutti gli strumenti 
che ti servono. 

GUIDE COMPATTE HOEPLI: la qualità al giusto prezzo. 

Essenziali, complete, economiche. Tutto quello che serve sapere. 

Solo quello che serve sapere! 


Disponibili in tutte 
le migliori librerie 
e su www.hoepli.it 


HOEPLI 


INFORMATICA 


Bible 





militi i mi 
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U na delle grandi promesse dell’informatica 
era quella di liberare gli uffici dalla carta. 
Dopo trent’anni di tentativi e di proclami, 
possiamo dire che l’ufficio senza carta è 
una realtà... ancora sulla carta. Già, perché, con l’infor- 
matizzazione, la produzione di documenti cartacei è 
addirittura aumentata. E al di fuori dell’ambito lavora¬ 
tivo, la carta è ancora il “media” da battere per veicola¬ 
re informazioni e conoscenza. Solo negli ultimissimi 
anni Internet ha cominciato a spostare l’ago della 
bilancia in favore della diffusione e consultazione del 
sapere in formato elettronico. 

Su Internet, si dice, c’è tutto. Il problema è che per 
consultare Internet bisogna usare un computer. O perlo¬ 
meno un netbook. Il che vuol dire portarsi appresso 
qualche chilo di attrezzatura, sempre nella speranza 
che, nel momento del bisogno, ci si trovi in un’area in 
cui ci sia “campo”: Wi-Fi o 3G o WiMax non importa, 
ma la connessione è indispensabile. La comparsa degli 
“smartphone” ha abbassato ulteriormente peso e 
ingombro del fardello da trascinarsi dietro per accedere 
alla Conoscenza. A patto di avere un occhio di falco, 
per leggere i siti preferiti sui display da 3 pollici. O 
dita molto agili, per scorrere rapidamente lungo le 
righe fortemente ingrandite delle pagine Web. 

In sintesi, la questione della fruizione dei contenuti è il 
nocciolo del problema: già consultare notizie da un 
computer è scomodo, leggerci sopra “Guerra e pace” è 
impensabile. Il confronto con la comodità di un tabloid 
o di un libro è impietoso, e proprio questo ha permesso 
al supporto cartaceo di rimanere il mezzo preferito per 
diffondere notizie e scritti. E ciò nonostante una serie 
di controindicazioni macroscopiche. Qualche esempio? 
L’articolo che state leggendo è stato consegnato in 
redazione ai primi di febbraio, per arrivare in edicola a 
marzo. Se l’avessimo pubblicato su Internet, lo avreste 
potuto leggere un mese prima. La carta è comoda ma la 
tempestività non è il suo forte. 

Nemmeno per le notizie di un quotidiano: quelle che 


Come funziona l’e-ink 


Ecco il principio di funzionamento dei display basati su e-ink. Milioni di microscopiche sferette bico¬ 
lori sono poste fra due layer di elettrodi; applicando un campo elettrico, le sferette si orientano 
mostrando la superficie bianca o quella nera e rimangono in posizione finché non si applica un 
nuovo campo elettrico 
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► Ecco un prototipo di 
schermo e-paper 
prodotto da una joint 
venture fra LG e Philips. Il 
display è cosi sottile che 
si può facilmente 
incurvarlo senza creare 
problemi di 
funzionamento 



trovate stampate sul Corriere la mattina sono state 
“chiuse” in redazione la sera prima: su Internet sarebbe¬ 
ro arrivate praticamente in tempo reale. Se a questo 
aggiungete che stampare un libro o una rivista comporta 
costi fissi elevati (di materia prima, di stampa e di distri¬ 
buzione) capite che non si tratta della soluzione ideale. 


Sarebbe molto bello disporre di un dispositivo piccolo 
e leggero quanto un libro in edizione economica, ma 
con un grande schermo, in grado di collegarsi a 
Internet, scaricare le notizie che ci interessano, memo¬ 
rizzare i nostri libri preferiti, e poter essere usato 
dovunque grazie a una batteria incorporata. Questi 
apparecchi oggi esistono e vengono chiamati e-reader, 
ovvero “lettori elettronici”. Con essi sta cominciando 
una seconda rivoluzione nell’editoria, dopo la prima 
dovuta a Internet. 

La Grande Rete ha permesso di portare le notizie al 
lettore in tempo reale; gli e-reader ora gli permettono 
di leggerle in un modo che è simile, molto simile a 
quello cui sono abituati da sempre: sfogliando qualco¬ 
sa che “sembra” un foglio di carta. 

Non solo e-reader 

Creare dispositivi di lettura portatili capaci di compete¬ 
re con la carta non è stata un’impresa facile. A parte i 
soliti problemi di miniaturizzazione (spessore, pesi e 
costi dovevano essere ridotti al minimo) il vero punto 
critico era la tecnologia del display. Due i problemi da 
risolvere: prima di tutto il consumo di batteria, che per 
i display LCD è piuttosto elevato, necessitando questi 
ultimi di retroilluminazione; in seconda battuta, l’affa- 


Loro lo fanno già 


Chi meglio di AntonioTombolini amministratore 
delegato di Simplicissimus 
( www.simplicissimus.it ) azienda 
che distribuisce e-book, vende testi elettronici 
e converte in digitale i cataloghi di diversi editori, 
può spiegarci qual è il rapporto attuale tra il nostro 
Paese e il "fenomeno” e-book? Gli abbiamo così 
rivolto qualche domanda. 

Allora Tombolini, qual è la situazione 
degli e-book in Italia? 

"Siamo messi abbastanza bene. Direi che nel nostro 
Paese siamo al punto in cui erano gli Usa un paio di 
anni fa, quando Amazon non aveva ancora deciso la 
svolta per i testi elettronici e il Kindle era ancora solo 
un progetto e non un prodotto fatto 
e finito. Per il futuro credo che in 
Italia accadrà quello che è 
capitato dall’altra parte 
dell’Oceano, come è già successo 
nel passato per molti altri fenomeni 
e tendenze. E così il mercato 
italiano degli e-book partirà.” 

Al momento quello dei libri 
elettronici che tipo 
di mercato è? 

“Beh direi che è un mercato 
inesistente.” 



Inesistente? 

“Sì non ci sono libri elettronici da comprare, e 
mancano quindi i contenuti. Il mercato tecnicamente 
non esiste. Attualmente direi che l’offerta di testi 
elettronici è sui generis, nel senso che proviene dal 
circuito pirata (P2P) e da tutti quei servizi che 
offrono gratuitamente le versioni digitalizzate di 
romanzi e testi per le quali sono decaduti i diritti di 
sfruttamento economico dell'opera. Queste due 
aree producono anche volumi di scambi notevoli ma 
non fruttano un euro”. 

È forse questo il motivo per cui molti dispositivi 
portatili, come smartphone, palmari e PDA egli 
stessi computer si propongono come surrogato 
di un e-book reader, 
permettendo agli utenti di 
leggere testi elettronici sul 
display più o meno ampio. 
“Certo che lo è. Gli utenti però non 
£&' si limitano a utilizzare dei surrogati 
per leggere questi e-book, ma 
* | comprano anche gli e-reader. Cito 
un dato che aiuta a capire questo 
fenomeno: nel 2008 


Jm 


A AntonioTombolini 
amministratore delegato 
di Simplicissimus 



▲ Il Cybook realizzato dall’azienda francese 
Bookeen è l’e-book più venduto da 
Simplicissimus 

Simplicissimus ha venduto poco meno di 4.000 lettori 
di e-book, le stime del 2010 prevedono che ne 
venderemo almeno 50.000! E tra questi non c’è il 
Kindle, che è commercializzato in esclusiva da 
Amazon.” 

Sembra quasi che allora sia Thardware a fare il 
mercato e non i contenuti. 

“Quelli arriveranno per forza, è solo questione di tempo. 
Credo che oggi il mercato editoriale sia nella 
medesima situazione in cui si trovava quello musicale 
quando le major dovettero affrontare prima l’avvento 
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▲ Prototipi di e-papera colori presentati qualche anno fa 
da Xerox. Notate l’ottimo angolo di visuale, che permette 
di leggere il contenuto senza alterazioni di colore anche 
da un punto di vista molto laterale 



deH'MP3 e poi quello di Napster. Domina il timore e la preoc¬ 
cupazione che il prodotto elettronico danneggi quello 
cartaceo. Si teme la pirateria, che è però un dato di fatto.” 

Come “un dato di fatto”? 

“Voglio dire che non serve a niente combatterla con filtri e 
tecnologie anti-copia. Bisogna solo concentrarsi sull’offerta 
e inventarsi strumenti di vendita vincenti come ha fatto 
Steve Jobs lanciando iTunes. I grandi editori hanno problemi 
a trovare formule considerate efficaci per entrare nel 
mercato degli e-book per i timori che ho elencato in 
precedenza. I piccoli editori sono invece più avvantaggiati 
perché possono agire in un’ottica più sperimentale.” 

Una volta però che ci sarà un ’offerta all’altezza, perché 
il consumatore dovrebbe acquistare un e-reader 
quando può tranquillamente leggersi i testi 
digitalizzati sul suo palmare o sul netbook? 

“Perché tra gli e-reader e gli altri dispositivi che simulano 
la lettura digitale c’è una bella differenza. Sfido chiunque a 
leggere “Guerra e Pace” con gli occhi puntati sul display 
illuminato del portatile. I veri lettori di e-book utilizzano 
invece una tecnologia a inchiostro elettronico, che non 
affatica gli occhi come lo schermo LCD, e necessitano di 
una luce esterna che può essere il sole o il lampadario 
della camera da letto. Così non c’è alcuna differenza tra 
leggere un libro elettronico o uno cartaceo e le assicuro 
che con un e-reader si può finire non solo “Guerra e Pace” 
ma anche “il Signore degli Anelli.” 



► No, non è un iPad, ma esteticametne gli somiglia 
molto. Dentro, però, è tutta un’altra storia: 
prodotto da Fusion Garage, lo Joojoo, questo 
il nome del dispositivo, è un tablet da 12” 
basato su processore Atom e supporta 
nativamente Adobe Flash 

ticamento visivo, provocato 
dalla lettura di informa¬ 
zioni su un display che 
emette luce, e che è 
quindi intrinsecamente “non 
riposante”. Questi due problemi metteva¬ 
no fuori gioco quasi tutte le tecnologie di display 
in uso fino a qualche anno fa, dai TFT agli OLED, agli 


elettroluminescenti. 


Fortunatamente, molti produttori (nomi come Epson, 
Fuji, Philips, Xerox) da anni erano al lavoro su display 
basati su principi radicalmente diversi, i cui prototipi 
hanno iniziato a essere mostrati agli editori circa 5 
anni fa. Le tecnologie in questione vanno sotto il nome 
di e-paper o e-ink, abbreviazioni di “carta elettronica” 
e “inchiostro elettronico”. La maggior parte dei lettori 
portatili oggi in commercio utilizza appunto un display 
di questo tipo. 

Gli schermi e-paper utilizzano varie tecnologie, gene¬ 
ralmente basate sullo stesso principio: creare uno strato 
di microscopiche particelle bicolori, che possono esse¬ 
re orientate tramite l’applicazione di una carica elettri¬ 
ca. Rispetto agli LCD, le differenze principali sono 
due: primo, Te-paper necessita di energia solo nel 
momento in cui bisogna “scrivere” la pagina, perché 
poi le particelle rimangono orientate nello stesso modo 
fino a che non viene applicato nuovamente un campo 
elettrico; secondo, non c’è bisogno di retroilluminazio- 
ne, in quanto la superficie è perfettamente leggibile in 
luce ambiente. Questo elimina di colpo i due principali 
problemi degli LCD: consumo di corrente e affatica- 


▼ Il Kindle di Amazon è 
stato il primo lettore di e- 
book a conoscere un 
buon successo di 
mercato, dovuto alla 
effettiva disponibilità di 
una buona libreria di titoli 
venduti dalla stessa 
Amazon, e alla semplicità 
con cui il lettore stesso 
era in grado di collegarsi 
al negozio per acquistare 
i testi desiderati. Amazon 
ha già prodotto la 
seconda generazione del 
lettore (in foto a sinistra il 
Kindle originale, a destra 
il nuovo Kindle 2) oltre al 
modello Kindle DX, con 
schermo più grande 


area«onki 
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▲ Anche Sony è alla seconda generazione di e-reader, e 
ha tre modelli in catalogo: da sinistra, il Pocket Edition, il 
più piccolo della serie; il Touch Edition, dotato di schermo 
sensibile al tocco; e il recente Daily Edition, con 
connessione wireless 


mento visivo. Dal punto di vista tecnico, inoltre, la pro¬ 
duzione di display basati su e-paper è addirittura più 
semplice di quella degli LCD. Le particelle colorate 
possono essere stese su un substrato di materiale plasti¬ 
co, talmente sottile da risultare pieghevole: il display 
che ne deriva è quindi estremamente leggero. Una volta 
affinate le tecniche di produzione, i costi industriali di 


E-book? Chi era costui? 


questi oggetti saranno molto bassi. Ovviamente, non 
sono tutte rose e fiori. La e-paper ha ancora diverse 
limitazioni, su cui stanno alacremente lavorando gli 
ingegneri. Prima fra tutte la bassa velocità di refresh, 
che per il momento impedisce a questi schermi di 
mostrare immagini in movimento. Il “giornale di Harry 
Potter”, insomma, non è ancora alla portata dell’e-paper. 
Direttamente collegato a questo problema c’è anche il 
fatto che gli schermi e-paper possono soffrire di “gho- 
sting”, ovvero possono mantenere tracce deH’immagine 
precedente anche dopo il refresh. Per questo motivo 
molti e-reader eseguono il rinfresco dell’intera pagina, 
passando prima dalla pagina bianca, con tempi di rispo¬ 
sta di quasi un secondo. 

Ultima limitazione, questa piuttosto pesante, è la man¬ 
canza del colore. Al momento, i display e-paper in pro¬ 
duzione arrivano alò toni di grigio, sufficienti a mostra¬ 
re un’immagine, ma sicuramente ben distanti dall’ap- 
peal di uno schermo LCD a colori. Tuttavia, anche su 
questo si sta lavorando, e già da qualche anno sono in 
circolazione prototipi di display e-paper a colori: potreb¬ 
bero essere addirittura commercializzati entro quest’an¬ 
no, accorciando il gap qualitativo fra le due tecnologie. 


Cosa leggere 

Disporre dell’hardware non è tutto. Bisogna anche 
disporre di qualcosa da metterci dentro. Insomma, se i 
lettori sostanzialmente ci sono, qualche problema in 
più esiste per i contenuti. Se negli 
USA Amazon ha preso il coraggio 
a due mani e si è decisa ad aprire il 
mercato, creando un lettore “ad 
hoc”, un’infrastruttura di vendita, e 



Che cosa pensano gli editori “tradizionali” 
degli e-book e quando pensano di entrare in 
questo mercato? Per commercializzare testi 
elettronici si deve puntare su un approccio 
diverso da quello utilizzato per vender libri 
cartacei? Sono certamente domande 
interessanti che però per il momento 
rimangono senza risposta. ‘Veditore non sta 
considerando l’apertura verso il mercato 
dei!'e-book", “i testi elettronici non 
costituiscono un business nel quale è ai 
momento è focalizzato il nostro interesse" 
sono le risposte più comuni che hanno fornito 
alcuni dei più importanti editori italiani 
(Feltrinelli, Mondadori, Giunti e Gruppo RCS) 
contattati da Computer Idea. Certo si tratta di 
una situazione imbarazzante e in taluni casi 
un po’ contraddittoria. Alcuni di questi grandi gruppi sono infatti attivi sia dal punto di vista editoriale sia da quello 
prettamente “commerciale” perché sono proprietari anche di grandi catene di librerie. Emblematico è per esempio il 
caso di Feltrinelli: nei grandi megastore della società si vendono lettori di e-book, ma al momento l’editore ha serie 
perplessità sull’opportunità lanciarsi nel mercato editoriale dei testi elettronici. La situazione non migliora neppure nel 
campo dello shopping on-line. Alcuni operatori (per esempio Unilibro) hanno una sezione dalla quale è possibile 
scaricare gratuitamente degli e-book, altri sarebbero in procinto di lanciare una sezione di vendita ad hoc per i testi 
digitali (per esempio, secondo alcune indiscrezioni IBS dovrebbe lanciare nel 2011 un’area per la vendita di romanzi e 
libri elettronici). Data però la mancanza di contenuti (cioè di e-book pubblicati dagli editori) non c’è alcuna certezza su 
tempi e modi di questa inevitabile rivoluzione... 

J 



▲ Ibs, la più grande libreria on-line, dovrebbe partire 
nel 2001 con l’offerta di testi digitali 


mettendo in piedi gli accordi com¬ 
merciali, negli altri paesi le cose 
procedono piuttosto a rilento, pro¬ 
prio perché i primi a non credere 
nella nuova tecnologia sono proprio 
gli editori. O, meglio, pur sapendo 
che il futuro è quello, hanno paura 
che realizzando versioni elettroni¬ 
che dei loro libri possano finire con 
il cannibalizzare le vendite delle 
edizioni cartacee. Eppure, realizzare 
la versione elettronica di un libro di 
cui già si sta preparando la versione 
cartacea non presenta praticamente 
costi aggiuntivi, grazie alla disponi¬ 
bilità di programmi (anche open- 
source) per la traduzione di file nei 
formati leggibili dagli e-reader. 
Anzi, alcuni programmi di impagi¬ 
nazione elettronica (uno per tutti: 
Adobe Indesign) sono in grado di 
salvare anche direttamente nei for¬ 
mati tipici degli e-book. 

Più complesso il discorso per quan¬ 
to riguarda la parte “news”. Gli e- 
reader, soprattutto quelli dotati di 
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Meglio soli... 


La Bruno Editore è oggi l’unica azienda italiana 
specializzata nella pubblicazione di soli testi digitalizzati e 
in particolare manualistica. 

“Eh sì per il momento in questo mercato ci siamo noi e 
pochi altri - spiega Giacomo Bruno, amministratore 
delegato dell’azienda Siamo però gli unici a essere 
focalizzati unicamente in questo settore”. Per il resto il 
mercato sembra essere in stand-by. “I contenuti 
scarseggiano e il mercato è dominato da un bel conflitto di 
interessi - prosegue Bruno - quello degli editori che hanno 
anche la proprietà di grandi catene di librerie e che, non 
pubblicando e-book, non li commercializzano neppure 
presso i loro punti vendita. Purtroppo il mercato italiano 
non è quello americano nel quale Amazon ha fatto la 
differenza: ha deciso di lanciarsi nell’editoria elettronica, 
ha ideato il Kindle e ha in pratica costretto gli editori a 


fornire i contenuti. Insomma ha fatto un po’quello che ha 
fatto Apple con iTunes. Anche il mercato italiano però 
partirà. I grandi gruppi stanno valutando come e quando 
entrare in questo settore e lo faranno di sicuro”. Del resto 
l’hardware (i lettori) c’è già e viene anche venduto con un 
certo successo. “I consumatori sono pronti, lo 
testimoniano sia il successo dei siti che permettono il 
download di opere digitalizzate libere da copyright, sia 
la diffusione degli e-reader - conclude Bruno - oltre al 
fatto che esiste uno standard di riferimento peri 
testi digitali, l’Epub, che sarà peraltro supportato 
anche dalli Pad di Apple.” 


un 
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► Giacomo Bruno, amministratore delegato 
di Bruno Editore, la maggiore azienda 
italiana specializzata nella pubblicazione di 
libri elettronici 
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▲ Se volete acquistare Kindle, dovete assolutamente 
rivolgervi ad Amazon, come hanno scoperto (a toro 
spese) centinaia di italiani che si sono rivolti per l'acquisto 
al sito www.kindle-italia.com. Nonostante il nome, il 
sito non aveva nessun collegamento con Amazon, e la 
maggior parte delle centinaia di macchine ordinate non 
sono mai arrivate ai clienti. Alla fine è intervenuta la 
Guardia di Finanza e il sito (insieme al gemello 
www.nook-italia.com) è stato oscurato 


connessione wireless, sarebbero i candidati ideali a 
sostituire il classico quotidiano che si legge in autobus 
andando al lavoro. Tuttavia, anche qui gli editori sono 
abbastanza titubanti, e quelli che stanno tentando di 
affacciarsi sul mercato hanno le idee piuttosto confuse 
sull’approccio da tenere. Premesso che, per ora, la 
maggior parte degli esperimenti riguarda la lettura 
delle notizie via smartphone, le proposte dedicate agli 


e-reader che si vedono in giro sono decisamente poco 
attraenti: offerte di abbonamento a prezzo praticamente 
pieno (ma allora mi faccio mandare l'edizione stampa¬ 
ta...), impaginazione delle notizie identica a quella su 
carta (quindi non ottimizzata per gli schermi dei dispo¬ 
sitivi portatili), aggiornamenti “in differita”, impossibi¬ 
lità di scegliere specifici argomenti cui si è particolar¬ 
mente interessati e, soprattutto, mancanza di una “sor¬ 
gente unica”, una sorta di iTunes Store delle riviste, da 
cui poter comprare e leggere tutto ciò che si vuole: 
ogni editore si sta creando il proprio sito, il proprio 
negozio, il proprio listino prezzi e la propria applica¬ 
zione di lettura. 

L’unica eccezione è “il solito” Kindle Store di 
Amazon, che ha una piccola scelta di giornali e riviste 
ma non risolve nessuno dei problemi citati più sopra. 



Tra i tanti tipi di inchiostro si annovera anche quello... 
“simpatico”. Con questo termine ci si riferisce ad una sostanza 
liquida con la quale è possibile vergare un testo che diverrà 
leggibile solo dopo essere stato sottoposto ad uno specifico 
trattamento fisico. La sua incarnazione più celebre (e semplice) è 
costituita dal succo di limone: soltanto una fiamma permette di rivelare il tratto 
grafico, come “annerimento”dell’acido citrico contenuto nell’ “inchiostro” 
altrimenti invisibile. Uno strumento più sofisticato può essere costituito da una 
soluzione di cloruro cobaltoso esaidrato: anche in questo caso la scritta apparirà 
dietro riscaldamento del foglio di carta, ma sparirà nuovamente se il supporto verrà 
opportunamente raffreddato. 
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E-Prodotti: presente e futuro del “libro elettronico” 


Quali sono gli e-reader di riferimento? Beh, la risposta è abbastanza semplice. A livello 
mondiale, il Kindle di Amazon ha praticamente in mano il mercato. Seguono i lettori di Sony 


Nook 


(che in Italia non sono venduti) e il Nook di Barnes & Nobles, altra nota catena di librerie. In 
Italia, il principale importatore è Simplicissimus, che vende praticamente tutti i lettori presenti 
nel nostro paese, Kindle escluso (va comprato direttamente da Amazon). 

Il modello più venduto in Italia è il Cybook della francese Bookeen. Ma tutti stanno 
trattenendo il fiato in attesa del prodotto che potrebbe cambiare il mercato: il nuovo tablet di 
Apple, iPad (salvo problemi di copyright del marchio). 


Anche Barnes & Nobles,una delle più note catene 
di librerie internazionali, ha da qualche tempo 
lanciato il proprio e-reader. Si chiama Nook, e ha la 
particolarità di utilizzare un doppio display: quello 
di lettura è un classico e-paper da 6”, mentre quello 
secondario, posto in basso, è un LCD a colori che 



Kindle 

È stato il primo e-reader a 
riscuotere un concreto 
successo commerciale, anche 
per l’approccio “a 360 gradi” 
adottato dal produttore: non ha 
fornito solo l'hardware, ma ha 
messo a disposizione anche il 
negozio, stipulato accordi con gli 
editori, e messo a punto un 
sistema di trasferimento 
semplificato dei libri elettronici, 
senza oneri per l'utente. Il Kindle 


può mostrare informazioni supplementari e 
immagini come, per esempio, le copertine dei libri. 

Il display LCD è inoltre di tipo “touch”, e permette 
quindi di controllare le pagine in fase di lettura, o di 
scorrere la propria libreria al tocco di un dito. Il 
Nook ha una memoria di 2 Gb, espandibile tramite 
lo slot microSD. La connettività è garantita dalla 
presenza del Wi-Fi (con connessione gratuita 
all’Interno dei negozi B&N) e di un modulo 3G 
(anch’esso con contratto gratuito sulla rete USA 
della AT&T). Nook legge i formati PDF, EPUB, e 
PDB anche in versione con DRM B&N, e può 
leggere documenti in arrivo da terze parti (senza 
DRM) nei formati EPUB, PDB, PDF, JPG, GIF, PNG, 
BMP oltre all’audio MP3. Non sono invece 
supportati i formati proprietari di Amazon, Sony e il 
DOC. Il Nook costa 259 dollari, pari a circa 190 euro. 



I formati 


DX è l’hardware più recente della 

famiglia. Lo schermo e-paper è da quasi 10 pollici (9,7” per la precisione, 1.200x824 pixel e 16 toni di 
grigio) rispetto ai 6” dei modelli precedenti, il che vuol dire maggiore ingombro (comunque meno di un 
foglio A4) ma anche leggibilità molto migliorata. Lo spessore rimane inoltre inferiore al centimetro, più o 
meno quanto una normale rivista. Le maggiori dimensioni hanno permesso di inserire una batteria più 
grande (durata prevista: una settimana di utilizzo fra una carica e l'altra) e una memoria di 4 Gb, in grado 
di contenere oltre 3.500 documenti. Grazie alla connettività 3G integrata e gratuita, il DX è in grado di 
scaricare un libro dal negozio di Amazon in meno di un minuto, in qualsiasi zona coperta dal servizio. 
Oltre al formato proprietario AZW usato da Amazon, il Kindle legge nativamente documenti 
redatti in formato PDF, TXT e Mobi (senza DRM), oltre agli audiolibri in formato Audible e 
Audible Enhanced (AAX); le capacità audio gli permettono inoltre di riprodurre MP3. Altri 
popolari formati (come DOC, HTML, RTF, JPG, GIF, PNG, BMP) possono essere letti 
dopo una semplice conversione. Il prezzo del Kindle DX è di 489 dollari, circa 360 euro. 


Fortunatamente, almeno sui formati di file c’è una 
buona convergenza. La maggior parte degli e-reader è 
in grado di trattare i più diffusi formati di file oggi in 
uso, dal PDF all’HTML; ma il formato che ha il mag¬ 
gior seguito è sicuramente EPub, uno standard aperto 
basato su XFITML, per il quale esistono strumenti 
software di authoring, composizione e lettura su tutte 
le principali piattaforme, da Windows a Linux passan¬ 
do per OS X. L'unico problema è che questo formato 
ammette diversi meccanismi di DRM, ovvero sistemi 
di protezione dei contenuti. Di fatto, ogni editore 
potrebbe scegliere di inserire nei propri file EPub pro¬ 
tezioni diverse, vanificando di fatto la compatibilità 
trasversale del formato sui vari hardware disponibili. 
Naturalmente esistono anche formati “proprietari”, sul 
tipo di quello usato da Amazon per i testi che vende per 


il suo Kindle, ma se al momento appaiono vincenti 
(essenzialmente perché il mercato legale degli e-book è 
praticamente in toto nelle mani di Amazon), la loro 
importanza dovrebbe scendere drasticamente nel 
momento in cui altri giocatori si affacceranno al tavolo. 

In prospettiva 

Cosa ci riserva dunque il futuro prossimo nel settore 
dell’editoria elettronica? Gli ultimi dati di mercato par¬ 
lano di un aumento esponenziale delle vendite di e- 
reader, che nel 2010 dovrebbero ulteriormente quadru¬ 
plicare. Chi li ha comprati finora, al di fuori degli 
USA, lo ha fatto essenzialmente sulla spinta dell’am¬ 
pia disponibilità di testi liberi da diritti d’autore dispo¬ 
nibili gratuitamente su Internet. Ma ora che i potenzia- 
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Cybook 

A differenza di Nook e Kindle, che vanno ordinati nei siti 
dei rispettivi produttori all’estero, Cybook è un lettore 
disponibile in Italia, importato da Simplicissimus. Al 
momento, risulta fra l’altro il lettore di e-book più popolare 
nel nostro paese. Cybook usa lo stesso display e-paper da 
6” di tipo VizPlex (600x800 pixel, 4 toni di grigio) già visto 
sul Nook. Dispone di una memoria da 1 Gb, espandibile 
con normali schede flash SD. La batteria integrata 
consente un’autonomia di circa 8.000 cambi pagina, e i 
documenti possono essere memorizzati nei formati EPUB, 
PDF, HTML o TXT. Inoltre si possono visualizzare foto in 
JPG, GIF e PNG. Cybook legge anche file audio MP3, 
ascoltabili tramite cuffia stereo (con jack da 2,5 mm). 
Lapparecchio è estremamente compatto: meno di 19x12 
cm, con uno spessore di 8,5 mm e un peso totale di 174 
grammi batteria inclusa. Il tutto costa 280 euro al pubblico. 


1 


iPad 


Il nuovo dispositivo Apple non è un e-reader in senso stretto: fa molto di più che 
mostrare libri elettronici e, d’altro canto, gli manca il display e-paper tipico di tutti i 
lettori commercializzati fino a oggi.Tuttavia, questo dispositivo ha il potenziale per 
cambiare il mercato, e quindi è giusto citarlo. Dotato di uno schermo LCD a colori 
da 9,7”, con tecnologia MultiTouch, l’iPad utilizza un processore ARM da 1 GHz e 
una memoria da 16 a 64 Gb a seconda dei modelli. Anche la connettività varia: i 
modelli base hanno Bluetooth e Wi-Fi “n”, ma c’è una versione che aggiunge la 
connettività dati 3G. L’autonomia sembra essere il punto debole della macchina 
(solo se raffrontata a quella degli altri e-reader), con circa 10 ore di utilizzo 
dichiarato. In compenso, la qualità del display promette una perfetta 
visione di testi, immagini e video. L’iPad permette di 
acquistare contenuti dai tre negozi 


di Apple: l’iTunes Store per la 
musica e i video, l’App Store 
per le applicazioni (è “retro¬ 
compatibile” con quelle 
iPhone) e il neonato iBook 
Store per i libri e le riviste. 
Essendo (in parte) basato su 
Mac OS X, iPad supporta una 
grande varietà di formati file 
(fra cui ovviamente anche 
EPUB), sia per i testi, che per 
le immagini, i video e la 
musica.Tutto, comunque, è 
ancora a livello di promessa: 
iPad arriverà sul mercato 
solo fra qualche mese, a un 
prezzo variabile fra i 499 
dollari (modello base, Wi-Fi e 
16 Gb) e gli 829 dollari 
(modello top, Wi-Fi, 3G e 64 
Gb), come dire da 370 a 620 
euro (al tasso di cambio 
ufficiale... quasi mai 
applicato da Apple!). 



li lettori sono diventati un numero considerevole (in 
Italia parliamo di qualche centinaio di migliaia di mac¬ 
chine) si dovrebbe finalmente aprire un vero mercato 
di contenuti a pagamento. Si tratterà di vedere chi sarà 
il primo a realizzare una sorta di “repository”, una 
“libreria/edicola on-line” dove il cliente possa trovare 
riunita tutta l’offerta di libri e riviste compatibili con il 
proprio e-reader. E se Amazon, almeno nel comparto 
libri, ha già maturato una solida esperienza (e da qual¬ 
che tempo ha aperto il suo “negozio elettronico” a 
circa 100 paesi oltre gli USA), non nascondiamo che 
le speranze maggiori per un netto passo avanti sono 
riposte su Apple. L’azienda di Steve Jobs, con il suo 
iTunes Store, ha rivoluzionato il modo di vendere 
musica, in funzione del suo iPod; ora la stessa azienda 
ha presentato iPad, un dispositivo che è a metà strada 
fra uno smartphone e un netbook, ma che dispone 


delle funzionalità di un “e-reader agli steroidi”: scher¬ 
mo a colori, capacità audio-video, connessione wire¬ 
less Wi-Fi o 3G. Le uniche perplessità riguardano 
l’uso di un display LCD “tradizionale”, con i relativi 
problemi di consumo e affaticamento, e il prezzo cer¬ 
tamente non popolare. Ma se Apple riuscisse a esten¬ 
dere il suo nuovo negozio iBookStore per proporre 
non solo un vasto catalogo di libri, ma anche un buon 
assortimento di riviste e di sorgenti di notizie, magari 
aggregabili secondo “feed” ovvero canali tematici 
(esempio: mi abbono al canale “fotografia” e ricevo 
giornalmente tutte le notizie riguardanti questo argo¬ 
mento che sono state pubblicate sui vari giornali 
disponibili nel negozio), allora la casa di Cupertino 
potrebbe non solo duplicare il successo dell’iTunes 
Store e dell’App Store, ma cambiare completa- 
mente il paradigma attuale dell’editoria. 
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Software Condivisione dei file 


Windows 7 : 

e i file sono di tutti 

Se avete due PC in casa, potete fare in modo che condividano i loro dati. 

Se poi usate Windows 7, l'operazione diventa un gioco da ragazzi. 0 quasi. 


di Daniele Marino 
a cura di Elena Avesani 
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I computer (almeno così come li vediamo nelle nostre 
case e nei nostri uffici) sono macchine con una 
caratteristica unica: anziché essere stati progettati 
per soddisfare delle esigenze ben precise, sono 
proprio loro a far emergere esigenze nuove, per poi farvi 
fronte di giorno in giorno. L’evoluzione dell’hardware, dei 
sistemi operativi, delle capacità di archiviazione, fa sì che 
ciò che si riteneva fino a poco tempo prima un “vezzo da 
smanettoni” si trasformi in un’esigenza diffusa e quasi 
irrinunciabile. Se fino a qualche anno fa lo scenario tipico 
delle nostre case era caratterizzato dalla presenza di un 
unico “computer di famiglia’’, ora è comune avere tra le 
mura domestiche due, se non tre, PC. Per molte ragioni: 
l’uso sempre più pervasivo del computer, per studio, per 
svago, per lavoro; il costo non più così elevato dei 
notebook; l’apparizione degli economicissimi netbook; la 
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▲ Condividere file in rete è ormai un’esigenza primaria, 
anche tra le mura di casa: spesso ogni componente della 
famiglia ha il suo computer, che usa per svago e per 
lavoro. Per consentire l’uso degli stessi documenti su più 
postazioni di lavoro, Microsoft ha dotato Windows di 
funzioni di condivisione sempre più semplici da usare 


presenza, sempre più preponderante (nel bene e nel male), 
di Internet in ogni nostra attività quotidiana. Ecco quindi 
una nuova esigenza: condividere i file tra i computer di 
casa nel modo più semplice possibile. Nessun architettura 
particolare o server di rete: soltanto due o più computer 
che si scambiano file, documenti, foto ma, soprattutto, 
ingombranti file multimediali, audio e video. Facile a dirsi, 
già. Ma tutto sommato, ormai piuttosto facile anche a farsi. 
In questo articolo andremo assolutamente sul “pratico”. Vi 
spiegheremo in che modo si possono condividere i file con 
Windows 7, con esempi concreti e mostrandovi i passi da 
compiere per realizzare le varie soluzioni disponibili. 
Naturalmente molte delle regole valgono anche per le 
versioni precedenti di Windows, come Vista: Microsoft ha 
sì aggiunto nuove funzioni a Windows 7, ma non ha 
stravolto il suo sistema operativo e praticamente tutte le 
funzioni di condivisione già disponibili da Windows 2000 
in avanti sono ancora qua a far bella mostra di sé. Di volta 
in volta vi indicheremo, quindi, se le funzioni di cui 
parliamo siano riservate agli utenti di Windows 7 o se 
possa sperimentarle anche chi utilizza le versioni più 
vecchie di Windows. 


... e se il PC non risponde? 


WIN7 


Non sempre tutto funziona alla perfezione, con i 
computer. A volte qualcosa che ha sempre funzionato 
benissimo smette improvvisamente di farlo. 

Per esempio il collegamento a una risorsa di rete, che 
all’improvviso sembra sparire. 

Dopo aver verificato che tutti i computer in questione 
siano accesi (non sempre le cose ovvie sono le prime a 
cui si pensa), dovreste controllare se ci sono problemi 
di connettività sull’una o sull’altra macchina. 

Il “centro di connessione in rete” mostra subito 
eventuali problemi di connettività, e permette di 
tentarne la risoluzione in modo automatico, con un 
semplice clic del mouse sulla croce rossa che segnala 
l’inghippo rilevato. 

La notizia quasi incredibile (solitamente le procedure di 
autocorrezione sono poco più che dei palliativi) è che 
questo rimedio spesso... funziona! 



Indirete i tipi di problemi di rei** che si verificano. 

1 « Intrmrf t vrnTtcatA rd f e nnfrmuitA la p fusibilità di itceetie re ad alcuni «iti 

Web. Indicare ve il tipo di piobtema per cui e necevvana avvilente e diverso. 

^ tentativo di accedere a un sito Web specifico o una cartella specifica 
in una rete 

4 Si verifica un problema diverso 

Mostre le altre opzioni per la risoluzione dei problemi di rete. 


▲ La procedura guidata di risoluzione dei problemi di 
connessione in Windows 7 è inaspettatamente efficace 
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Indirizzo IP Indirizzo che 
identifica univocamente una 
macchina (PC o dispositivo) 
collegata a una rete. 

SMB Acronimo di “Server 
Message Block”. Protocollo 
per la condivisione di dati tra 
computer e dispositivi. 

IPv6 In servizio dal 2008, 
l’IPv6 è una riedizione dell’ 
Internet Protocol IPv4, quello 
sul quale è basata la rete 
Internet odierna e che tutti 
conosciamo come una 
stringa di quattro numeri (da 
0a255) separati da un 
punto. È stato adottato 
soprattutto per far fronte 
all’esaurimento degli 
indirizzi IP consentiti 
dall'IPv4, considerato anche 
il crescente numero di 
popolazioni che cominciano 
soltanto ora ad accedere ad 
Internet. L’IPv6, infatti, 
indirizza sulla base di 128 
bit, laddove l'IPv6 lo fa a 32 
bit. Ciò significa che con il 
nuovo protocollo è possibile 
creare “2 elevato alla 128” 
(pari al numero “34” seguito 
da “37 zeri”) indirizzi, contro 
i soli 4.300.000.000 ottenibili 
con il vecchio. 




Prima delle reti Wi-Fi, prima dei cavi Ethernet e seriali, 
esisteva un 'altra forma di collegamento tra PC: era chiamata 
“SneakerNet”, ossia una rete basata su... le scarpe da 


SneakerNet una persona ha l’incarico di 
trasportare i dati da un PC all’altro, 
servendosi di floppy disk, chiavi 
USB o dischi fissi esterni. 
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Software Condivisione dei file 
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Accedere a un PC in rete 


WIN VISTA / 7 


Per accedere a un PC nella rete locale, bisogna 
conoscere il suo nome o, in alternativa, il suo 
indirizzo IP. Le risorse condivise da un computer 
si possono visualizzare aprendo “Esegui” dal 
pulsante Windows e digitando nella barra 
indirizzo una doppia barra seguita dal nome del 
PC. Quindi, per esempio, “Wpippo”, o 
“\\192.168.1.1”. Attenzione a non confondere il 
tipo di barra: quella giusta in questo caso è il 
cosiddetto “backslash” (o “barra retroversa”), 
ovvero quella che, nelle tastiere italiane, si trova 
accanto al numero “1”, nell'angolo in alto a 
sinistra.Così facendo, vi verranno chiesti 
probabilmente un nome utente e una password 
con cui accedere al PC remoto. Una volta forniti i 
dati di accesso al computer, avrete immediata¬ 
mente davanti agli occhi l’elenco di tutte le sue 
risorse condivise (badate bene: tutte, non solo 
quelle a cui potete accedere con i dati inseriti). 


► Per accedere a un PC in rete, bisogna 
solitamente inserire un nome utente e una 
password validi sul computer remoto. Se su 
questo però esiste un account identico a 
quello utilizzato per il login sul PC locale, 
Windows permette di effettuare 
automaticamente l’accesso con gli stessi dati 


Un piccolo trucco: Windows è progettato in modo 
da integrarsi con SMB (il protocollo di 
condivisione delle risorse) in modo del tutto 
trasparente. Se un utente “pincopallino” esiste ed 
è identico (vale a dire che ha anche la stessa 
password) su entrambi i computer A e B, nel 
momento in cui questi cerca di collegarsi dal 
computer A al computer B via rete, non gli verrà 
chiesta nuovamente la password di accesso, ma 
verranno presi per buoni i dati con cui ha 
effettuato il login al computer A. 


S curezza di Windows 

U£U 

Password di rete 

Immettere la password per la connessione a: 10.10.0.201 



daniele 



j PatcwnrH 



Memuii^d uciknuidli 








Usa un altro account 


Inserire la smart card 


V Errore durante l’accesso; nome utente sconosciuto o 
password non valida. 


OK Annulla | 
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Occhio alla Privacy 


La privacy non è un elemento da sottovalutare, quando si condividono informazioni con 
altri utenti, ed è bene prestare sempre attenzione a ciò che si mette nelle cartelle visibili 
all’interno della rete. Questo anche in ambiente domestico: la “full disclosure”, l’apertura e 
la trasparenza completa, non sempre è la scelta migliore; il tutto deve essere a vostra 
discrezione, e non lasciato al caso (o, peggio, frutto di disattenzione). 

Oltre a tutelare la vostra privacy, però, non dimenticate di rispettare quella altrui: la 
tentazione di gironzolare nei computer di cui non si è titolari può essere forte, e in un 
ambiente protetto come le mura domestiche può arrivare a livelli inattesi. 

Ad esempio può spingere lo “smanettone” di casa a mettere le mani sui computer degli altri 
componenti della famiglia, in modo da garantirsi la possibilità di accedere in remoto a più 
risorse possibili (o per dirla in modo più schietto: in modo da garantirsi la possibilità di 
ficcare il naso in lungo e in largo). 

/ 


► All’interno di una rete 
domestica è possibile 
allestire un Gruppo 
Home: un insieme di PC 
(a cui ci si può unire 
soltanto tramite 
password) tra i quali viene 
impostata in modo 
automatico la 
condivisione di 
determinati tipi di file e 
documenti. Tra le mura di 
casa, dopotutto, non c’è 
bisogno delle maniacali 
regole di sicurezza e 
riservatezza che ci 
vengono spesso imposte 
sul lavoro... 




▲ In Windows 7 le reti possono essere di tipo domestico, 
aziendale o pubblico. In figura, una configurazione 
particolarmente ricca, in cui è presente 
contemporaneamente una connessione di ciascun tipo 

Cosa serve 

Per condividere i file tra due PC serve molto poco. I due 
PC, naturalmente, e una rete. Che sia con cavo (cablata) o 
senza fili (wireless), poco importa. Gli strumenti per la 
condivisione di file e cartelle sono già inclusi nel sistema 
operativo: basta sapere dove andare a mettere le mani. La 
novità più interessante di Windows 7 in fatto di condivi¬ 
sione file è l’uso dei Gruppi Home. Seven distingue le reti 
in tre diverse tipologie: domestiche, lavorative e pubbli¬ 
che. Quando si imposta una nuova connessione, l’utente 
deve decidere a quale di queste tre categorie essa appar¬ 
tenga. Una rete aziendale prevede l’accesso pieno a tutte 
le risorse, e la normale condivisione dei file alfintemo 
delle cartelle preposte. Quando connesso a una rete pub¬ 
blica, Windows 7 prevede invece una protezione più ele- 
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le cartelle con un Mac 


WIN VISTA / 7 


Se in casa avete un Mac, potete condivi¬ 
dere i file anche con questo sistema. 

Il metodo per condividere file tra Windows 7 
e Mac OS è quello già visto per condividere 
file tra Windows 7 e altre versioni di 
Windows. 

Ovvero SMB: da Windows si apre una 
finestra di Esplora risorse, si digita nella 
barra del titolo la doppia barra retroversa 
seguita dall’indirizzo IP del Mac. 

Per esempio, “M 92.168.1.2". 

Su Mac OS, per leggere una cartella 
condivisa da Windows, bisogna aprire la 
finestra Connessione ai server (si richiama 
con ia combinazione Command-R), quindi 
digitare l’indirizzo IP del computer 
preceduto dalla stringa “smb://” (come in 
figura). Per condividere una cartella in rete, 
bisogna dapprima abilitare la Condivisione 
documenti tra Preferenze di 
sistema/Condivisione; quindi attivare la 
condivisione della cartella richiamando le 
sue proprietà (Command-I) e barrando la 
casella Cartella condivisa. 




► Co'mJi*h<ki« c permetti 


vata: in una rete pubblica non deve essere possibile acce¬ 
dere alle risorse e ai dati memorizzati su PC, e le condivi- 


« r> Connessione al server 


Indirizzo del server: 


smb://192.168.1.1 O* 

Server preferiti. 


(7) Rimuovi 


Sfoglia Connetti 


« n 


Condivisane 


- 


Mostra tutte 


£ 


Nome computer; mymacmim 

I computer mi tuo network locale potsono accedere al tuo computer tu 
mymacmlni.loul 


An Srrv,r> o 


Condivisone DVD o CD 

| M 

CumlivtSonr «hi'rrao 


CondMiinn* documenti ; 


Condiamone stam Diate 


(.ofldrvtsione scanner 


Condivisone web 


Log in remoto 


CrMIonr ri-muta 

Appi* fvenr remoti 
CondMsione Xgrid 

Condivisione Internet 

- 

condivisane Biuetootn 


9 Condivislone Windows attiva 

Gli utenti Windows pattano accedere alle cartelle 

condrite tu questa computer e gli amm . r tt*afnr 

potsono accedere a tutti . volumi a smtt //li? 168 J 11 - 

, Opzioni 

Cartelle condivise Utenti; 

Cartella p di Dunirlr J^Dami-fr Lettura e SCritt. • 

Cartella p .ca di Clulla JUL Staff Scila lettura l 

y Cartella p... adì Mirella M lutti Stila lettura : 




Modifiche abili ut*. 


? 


sioni vengono perciò disattivate per impostazione predefi¬ 
nita. In una rete domestica invece si presuppone che il 
“tasso di fiducia” sia più elevato che in ogni altro luogo, e 
Windows offre perciò la possibilità di condividere, all’in¬ 
terno di uno speciale gruppo di lavoro, gran parte delle 
cartelle del computer. La configurazione delle risorse con¬ 
divise avviene in modo del tutto automatico, così come 
l’impostazione di una password di accesso, necessaria per 
garantire che nel gruppo non si intrufolino utenti dall’e¬ 
sterno. I Gruppi Home hanno purtroppo un evidente limi¬ 
te: sono riservati ai soli utenti di Windows 7. Non solo: 
mentre tutte le versioni di Windows possono collegarsi a 
un Gruppo Home, un computer su cui giri Windows 7 
Home Basic può collegarsi solamente a un Gruppo Home 
creato da un altro PC, su cui deve essere presente una ver¬ 
sione superiore del sistema operativo, in tutte le situazioni 
in cui i Gruppi Home non sono utilizzabili, bisogna ritor¬ 
nare alla condivisione manuale delle risorse, esattamente 
come è stato fino all’avvento di Seven. Il protocollo usato 
da Windows (dentro e fuori dai Gruppi Home) si chiama 
SMB, e permette ai computer connessi a una rete di acce¬ 
dere alle cartelle e alle risorse condivise (per esempio le 
stampanti) dei PC vicini. Si tratta di un protocollo larga¬ 
mente usato (è supportato non solo in Windows, ma in 
tutti i moderni sistemi operativi), principalmente per la 
sua semplicità d’uso: è sufficiente conoscere l'indirizzo IP 
di una macchina remota e conoscere utente e password 
con cui accedervi, per poterne sfruttare le risorse. 


Come condividere 
una cartella 


Avete presente la vecchia finestra di dialogo 
con cui condividere una cartella in rete? 
Quella che appariva facendo clic con il tasto 
destro su una cartella e selezionando la 
voce Condivisione? Bene. In Windows 7 c’è 
ancora. Ma lo stesso risultato si può 
ottenere anche in unaltro modo: aprendo la 
cartella stessa e selezionando dai menu 


che appare sotto la barra degli indirizzi la 
voce “Condividi con”. Oltre ai componenti 
del Gruppo Home, a cui può essere 
accordato in blocco l’accesso alla risorsa, 
sia in lettura che in scrittura, è possibile 
selezionare in modo assolutamente intuitivo 
i singoli account che devono poter utilizzare 
la cartella all'interno della rete. 
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A In Windows 7 
i comandi da utilizzare 
per condividere una 
cartella sono 
finalmente cambiati. 
Dalla cartella stessa 
si può attivare la 
condivisione all’interno 
del Gruppo Home o 
anche con altri utenti 
del PC 
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Software Condivisione dei file 



Passo a passo 


Condivisione semplice 

dei file con HFS 

HFS (HTTP File Server) è un piccolo programma che permette di condividere, temporaneamente o in modo permanente, file e cartelle 
in rete locale e su Internet, con non più di un paio di clic del mouse. HFS è estremamente versatile, ed è basato su un’interfaccia Web 
tramite la quale è possibile caricare o scaricare i file condivisi: non crea quindi una reale cartella condivisa tra più computer come 
accade con SMB, bensì permette di prelevare o caricare i file da un unico PC, che fa da server (ma senza tutte le complesse 
configurazioni che i server solitamente richiedono). Ecco come condividere rapidamente una cartella con questo strumento di cui, non 
lo nascondiamo, siamo dei veri e propri fan... 
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1 HFS è un programma gratuito, e si scarica all’indirizzo 
www.rejetto.com/hfs. Non necessita di installazione: 
si tratta di un unico file eseguibile (HFS.exe) di appena 600 
Kb. Scaricatelo, copiatelo in una cartella qualunque (per 
essere ordinati potreste creare una cartella ad hoc, come 
C:\Program Files\HFS) e lanciatelo con un doppio clic. 






2 Ecco la finestra 
di HFS, già in 
azione. Appena 
sotto la barra del 
titolo dovete fare 
clic sul pulsante 
“Port”: si tratta della 
porta di comunica¬ 
zione usata da 
HFS, inizialmente 
impostata su 
“8080”. Cambiate 
questo valore con il 
numero “80”, che 
renderà più 

semplice le comunicazioni con altri dispositivi. Quindi fate clic 
anche su “You are in Easy mode” (e la scritta cambierà in “You 
are in Expert Mode”) e su “Server is currently OFF”. 
Quest’ultima operazione, di fatto, collegherà HFS alla rete. 
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3 Ora prestate attenzione: c’è da configurare l’indirizzo IP a 
cui far lavorare HFS. A tal fine, fate clic sul pulsante Menu 
e aprite la voce “IP address”. Se in questo sottomenu è 
presente più di un indirizzo possibile, quello “giusto” sarà con 
ogni probabilità uno che inizia con “192.168.” o con “10.”, 
ovvero uno degli indirizzi solitamente usati nelle reti locali. Non 
prendete questa regola come oro colato, ma provate a seguire 
il nostro consiglio. HFS sarà raggiungibile a questo indirizzo, 
da qualunque dispositivo (PC e non) collegato aH’interno della 
stessa rete: computer con altri sistemi operativi, console, 
smartphone e eia dicendo. Basta che sul dispositivo ci sia un 
browser in grado di effettuare il download dei file. 

Nota: se intendete usare HFS anche per trasmettere file via 
Internet (cioè al di fuori della rete locale) non c’è alcuna 
configurazione particolare da portare a termine. Bisogna 
piuttosto agire sul modem o sul router, e associare alla porta 
80 (quella indicata al passo 2) l’indirizzo IP del vostro 
computer. Non è un passaggio complicato, ma dipende 
strettamente dal modello di modem/router che vi trovate a 
utilizzare; vi rimandiamo quindi alla sua documentazione per 
maggiori informazioni. 
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4 Per condivi¬ 
dere una 
cartella tramite 
HFS basta trasci¬ 
narla con il 
mouse sulla fine¬ 
stra del program¬ 
ma. HFS vi porrà 
una domanda: 
utilizzare la car¬ 
tella in modalità 
reale o virtuale? 
Una “cartella virtuale” è una semplice copia del contenuto 
della cartella, così come è nel momento in cui la si aggiun¬ 
ge a HFS. Una “cartella reale” è invece un collegamento 
effettivo alla cartella su disco: qualunque modifica alla car¬ 
tella si ripercuoterà immediatamente anche sui file condivisi 
tramite HFS. Nel nostro caso dobbiamo selezionare la voce 
“Reai Folder” (cartella reale). 
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5 1 file presenti 
nella cartella 
sono immediata¬ 
mente disponibili per 
il download (nei 
passi successivi 
vedremo come). 
L’ultimo passo da 
compiere è abilitare 

le funzioni di upload, ovvero la possibilità di caricare nuovi 
file dall’esterno. Fate clic destro sulla cartella, in HFS, quindi 
aprite le voci “Upload”, “Upload for accounts” e “New 
account”. Nella finestra che segue impostate un nome uten¬ 
te e una password. 
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6 Fate clic sul pulsante “Open in browser”, in alto a sinistra, 
e attendete l’apertura della finestra del browser. Dovreste 
vedere la cartella appena aggiunta. Potete guardare al suo 
interno facendo clic con il mouse, e scaricare allo stesso modo 
i documenti che contiene. Per poter caricare dei file dovete 
effettuare il login, facendo clic sul pulsante Login in alto a 
destra e digitando utente e password così come li avete creati 
al passo precedente. 
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7 Una volta effettuato l’accesso, entrate nella cartella per 
cui avete abilitato il caricamento di file dall’esterno, e fate 
clic sul pulsante Upload, in alto a destra. Si aprirà una nuova 
finestra, da cui potrete selezionare i file da caricare in HFS. 

I file verranno scritti automaticamente all’interno della cartella 
su disco. 
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Do you speak 

Internet? 

Anche se sono sempre più numerosi gli italiani che"navigano"per alcuni Internet parla 
ancora un linguaggio sconosciuto. Anche perché la lingua della Rete si evolve di continuo. 
Vi spieghiamo origine e significato di alcuni dei termini più diffusi. 







V i è mai capitato di entrare in una chat, in un 
forum di discussione, o in uno qualsiasi dei 
tanti “luoghi” di Internet in cui si può 
partecipare a conversazioni con persone 
distanti e sconosciute, e scoprire che non capite niente, 
o quasi, di ciò che stanno dicendo? La cosa non è poi 
così sorprendente. 

11 mondo di Internet è straordinariamente vasto e si 
evolve di continuo, e una delle sue caratteristiche è la 
velocità. Per comunicare in modo sempre più rapido, gli 
utenti si affidano ad abbreviazioni e modi di dire, o fanno 


riferimento in modo obliquo a fenomeni ed eventi che 
ritengono conosciuti da tutti (ma che, se non li 
conoscete, vi tagliano irrimediabilmente fuori dalla 
discussione). Come fare per orientarsi? Sicuramente 
possono esservi d’aiuto Google, Wikipedia e i tanti altri 
siti sempre aggiornati, in cui cercare il significato dei 
termini che incontrate strada facendo. Noi, per darvi una 
mano, abbiamo preparato qui una guida alle espressioni 
più popolari (e più strane) che circolano in Rete, perché 
possiate iniziare una conversazione senza sentirvi come 
pesci fuor d'acqua. 


ASL • Non è l’Azienda Sanitaria Locale, bensì 
(acronimo della frase inglese “Age, Sex, 
Location?”, cioè “età, sesso, località”. In pratica 
l’interlocutore vi sta chiedendo se siete un uomo 
o una donna, quanti anni avete e dove vi trovate. 
Si tratta di un tipico modo di iniziare una conver¬ 
sazione on-line inquadrando subito l’interlocuto¬ 
re. In pratica un modo per rompere il ghiaccio e 
chiedere all’altra persona di parlare di sé, un po’ 
come chiedere “di che segno sei?”. C’è però chi 
ritiene che iniziare una conversazione con “ASL’ 
sia troppo scontato e impersonale e, in fin dei 
conti, anche un po’ maleducato, come un approc¬ 
cio troppo diretto. 


LOL • Acronimo della frase inglese “Laughing 
Out Loud”, in pratica “ridendo forte”. Espressione 
di ilarità che viene utilizzata in chat per sottoli¬ 



neare che si sta apprezzando una battuta. Ormai 
viene usato come interiezione più che come una 
sigla, e non è raro vedere scritto “LOL!” o addirit¬ 
tura “Ma LOL!”. 

ROTFL (o ROFL) • Acronimo della frase 
inglese “Rolling On The Floor Laughing”, cioè 
“rotolandosi sul pavimento dal ridere”. 


Espressione di ilarità smodata, simile alla prece¬ 
dente, ma più intensa. Visto che su Internet esa¬ 
gerare è obbligatorio, esistono altre espressioni 
ancora più complicate per esprimere risate anco¬ 
ra più frenetiche, come ROTFLASTC (“Rolling 
On The Floor Laughing And Scaring The Cat”, 
cioè “rotolandosi sul pavimento dal ridere e spa¬ 
ventando il gatto”. 

IMHO • Acronimo della frase inglese “In My 
Humble Opinion”, “a mio modesto avviso”. Può 
sembrare superfluo, ma in realtà è opportuno 
premettere sempre “IMHO” quando si esprime 
un’opinione nel corso di una discussione on-line. 
È molto facile che su Internet una discussione 
degeneri, ed è perciò consigliabile distinguere 
quando si sta esprimendo una semplice opinione 
da quando si afferma un fatto ritenuto incontro¬ 
vertibile. Lequivalente italiano, molto meno diffu¬ 
so, è AMMA (dalle iniziali di “A Mio Modesto 
Avviso”). C’è anche chi, scherzosamente, scrive 
IMAO (“In My Arrogant Opinion”, cioè “A Mio 
Immodesto Avviso”). 

AFAIK • Acronimo della frase inglese “As Far 
As I Know”, “per quanto ne so”. Un’altra espres¬ 
sione cautelativa per evitare flame (vedi alla voce 
relativa) nel corso delle discussioni. Se non siete 
sicuri al 100% di ciò che state affermando, 
meglio premettere un AFAIK per evitare di essere 
rimbrottati da qualcuno che ritiene che le cose 
stiano diversamente. 

IHABICNRWTSF • Espressione scherzo¬ 
sa, che vorrebbe essere l’acronimo di “I Hate 
Abbreviations Because I Can Never Remember 


What They Stand For”, e cioè “Odio le abbrevia¬ 
zioni perché non mi ricordo mai cosa significa¬ 
no”. È una presa in giro delle espressioni 
precedenti, e a volte si usa per segnalare che 
nella conversazione si stanno usando troppe 
abbreviazioni. 

Flame • Letteralmente “fiamma”, “fiammata”. 
Si definisce così una risposta piccata, offensiva, 
“incendiaria” all’interno di una discussione on- 
line. Qualche flame è spesso fisiologico all’inter¬ 
no di una discussione animata, ma quando il dis¬ 
corso degenera in uno scambio continuo di flame 
(“flame war”) è opportuno riportare il discorso al 
tracciato originario. 

Troll • I troll sono malvagi e dispettosi perso¬ 
naggi della mitologia nordica. Nelle conversazioni 
on-line, però, si definiscono troll i provocatori abi¬ 
tuali, coloro che rivangano a bella posta discus¬ 
sioni controverse, affrontano in modo rozzo argo¬ 
menti delicati, si esprimono in maniera offensiva 
e insultante, e, in generale, si divertono a scate- 
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nare litigi e a suscitare reazioni aggressive. In 
molti forum di discussione chi si comporta da troll 
può essere espulso (vedi alla voce “bannare”). Si 
tratta però di provvedimenti non sempre efficaci, 
dato che i troll spesso si reiscrivono sotto falso 
nome per ricominciare da capo sperando di non 
essere riconosciuti. Il comportamento più efficace 
è perciò spesso quello di ignorare del tutto quello 
che il troll dice o fa. 

Spesso chi gli dà corda viene ammonito con la 
frase “Don’t feed thè troll” (‘‘non dare da mangia¬ 
re al troll”, vale a dire “non abboccare alle sue 
provocazioni”). 

Spam • Popolarissima espressione che desi¬ 
gna tutte le forme di comunicazione fastidiosa e 
non voluta, in particolare di tipo pubblicitario. Il 
nome deriva da una famosa (negli USA) marca 



statunitense di carne in scatola. In un celeberri¬ 
mo sketch all'interno del programma televisivo 
“Flying Circus”, il gruppo di comici Monty Python 
rappresentò un ristorante in cui la carne Spam 
veniva inserita all’interno di ogni piatto: e ogni 
volta che veniva nominata si levava un coro di 
entusiasti sostenitori, rendendo impossibile ogni 
tipo di discorso sensato. 

Gli “abitanti di Internet” hanno perciò preso lo 
Spam come metafora di qualcosa che invade le 
comunicazioni e le rende inutilizzabili (con gran¬ 
de fastidio dei produttori della carne in scatola, 
che invano hanno cercato di frenare l’identifica¬ 
zione del loro prodotto con qualcosa di così 
spiacevole). Si utilizza anche il verbo “spammare” 



per intendere l’invio di spam (“non mi spamma¬ 
re”, si può dire a chi invia posta indesiderata, 
incluse catene di S. Antonio e simili). 

Noob • (in leet: nOOb; all’italiana: niubbo) 

La parola deriva dall’espressione inglese “new- 
bie”, che significa “novellino”, “nuovo arrivato”, e 
ha in pratica lo stesso significato. Il noob è il per¬ 
sonaggio inesperto, cui si può caritatevolmente 
prestare aiuto, ma che può anche essere preso a 
bersaglio di scherzi vari. Nell’ambiente dei giochi 
on-line, il noob è la “carne da cannone”: il bersa¬ 
glio facile che gli esperti possono prendere di 
mira per fare punti e conquistare equipaggiamen¬ 
to e tesori con poco sforzo. Una frase ricorrente 
tra i giocatori esperti è “I own noobs” (“I pwn 
nOObs” nella versione in leet), che significa, in 
pratica, “io possiedo, domino, i novellini”. 

Bimbominkia • (femminile: bimbaminkia; 
plurale: bimbiminkia) 

Lespressione è abbastanza trasparente e colori¬ 
ta, e definisce un personaggio giovane e palese¬ 
mente inesperto che si atteggia presuntuosa¬ 
mente a grande esperto della Rete (o di qualun¬ 
que altro argomento), e intasa le chat e gli altri 
luoghi di comunicazione con chiacchiere inutili, 
vanterie, sdolcinatezze e, in generale, con un lin¬ 
guaggio sconnesso, incoerente e illeggibile. In 
pratica, la versione fastidiosa del noob. 

RTFM • Acronimo della frase inglese “Read 
thè Fucking Manual”, e cioè “leggiti il maledetto 
manuale”. Nei forum è spesso possibile ottenere 
consulenze tecniche anche molto complesse 
da parte di utenti esperti. Si tratta di una risorsa 
inestimabile, ma non bisogna abusare della 
gentilezza altrui. Chi ha effettivamente un pro¬ 
blema tecnico di difficile risoluzione troverà sicu¬ 
ramente aiuto, ma chi cerca di sfruttare i consigli 
altrui per evitare di far fatica di aprire il manuale 
di istruzione si sentirà rispondere con un “RTFM”. 

AFK • Anche questo è un acronimo. Sintetizza 
la proposizione inglese “Away From Keyboard”, 
ovvero “Lontano dalla tastiera”. In chat, sui mes- 



RTFM 

□ 


senger, e in qualunque contesto in cui si conversi 
in tempo reale (ivi compresi i giochi on-line), con 
questa espressione si può avvertire i propri inter¬ 
locutori che nei prossimi minuti non si sarà in 
grado di rispondere ai messaggi ricevuti in quan¬ 
to, appunto, lontani dalla tastiera. 

Addare • Terribile neologismo derivato dal 
verbo inglese “to add”, e cioè “aggiungere”. 

Visto che esiste un verbo italiano equivalente, 
non ci sarebbe alcuna necessità di usarlo, ma in 
molte comunità virtuali è diffuso l’uso di dire 
“addami” intendendo “aggiungimi (alla lista dei 
tuoi contatti)”. 

Bannare • Altro neologismo inutile, proviene 
dall’inglese “to ban” che significa “bandire”, “scac¬ 
ciare”. Nell’italinglese diffuso nelle chat, essere 
bannato significa appunto questo: essere scac¬ 
ciato da un forum o da una chat con il divieto di 
tornarvici. Solitamente si viene bannati quando il 
moderatore del forum ha giudicato il comporta¬ 
mento dell'utente fastidioso o, comunque, grave¬ 
mente contrario alle regole. 

Engrish • Espressione scherzosa che si 
potrebbe tradurre come “ingrese”. Definisce l'in¬ 
glese approssimativo parlato da molti orientali 
(ironizzando sul fatto che confondono il suono 
della “I” con quello della “r”). Esistono vari siti che 
raccolgono gli esempi più esilaranti di questo 
genere di errori. Vedi, per esempio, 
www.engrish.com. 
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L’opinione del linguista 


Al di là dei singoli termini utilizzati, come si sta 
evolvendo la lingua italiana all’interno di un 
contesto così nuovo e particolare come quello di 
Internet? Per capirci di più, abbiamo rivolto 
qualche domanda a Gabriele lannaccaro, 
Presidente del Corso di Laurea in Comunicazione 
Interculturale all’Università degli Studi Milano- 
Bicocca. 

Cos’ha di particolare l’italiano utilizzato 
su Internet? 

Per il linguista, uno dei fatti più rilevanti è 
l’abbattimento delle barriere tra scritto e parlato. 
Una volta anche le persone semicolte (come si 
riscontra, per esempio, nelle lettere dei soldati 
nella Prima Guerra Mondiale) cercavano di 
adottare per iscritto un registro linguistico diverso, 
più meditato, rispetto al parlato. Per rendersene 
conto basta leggere le lettere d’amore dei nostri 
nonni. Anche la letteratura che cerca di imitare il 
parlato, come per esempio il “flusso di coscienza” 
di Joyce, ne adotta i ritmi e il lessico ma è 
comunque distinguibile dal parlato autentico. Su 
Internet, invece, si scrive veramente nello stesso 
modo in cui si parla. 

La lingua di Internet sta influenzando 1’italiano 
in senso generale? 

Come tutte le altre forme linguistiche, anche il 
linguaggio di Internet finirà per modificare i nostri 


usi, ma è difficile dire quanto 
profondamente. In ogni caso, 
l’evoluzione dell’italiano verso 
una maggiore spontaneità era 
già in atto da tempo grazie alla 
televisione. Tuttora, anche se è 
ormai al tramonto, il linguaggio 
televisivo è quello che gode del 
maggior prestigio. Internet, 
quindi, non fa che rafforzare 
una tendenza preesistente 
verso una semplificazione che 
in altre lingue europee era già 
avvenuta in precedenza. 

In ogni caso, ci sono già termini provenienti dal 
linguaggio informatico che sono entrati 
stabilmente nel linguaggio comune. Per esempio, 
il termine “scandire” o “scannare” viene usato non 
solo parlando di uno scanner, ma anche come 
metafora di un’indagine approfondita, il che 
implica che è ormai penetrato nel linguaggio a 
livello semantico. 

Perché 1’italiano tende più di altre lingue 
ad adottare termini inglesi invece che crearne 
di propri? 

È vero che in Italia esiste un certo servilismo 
culturale nei confronti del mondo anglosassone, 
che porta ad adottare più spesso termini inglesi. 
Ma in realtà la differenza con le altre lingue non è 



così marcata. Per esempio, è 
vero che nel francese ufficiale 
esistono traduzioni di qualsiasi 
termine-computer si dice 
ordinateur”, software “logiciel”, e 
così via-ma, in realtà, nel 
parlato di tutti i giorni i termini 
inglesi sono molto più usati. 

Molti pensano che il computer 
disabitui alla lettura e alla 
scrittura, ma a noi viene da 
pensare il contrario... 

E avete assolutamente ragione: 
grazie a Internet e agli SMS gli italiani scrivono 
molto di più, e finalmente lo fanno in modo 
spontaneo. 

Internet favorisce anche la comunicazione 
internazionale: andremo verso una 
mescolanza dei linguaggi e l’adozione di 
un’unica “lingua franca”? 

È difficile rispondere senza dire banalità o 
assumere arie da profeta. Secondo la mia 
personale visione, comunque, Internet favorisce 
non tanto l’adozione di una lingua unica, quanto il 
plurilinguismo. Le persone continueranno a usare 
fianco a fianco dialetti, lingue nazionali e 
sovranazionali a seconda delle circostanze, con 
una maggiore ricchezza di possibilità. 




r Tipi 




da chat 


Se avete intenzione di intrattenere rapporti sociali in chat o tramite un 
sistema di instant messaging, dovete necessariamente imparare una bella 
dose di acronimi e abbreviazioni. Pena essere tagliati fuori dalla dialogo. 

GG 

(“Good Game”): “Bella partita” (usato nei giochi on-line) 

GH 

Risatina (può essere ripetuta “ghghghg”) 

Oltre alle indicazioni che vi abbiamo dato nel corpo dell'articolo, qui trovate 
raccolte le sigle che potreste trovarmi davanti in una normale conversazione. 
Molti degli acronimi fanno riferimento a frasi inglesi, ma sono divenuti lo 

GIYF 

(“Google IsYour Friend”): “Vai a cercartelo su Google” 
(sarcastico, sottintende “invece di disturbarmi con le tue 
continue domande”) 

standard de facto anche per gli utenti italiani. 

IRL 

(In Reai Life): “Nella vita reale” (ovvero al di fuori di Internet) 

ASD 

Risatina, sogghigno (può essere ripetuto “asdasd”) 

NP 

(No Problem): “Non c’è problema” 

OMG 

(Oh, my God): “0 mio Dio!” (espressione di stupore; può 
essere rafforzata aggiungendo una Z: “ZOMG” o “OMGZ”) 

ASP 

“Aspetta” 

ATYS 

(“Anything you say”): “come preferisci”, “vabbè”, “come ti pare” 


OT 

(Off Topic): “Fuori tema” 

BB 

(“ByeBye”):“Ciao” 

PLZ o PLS 

Please: “Per favore” 

BFN 

(“Bye For Now”): “Ciao per adesso” (sottintende il ritorno) 

PM 

(Personal Message/Private Message): “Messaggio 
personale” o “Messaggio privato” 

BRB 

(“BeRight Back”): “Torno subito” 

BTW 

(“By The Way”): “A proposito” 

TYT 

(Take YourTime): “Prenditi il tuo tempo” (ovvero “non c’è 

C6? 

“Ci sei?” (è la richiesta di un feedback per capire se 


fretta, fai con calma”) 


l’interlocutore è in linea) 

WOOT 

Espressione di generica eccitazione per un fatto positivo 

CMQ 

“Comunque” 

YT 

(“You There?”): “Ci sei?” (è la richiesta di un feedback per 
capire se l’interlocutore è in linea) 

CTN 

(“Can’tTalk Now”): “Adesso non posso parlare” 


. ''''' ' '' '' ''''''''''''' * 
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Vita al PC I II linguaggio degli “smanettoni” 


à 


Il leet (o, meglio, 1337) 

Il leet è un linguaggio, o gergo, in cui le parole vengono scritte 
sostituendo ai normali caratteri dell’alfabeto latino altri 
caratteri, o gruppi di caratteri, che gli somigliano in qualche 
modo ma che non sono immediatamente riconoscibili da chi 
non è addentro a questo codice. 

Il termine stesso è una storpiatura della parola “elite”, e spesso 
viene scritto come “1337” (dato che il numero 1, somiglia a una 
“I”, il numero 3 a una “e”, e il numero 7 a una “t”). 

Scopo del leet è quello di permettere agli “iniziati” di parlare tra 
loro in chat senza farsi capire dagli altri, soprattutto nel 
contesto dei giochi on-line. Alcune frasi in leet sono comunque 
diventate modi di dire diffusi (vedi “I pwn nOObs” alla voce 
“noob” dell’articolo principale). 

Non esiste una codifica univoca del leet, e ci sono numerose 
possibili sostituzioni a seconda del “dialetto” usato. In questa 
tabella riassumiamo le principali: 


A 

4, A, /A, A , aye, à, ci, X, Z 

N 

l\l, A /, /AV/, N, l\], <\>, {\>, ()\, Il 11, /v, 
rai, [IMI. ]\l,~ 

B 

6,8, 13,13. 13, (3, P>, | :, 13, (3, /3, )3, )3 

o 

0, (), oh, (], p, H, 0 

C 

C, <, (, {, © 

p 

IMo, |9, | A (o), |>, |", ?,9,[]D, 1, |7, q, t>, 

1, ®, |D|*, |o, | ®, | A (o), |>, |", ?, 9, []D, |, 
|7,q, MI,©, |D 

D 

1), lo, a, ]),[),!>, |>, ?, T), 0, a, cl 

Q 

(,).(), 0, < | , 9, 0„ (,), ()„H 

E 

3, &, €, £, è, | =-, a 

R 

2,12, | ?, /2,12, | A , |~, Iz, ®, 12, [z, | ’, 12, 8, 

12, .-,B 

F 

K Ph, }, l=. (=, 1= 

S 

2,12, | ?, /2,12, | A , |~, Iz, ®, 12, (z, | ', 12, 8, 

12, .-,B 

G 

6, &, (+, 9, C-, gee, (y, (-, cj 

T 

7,1,'KM 

H 

I~l. l-l, l~l, H,?,}- 

{,# 

U 

M, | 1 , Y3W, L|, p, U, V7, VA, IJ. () 

1 

1, 1, |, eye, 3y3, ai, i, ][, :, ) 

V 

V, V, w/ 

j 

J.V,U.</,(/,7,J,Ì 

w 

W, W, •//, w, \ A /, (n), \V /, \x/, \|/, \_\J. 
WAV/, \jJ, (A), ]I[, LL1, UU, IU, Ul 

K 

IX, |<, H, ts 

X 

%, x. H<, }{, ecks, x, », )(, ex 

L 

1, £, 1, 1. 

Y 

j, 7, ■(, -/, 7, V. <t>, X, H, ¥ 

M 

|v|, em, ]V[, (T), [V], nn, /AVAV IVI, 
A/V (U), (V), (V), /IV AA , /l/l, //., AV 
/ AA \, AA, DVIl, l AA l 

z 

2 ■-/_ %.>_□,?_ 


Geek, nerd, o dork? 



Come il geek, anche il nerd è un personaggio 
dall’intelligenza fuori del comune e dedito a 
interessi “oscuri” e intellettuali.Tuttavia la parola 
nerd mantiene tutta la sua connotazione 
negativa, e definisce qualcuno che, pur con tutta 
la sua scienza, è totalmente inetto nei rapporti 
sociali, in particolare quelli con l’altro sesso, ed è 
spesso fisicamente inadeguato. Nessuno si 
definisce nerd con orgoglio, anche se ci sono film 
come La Rivincita dei Nerds che hanno 
glorificato anche questo tipo di personaggi, 
elevando le loro caratteristiche ad una sorta di 
filosofia di vita. 


▲ / personaggi del telefilm Big Bang Theory: 
una manica di geek 

► / protagonisti del film “La Rivincita 
dei Nerds”. 


Ancora più in basso nella “scala sociale” c’è il 
dork, un personaggio che condivide tutti i difetti 
del nerd (inettitudine sociale, hobby considerati 
“non sufficientemente adulti”, come i fumetti o i 
giochi di ruolo), ma, in compenso, privo di 
particolare sapienza o intelligenza. 


> Nerd (pronuncia: “nerd”) 


> Dork (pronuncia: dork) 


Le persone che passano molto tempo davanti 
al computer vengono spesso definite con i 
termini americani geek, nerd e dork. Ma cosa 
significano queste parole? 

> Geek (pronuncia: ghik) 

La parola indica una persona strana o 
eccentrica, con una passione fuori dalla norma 
per qualche materia scientifica o tecnologica. 
Lappassionato di computer, come pure lo 
stereotipo dello scienziato un po’svanito, 
rientrano alla perfezione nella categoria. 

Il termine geek, che deriva da una parola 
dell’antico inglese che significa all’incirca 
“pazzoide”, aveva originariamente un 
significato negativo. 

Tuttavia, dato che esistono scuole e università 
dove le persone che possono essere 
considerate geek sono la maggioranza, o 
comunque molto numerose, si è sviluppato col 
tempo una sorta di “orgoglio geek”, per cui 
molti non si vergognano a definirsi tali, ed 
esiste addirittura una moda “geek chic”, 
soprattutto per le ragazze, che ostenta occhiali 
e simboli scientifici (anche se spesso chi 
ostenta di essere un geek non è un vero geek, 
dato che questi ultimi hanno scarsissima 
considerazione per la moda). Esistono 
addirittura siti Web come Soul Geek 
( www.soulgeek.com ), dedicati a chi 
vuole un (o una) geek come anima gemella. 
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1 memi di Internet 


Nel parlare dei fenomeni relativi a Internet si usa 
spesso il termine “meme”. Secondo l’etologo 
britannico Richard Dawkins, le idee, i simboli e i 
concetti si diffondono all’interno della cultura in 
maniera simile a quella dei geni in biologia. Le 
idee si evolverebbero, cioè, secondo una sorta di 
selezione naturale, che privilegia le idee più 
adatte a sopravvivere nell'ambiente culturale che 
le circonda. Dawkins ha battezzato "memi” le 
singole unità culturali che si diffondono in questo 
modo, per analogia con i geni. Il termine meme ha 
avuto molta fortuna in ambito culturale 
(diventando un meme esso stesso). 

Nell’ambiente di Internet però ha assunto un 
significato ulteriore, e definisce tutti quei 
fenomeni bizzarri, modi di dire, frasi gergali, 
scherzi, immagini, video che si diffondono a 
macchia d’olio via Internet e risultano del tutto 
incomprensibili a coloro che non vi sono 
addentro. Ve ne elenchiamo qui alcuni degli 
esempi più emblematici (e al limite 
dell’incomprensibile). 


> All your base 
are belong to us 


4 


/i 

ÌATS : ALL VOUP BASF APE BELONG 
_TO US._ 


Questa frase, in un inglese del tutto 
sgrammaticato, vorrebbe significare “Tutte le 
vostre basi appartengono a noi. La si trova 
originariamente in un videogioco giapponese, 
“Zero Wing”, la cui edizione per il mercato 
internazionale, uscita nel 1991 fu tradotta 
malamente. Risulta in effetti divertente 
immaginare che dei potenti invasori alieni si 
esprimano in modo così maccheronico! Di 
conseguenza la frase si diffuse prima come 
scherzo che solo gli appassionati del videogioco 
potevano capire, e poi diventando gradualmente 
uno dei luoghi comuni più diffusi di Internet, tanto 
che oggigiorno ci si riferisce spesso a essa in 
modo abbreviato (AYBABTU). Citare “all your 
base”, può significare spesso essere considerati 
irrimediabilmente fuori moda, come chi cerca di 
raccontare una barzelletta vecchia di vent’anni, 
ma c’è ancora chi non la conosce, come le 


autorità di un paesino del Michigan che, alcuni 
anni fa, trovando dei cartelli con la scritta “All your 
base are belong to us”, pensarono si trattasse di 
minacce di terroristi islamici (che, “come è noto”, 
non conoscono bene l’inglese). In ogni caso, la 
battuta ha ancora corso. Nel 2006, quando 
YouTube chiuse temporaneamente il sito per 
manutenzione, espose un cartello con la scritta 
“All your video are belong to us”. 

> Rickrolling 

Un fenomeno che 
dimostra come, 
attraverso Internet, 
anche lo scherzo 
più scemo possa 
crescere fino a 
dimensioni 
inusitate. 

Il rickrolling 
consiste nell’ingan- 
nare qualcuno con 
un finto link, che gli 
farà aprire una 
pagina Web 
contenente il video 
della canzone Never Gonna Give You Up di Rick 
Astley (cantante inglese che ebbe successo per 
un breve periodo alla fine degli anni Ottanta). È 
difficile immaginare uno scherzo altrettanto privo 
di senso ma, come per tutti i tormentoni, è proprio 
l’intrinseca stupidità a renderlo irresistibile per un 
gran numero di persone. Il rickrolling è così 
dilagato fino a travalicare i confini di Internet. Per 
esempio, nel 2008 Rick Astley ricevette una 
valanga di voti come migliore artista nel corso 
degli MTV Music Awards, pur non avendo inciso 
alcuna canzone di successo quell’anno. 


Semplicemente, si era diffuso tra molti 
buontemponi l’idea di fare un rickrolling 
all’emittente televisiva e al suo intero pubblico, 
costringendola, di fatto, ad invitare Astley alla 
serata. Quindi, se vi capita di vedere Astley 
all’improvviso in un contesto in cui non c’entra 
nulla... sappiate che siete stati rickrollati. 


> LOLcatz 

Si tratta di immagini rappresentanti gattini, di 
solito ritratti in modo da essere 
insopportabilmente “carini”, accompagnate da 
frasi che vorrebbero esprimere il pensiero del 
gatto in questione, scritte in un inglese 
sgrammaticato (si sa, i gatti non vanno a 
scuola...). Il nome unisce l'espressione “LOL' 
(vedi articolo principale) con la parola “cats” 
scritta in modo scorretto, significando all’incirca 
“gatti divertenti”. Lo scambio di LOLcatz è 
diventato un’abitudine molto diffusa, perlomeno 
tra coloro che non trovano tali “carinerie” 
terribilmente sdolcinate, ed è anche diventato il 
soggetto di numerose parodie. Esistono anche 
vari siti dedicati allo scambio, al commercio e ala 
creazione di immagini LOLcatz. 



... non tutti apprezzano una scrittura fatta di abbreviazioni e acronimi. 
Soprattutto in pochi apprezzano conversazioni infarcite di parole italiane 
contratte (“nn ”per “non ”, “xchè”per “perché”, “xò”per “però”) e, in 
particolar modo, di parole in cui la lettera “k” viene 
utilizzata per sostituire il dittongo “eh ”. Esistono 
dei veri e propri movimenti culturali che rifiutano 
tassativamente (e anche un po’ sdegnati) l’utilizzo della K e 
delle “contrazioni da SMS”. Coloro che aderiscono a questa 
filosofia, volta a preservare l’integrità della nostra lingua, 
hanno adottato anche un marchio per rendere più evidente la 
propria presa di posizione. Si tratta di una grande K inserita nel 
più classico segnale circolare di divieto. Dove vedete questo simbolo 
non potete kiakkierare... 
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Nav gando 


a cura di Lorenzo Cavalca 


www.rai4.rai. it 

RAI 4 è uno dei nuovi canali più 
interessanti accessibili gratuitamen¬ 
te tramite il digitale terrestre. 

Prevede infatti una programmazione 
nettamente diversa da quella degii 
altri network della RadioTelevisione 
Italiana. Tristi reality e inutili pro¬ 
grammi di”infotainment cedono infatti il passo a serial frizzanti, cartoni ani¬ 
mati “adulti” e film divertenti. RAI 4 è una ventata d’aria fresca nel noioso 
panorama della televisione italiana. 

www.letturelibere.net 

Questo portale è un esempio di 
come la Rete favorisca e promuova 
la diffusione dell'educazione e della 
cultura. Letturelibere.net è infatti una 
voluminosa “libreria virtuale” conte¬ 
nente manuali e guide scritti dagli 
utenti e romanzi, poesie e testi tea¬ 
trali di letteratura italiana per i quali 
sono scaduti i diritti di sfruttamento economico dell’opera. Tutti i libri elettronici 
a disposizione sono scaricabili gratuitamente. 

www.colonnesonore.net 

La musica da film ha l’indubbia quali¬ 
tà di abbinare al fascino delle opere di 
musica classica la piacevole legge¬ 
rezza delle canzoni Pop e Rock. 

Celebri musicisti si sono rivelati al 
grande pubblico proprio componendo 
le musiche che accompagnano le 
sigle e le scene dei film. È il caso di 
Ennio Morricone, Luis Bacalov, 

Giorgio Moroder, Claudio Simonetti, 

Mark Isham, Ryuichi Sakamoto o degli stessi Clint Eastwood e John Carpenter 
che sono tanto ottimi registi quanto validi compositori. Se cercate informazioni su 
una colonna sonora, le troverete visitando questo sito. 

I DA NON PERDERE | 

www.tuttocitta.it 

Su Tuttocittà si possono consultare le mappe delle province italiane e si 
può ammirare la riproduzione di cinque città (Roma Milano Mantova Napoli 
e Torino) realizzata interamente in tre dimensioni tramite la tecnologia 
Shockwave. Oltre a osservare strade, case e palazzi attraverso una pro¬ 
spettiva “a volo d’uccello”, 
la piattaforma 3D consen¬ 
te anche di calcolare un 
itinerario cittadino e di 
visualizzare nella mappa il 
percorso che un’auto deve 
compiere per raggiungere 
la meta indicata. 






www.serialtv.it 

I veri appassionati di serie TV devo¬ 
no assolutamente inserire questo 
portale tra i propri “Preferiti”. 

Fornisce infatti una guida per tutte le 
fiction trasmesse in prima visione 
dai canali di RAI e Mediaset e ha 
una notevole banca dati che contie¬ 
ne informazioni su tutti i serial andati in onda sui canali italiani: dai classici 
“Happy Days”, “La Famiglia Bredford” e “Alla conquista del West”, ai più recen¬ 
ti “Dark Angel”, “Buffy” e “Battlestar Galactica”, fino a quelli trasmessi oggi 
come “Supernatural”, “Life on Mars”, “Invasion” e “Boston Legai”. 

www.cuil.com 

Creato e gestito da ex-dipendenti di 
Google, Cuil è un motore di ricerca 
che si integra con il proprio account 
di Facebook e fornisce risultati che 
sono attinenti non solo alla query 
inserita ma anche ai contenuti e agli 
aggiornamenti di stato pubblicati nei 
profili degli Amici. Cuil è disponibile anche in italiano, indicizza quasi 130 
miliardi di pagine e, aspetto significativo, non conserva i dati degli utenti, né le 
chiavi di ricerca digitate. 




http://skydrive.Mve.com 

SkyDrive è il nome del disco virtuale 
della piattaforma Windows Live di 
Microsoft: 25 Gb che possono esse¬ 
re impiegati per memorizzare file e 
documenti ed effettuare operazioni 
di backup. Per utilizzare il servizio è 
sufficiente avere un account 
Hotmail, Windows Messenger, 

Windows Live ID o Xbox Live. 


www.globalgeografia.com 

Purtroppo la geografia è una delle 
materie di studio più ignorate. Molti 
italiani non sanno neppure i nomi dei 
capoluoghi di provincia del nostro 
Paese (anche perché ne vengono 
aggiunti in continuazione) né 
tantomeno quali siano le capitali dei 
principali Stati europei. Ancora più 
scarsa è la conoscenza degli altri continenti. Se la geografia vi ha sempre 
incuriosito e non avete mai avuto tempo per studiarla o volete rafforzare le 
vostre competenze in materia, in questo sito trovate informazioni molto valide. 



www.manituana.com 

“Manituana” non è l’ultimo romanzo 
scritto dal collettivo Wu Ming. 

Si chiama infatti “Aitai” l’opera 
più recente del gruppo di scrittori 
bolognesi che ha raggiunto gli 
scaffali delle librerie. Dal sito di 
Manituana è però possibile scarica¬ 
re una decina di racconti inediti che riguardano fatti antecedenti alle vicende 
(legate alla guerra di indipendenza degli Stati Uniti) narrate in “Manituana”. 
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www.voceditalia.it 

Se considerate i quotidiani cartacei “roba vec¬ 
chia” o se, al contrario, amate approfondire le 
notizie fornite da giornali e riviste visitando 
aggregatori di news e siti di informazione, date 
un’occhiata a Voceditalia.it. Si tratta di un quoti¬ 
diano on-line che propone approfondimenti in 
materia di cronaca, politica, esteri, tecnologia, 
spettacolo ed economia e finanza. La home page è suddivisa in aree nelle quali sono pub¬ 
blicate le news del giorno: in ciascuna sezione si trovano dei link che permettono di scoprir¬ 
ne di più su persone e avvenimenti collegati alla notizia. 

www.youradio.fm 

Ecco una Internet radio che non trasmette in 
diretta ma on-demand. Le puntate sono infatti 
registrate e poi “pubblicar on-line in modo da 
dare agli ascoltatori la possibilità di ascoltare 
le trasmissioni quando e come lo desiderano. 

I programmi di Youradio riguardano l'autostima, 
la salute, la formazione personale e il benes¬ 
sere fisico e spirituale. 




liParks.it 




www.parks.it 

La visita di un parco naturale è un'opzione da 
tenere in considerazione specialmente durante le 
mezze stagioni (come l'inizio della Primavera) 
contraddistinte da condizioni meteorologiche 
variabili. Se fa brutto tempo, si può sempre anda¬ 
re a visitare aree e siti di interesse storico cultu¬ 
rale, mentre se c’è il sole non resta che lanciarsi 
in escursioni di carattere naturalistico. Su Parks trovate tutte le indicazioni sulle 
caratteristiche e le principali attrattive dei parchi italiani (nazionali e regionali). 


_ ! 


www.federbridge.it 

Quali sono i “semi nobili”? Cosa è un “grande 
slam”? Quanti punti vengono assegnati per una 
“presa dichiarata”? Se avete questi e altri dubbi 
sul bridge, nel sito della federazione di quello 
che è più uno sport che un gioco di carte, pote¬ 
te scoprirne tutte le regole (e la storia). Dichia¬ 
razioni, prese e atout non avranno più segreti! 



SCARICATELI 


REALPLAYER SP 

www.realnetworks.com 

Il super player 
multimediale 

Più che un programma, ReaIPlayer 
SP è una “suite” dedicata 
all’organizzazione dei contenuti 
multimediali: converte le clip da uno 
standard all’altro, riproduce tutti i formati audio e video e trasferisce i file 
multimediali nella libreria di iTunes. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 523 Kb 


Voto 8 



ULTRABROWSER 

www.ultrabrowser.com 


Navigazione alternativa 


Questo programma di navigazione 
sfrutta il motore di rendering di 
Internet Explorer, ed ha come 
caratteristica principale la funzione 
che consente di salvare i Preferiti “in 
remoto” così da potervi accedere da 
qualsiasi PC collegato a Internet. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 1,1 Mb 



MEDIA PLAYER 
CLASSIC HOME CINEMA 

http://mpc-hc.sourceforge.net 


Il cinema al PC 

Media Player riproduce qualsiasi 
video: dalle clip AVI, MPEG e RM 
scaricate dal Web alle registrazioni 
FLV dei contenuti trasmessi su 
YouTube fino ai DVD inseriti nel 
lettore del PC. 




I DA NON PERDEREI 

www.aduc.it 

LAduc (l’Associazione per i diritti degli 
utenti e dei consumatori) è un’organiz¬ 
zazione no-profit sui generis. Innanzitutto 
non percepisce alcun finanziamento 
pubblico (neppure i contributi del 5 %) 
ed è sostenuta solo dalle donazioni 
volontarie degli utenti. Inoltre non aderi¬ 
sce alla Consulta nazionale delle asso¬ 
ciazioni attivata presso il ministero dello Sviluppo Economico (“spesso controparte nelle 
nostre iniziative” si legge on-line, nella presentazione dell’organizzazione). Se cercate 
un organismo indipendente che tuteli i diritti dei consumatori, sapete a chi rivolgervi. 



Prezzo Gratuito 
Dimensioni 3 Mb 


Voto 9 


AVCWARE VIDEO CONVERTER 

www.avcware.com 


Il convertitore 
universale 

Si tratta di un utilissimo programma 
che converte i formati dei video 
scaricati dalla Rete in quelli 
supportati dai dispositivi portatili 
come l’iPod, la PSP, il Creative Zen e 
i cellulari Blackberry. 



Prezzo 34,95 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 15,6 Mb 


Voto 8 
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Tempo libero I fiochi 3 


► 



siculi i nu r\i 

Contatto DI 

Electronic Arts italia 
Tel. 02/8790931 

Web 

http://masseffect.bioware.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 46,99 euro 


Ritornano le fantastiche avventure spaziali del Comandante Shepard. ^ 


Voto 9 


REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Intel 3,2 GHz, 2 GB di 
RAM, scheda video con 512 Mb 
di memoria 


Per gli amanti della fantascienza, 
Mass Effect ha rappresentato un 
sogno a occhi aperti. Il gioco 
offriva una miriade di alieni con 
cui combattere o allearsi, pianeti e 
sistemi solari da visitare, ambien¬ 
tazioni evocative e misteriose da 
esplorare e riusciva miscelare in 
modo esemplare azione, avventura 
ed elementi GDR grazie a una 
trama adulta, dialoghi avvincenti e 
a personaggi eccezionalmente 
caratterizzati. Mass Effect, infatti, 
oltre a meccaniche straordinarie, 
poteva vantare anche la profondità 
narrativa degna di un romanzo. 

Per fortuna tutti i punti di forza 
del gioco sono ora riproposti in 
questo seguito, realizzato ancora 
da BioWare. La trama inizia circa 
due anni dopo gli avvenimenti 
narrati nell’episodio precedente e 
vede come protagonista ancora il 
Comandante Shepard impegnato 


questa volta in una lotta senza 
quartiere per sventare il piano di 
dominio e di conquista dei 
Collettori, alieni di origine anti¬ 
chissima che, grazie a nuove tec¬ 
nologie, stanno mettendo a ferro e 
fuoco intere galassie. Shepard, di 
cui si possono scegliere alPinizio 
del gioco il sesso, l’aspetto fisico 
(fin nei minimi dettagli) e alcune 
caratteristiche, non dovrà salvare 
il mondo da solo ma potrà contare 
sull’aiuto di numerosi personaggi 
che potranno essere rintracciati ai 
"quattro angoli” dell’universo del 
gioco. L’equipaggio della nave 
spaziale Normandy II (un modello 
del tutto nuovo e completamente 
rivisto rispetto a quella del primo 
episodio) potrà essere aumentato 
facendo salire a bordo comprimari 
vecchi e nuovi (tra questi è sem¬ 
plicemente fantastico l’assassino 
Thane) con cui intraprendere deci¬ 


ne di missioni. Come il titolo pre¬ 
cedente anche Mass Effect 2 è 
basato sul sistema dei dialoghi a 
risposta multipla che obbliga spes¬ 
so il giocatore a compiere delle 
scelte morali che condizionano lo 
sviluppo dell’avventura, e propone 
anche quest secondarie (meno 
numerose ma più divertenti) e 
mini-game di hackeraggio. Il mag¬ 
gior pregio del titolo rimane l’ec¬ 
cezionale mix di azione, sparatut¬ 
to, avventura e gioco di ruolo, 
sebbene gli elementi del GDR 
siano stati un po’ sacrificati a 
favore dei combattimenti. Anche 
se agli scontri partecipano spesso i 
personaggi che accompagnano 
Shepard (dato che il comandante 
guida sempre un party), le spara¬ 
torie diventare un po' “stancanti” 
perché il sistema di coperture 
“alla Gears of War” proposto da 
Mass Effect 2 implica, alla lunga, 


una certa ripetitività. Ciò non 
significa affatto che il gioco abbia 
perso in spessore e solidità. La 
ricerca di materie prime con cui 
sviluppare tecnologie e potenzia¬ 
menti e la possibilità consolidare 
l’alleanza con i compagni di viag¬ 
gio aiutandoli a risolvere i loro 
problemi personali rendono questo 
prodotto un “ibrido” quanto mai 
affascinante e impegnativo. La 
grafica mostruosa, un ottimo dop¬ 
piaggio in italiano e una regia 
realmente cinematografica trasfor¬ 
mano le sessioni di gioco a Mass 
Effect 2 in un’esperienza esaltante 
nella quale si ha proprio la sensa¬ 
zione di rivivere una saga fanta¬ 
scientifica ricca di rimandi alle 
serie di “Stai- Trek”, “Guerre 
Stellari” e “Battlestar Galactica” e 
alla quale è davvero impossibile 
non affezionarsi. Capolavoro! 

Francesco Destri 
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Borderlands 


Benvenuti suiraltro"Pandora"dove si può 
sparare senza problemi a tutto quello che 
si muove... 


Gearbox Software è un'apprezza- 
tissima software house guidata dal 
talentuoso Randy Pitchford e spe¬ 
cializzata nella realizzazione di 
sparatutto. La società ha infatti 
sviluppato Half-Life: Opposing 
Force, la serie Brothers in Arms e 
la versione per PC del primo epi¬ 
sodio di Halo. 

Come c’era da aspettarsi anche 
questo nuovo prodotto, 
Borderlands, è uno shooter anche 
se contaminato da alcuni elementi 
ripresi dai GDR. 

Il titolo sfoggia un’inusuale (per 
il genere) e suggestiva grafica 
realizzata in cel-shading e punta 
su un’ambientazione ricca di 
fascino (il pianeta desertico 
Pandora, che ricorda un po’ la 
Terra post-nucleare di Fallout 3) e 
su combattimenti frenetici. 

Una volta iniziato il gioco, si deve 
scegliere uno dei quattro perso¬ 


naggi a disposizione (Cacciatore, 
Soldato, Sirena, Berseker), per 
partire alla ricerca di un misterio¬ 
so tesoro alieno. Ciascuno degli 
eroi ha caratteristiche ben defini¬ 
te, particolari armi da utilizzare e 
determinate abilità di attacco. Per 
esempio Mordecai (il cacciatore) 
è specializzato nelle armi di preci¬ 
sione, mentre Lilith (la sirena) 
può diventare invisibile e attacca¬ 
re i nemici senza farsi notare. 

La contaminazione con il genere 
GDR deriva dal fatto che l’ucci¬ 
sione degli avversari e il comple¬ 
tamento delle quest fanno aumen¬ 
tare l’esperienza del proprio per¬ 
sonaggio e di conseguenza le abi¬ 
lità di cui questo dispone. Sul 
versante delle meccaniche “ruoli- 
stiche” Borderlands non propone 
quindi novità particolarmente rile¬ 
vanti: dove però il titolo di 
ilchford spicca sono i combatti¬ 


menti e l'arsenale a disposizione. 
La trama è infatti un semplice 
escamotage per lanciarsi in mis¬ 
sioni nelle quale si deve sparare a 
tutto quello che si muove e 
aggiungere al proprio equipaggia¬ 
mento ciò che si riesce a recupe¬ 
rare dai cadaveri nemici. In questo 
“bottino” le armi fanno la parte 
del leone perché sono presenti in 
una varietà incredibile, grazie a 
un modello di generazione casua¬ 
le che permette di trovare pistole, 
fucili, mitragliatori e lanciarazzi 
sempre diversi in tutte le lande 
desolate in cui si svolgono le mis¬ 
sioni. 1 combattimenti si susse¬ 
guono ininterrottamente ma si 
risolvono tutti alla stessa maniera. 
Villaggi, complessi industriali 
canyon, miniere riprodotti in 
maniera fumettosa dall’ottimo 
motore grafico sono popolati da 
un’accozzaglia di nemici (tutti 
ottimamente caratterizzati) che 
deve essere affrontata senza parti¬ 
colari strategie ma imbracciando 
l’arma più potente e sparando 
all’impazzata. Per fortuna la pre¬ 


senza di ripari, la varietà e la 
quantità degli avversari (tra i quali 
si annoverano assassini cyberpunk 
e nani psicotici), nonché la possi¬ 
bilità di utilizzare veicoli, rendono 
meno ripetitivi gli scontri. Al di là 
della campagna in singolo, 
Borderlands offre il meglio di sé 
nella modalità cooperativa in mul¬ 
tiplayer. Costituire delle squadre 
con altri personaggi di classi 
diverse dalla propria e vagare per 
Pandora alla ricerca di nemici e di 
quest costituisce, infatti, l’elemen¬ 
to più divertente del gioco. 

F.D. 


www.pegi.lnlo 


Genere Sparatutto 
in prima persona 

Produttore 2K Games 
Contatto Take2 
Tel. 199/150020 
Web 

www.borderlandsthegame.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 46,99 euro 


REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Intel 3,2 GHz, 2 GB di 
RAM, scheda video con 512 Mb 
di memoria 
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Tempo libero I Giochi console 


Risen 


a cura di Lorenzo Cavalca 


Risen in versione PC è un buon GDR afflitto da qualche errore di pro¬ 
grammazione. L’edizione per Xbox 360 è invece un’incredibile accozza¬ 
glia di bug che rende impossibile scoprire le qualità del gioco apprezzate 
nella versione per computer. L’esplorazione dell’isola Faranga nei panni 
di un misterioso naufrago si trasforma infatti in un’esperienza surreale. 
Al di là del macchinoso procedimento previsto per la crescita del prò- 



BioShock 2 

Riuscire a realizzare un bel seguito di BioShock sembrava essere una 
missione impossibile data la qualità di questo sparatutto pubblicato nel 
2008. 2K Marin Studio c’è però riuscita aumentando l’intensità degli 
scontri e proponendo una trama imperniata su un geniale escamotage 
narrativo. Protagonista di BioShock 2 è infatti Delta, un prototipo di Big 
Daddy, legato visceralmente a una Big Sister: Eleonor. La storia comin¬ 
cia 10 anni dopo le vicende del primo episodio e dopo che Delta è stato 
separato dalla ragazza e indotto al “suicidio” da Sofia Lamb, la psicoioga 
che governa la città sotterranea di Rapture. Utilizzando 8 armi (tra le 
quali spicca la letale Trivella) e i plasmidi (droghe che una volta iniettate 
donano a Delta nuovi poteri) si dovranno abbattere mostri umanoidi. Big 
Sister adulte e gli altri Big Daddy nel tentativo di capire perché il prota¬ 
gonista è stato separato da Eleonor. 1 combattimenti sono numerosissimi 
e frenetici, forse fin troppo. Pur essendo un bellissimo gioco, BioShock 2 
non riesce a raggiungere le vette del suo predecessore: l’ottimo motore 
grafico (l’Unreal Engine 2.5) talvolta perde quale colpo e troppi elementi 
di questo sequel (T ambientazione e le creature soprattutto) rimandano un 
po’ troppo al primo, straordinario, capitolo della serie. L.C. 


XBOX 360 


Voto 5 


prio alter ego (i punti esperienza possono 
infatti essere spesi solo interagendo con 
determinati personaggi), e della pochez¬ 
za della routine di intelligenza, colpisce 
soprattutto la clamorosa quantità di erro- 
I ri di programmazione: i nemici rimango¬ 
no immobili come manichini mentre 
sono attaccati, mura e pareti possono esse¬ 
re “attraversate” dal protagonista in modo da accedere senza problemi 
alle stanze di un dungeon o di una fortezza dove si trova l’obiettivo della 
quest (un oggetto da recuperare o un nemico da abbattere). Che dire? La 
conversione di Risen per Xbox 360 a nostro avviso è da evitare. 

Lorenzo Cavalca 


'• ^ ^ Tolokmotit 2 
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Little Big Planet 




L’avventura-platform con protagonista il 
pupazzo SackBoy è divertente anche nella ver¬ 
sione “miniaturizzata” per PSR II merito va 
soprattutto agli sviluppatori (Cambridge 
Studios) che non si sono limitati a realizzare 
una conversione “nuda e 
cruda”, ma hanno ridise¬ 
gnato interamente 30 livel¬ 
li e riprogettato il motore 
grafico. Il bizzarro design 
degli “stage” è infatti 
arricchito da texture sgar¬ 
gianti e da una miriade di 
oggetti che è possibile 
muovere e utilizzare in 


rGenere Sparatutto in prima persona 
Produttore Take Two Interactive / 
2K Marin Studio 

Contatto Take Two Interactive Italia 
Tel. 199/150020 
Web www.take2.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 65,99 euro 


Voto 8,5 


ambienti realizzati con una non comune atten¬ 
zione per il particolare. Le meccaniche sono 
invece rimaste le stesse: si salta da una piatta¬ 
forma all’altra superando gli ostacoli in un 
mondo colorato e onirico e risolvendo i nume¬ 
rosi (e ingegnosi) enigmi disseminati lungo i 
livelli. Il pur buono sistema di controllo poteva 
però essere concepito con più attenzione, per¬ 
ché la gestione dei salti è piuttosto farragino¬ 
sa. La mancanza di una qualsiasi modalità 
multiplayer è poi in parte compensata da un 
editor eccellente che permette di creare nuovi 
quadri da giocare (o condividere on-line) con¬ 
ferendo a Little Big Planet una longevità pres¬ 
soché infinita. L.C. 
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Tempo libero I IBPì 


1 

a cura di Gianluigi Bonanomi 


La guida completa 
delle Reflex digitali 


Micheal Freeman è un fotografo, giornalista e scrittore 
di fama internazionale (un milione di copie vendute in 
carriera!). Questa è l’ennesima pubblicazione di successo 
riguardante la fotografia. Qui si parla, in particolare, di 
reflex digitali. È un bel libro, anche semplicemente da 
sfogliare, utile per dilettanti e professionisti. I primi 
apprezzeranno il trattamento dei temi di base (file grafici, 
formati di compressione, supporti, backup delle 
immagini), i secondi troveranno modo di 
approfondire anche gli aspetti più avanzati della 
materia (ottimizzazione delle immagini grazie alle 
curve, istogrammi, plug-in e così via). Non mancano 
guide pratiche e approfondimenti. 


Reflex digitali 

Guida completa 


WORK 

dipendenze da lavoro 

AHOLIC 

come curarla 


Titolo WorkAholic. 
Dipendenza da Lavoro. 
Come Curarla 

Autore Cesare Guerreschi 

Collana - 

Editore Guerini e associati 
Prezzo 17,50 euro 


Titolo Reflex Digitali. 
Guida Completa 
Autore Micheal Freeman 
Collana Argomenti generali 
Editore Mondadori 
Informatica 
Prezzo 30 euro 


Malati 

di troppo lavoro 

Lo psicoterapeuta Guerreschi ci spiega che lavorare 
troppo, in modo compulsivo, quasi il proprio 
mestiere fosse una droga, è una vera e propria 
malattia. Che si può curare. Il libro racconta delle 
storie, per far capire di cosa si parla. Poi descrive le 
cause, i sintomi, le fasi ricorrenti (abuso- 
assuefazione-dipendenza), le tipologia di 
dipendenza, le conseguenze (soprattutto a livello 
relazionale e, in particolar modo, in famiglia). Poi 
svela come prevenire ed eventualmente curare. 


Le 100 
professioni 
più 


“in” 


ANTONIO INCORVAIA 
ALESSANDRO RIMASSA 


JOBBING 

GUIDA ALLE 100 PROFESSIONI 
PIÙ NUOVE E PIÙ RICHIESTE 


Com* CMruw O «WtoM *» e» 


Come sottolinea la prefazione di questo libro di 
Rimassa e Incorvaia (autori del ben più fortunato 
“Generazione 1.000 Euro”), in tempo di crisi 
(disoccupazione e precariato) occorre aguzzare 
l’ingegno e passare “dal lavoro dipendente al lavoro 
intraprendente’’. Visto che c’è poco futuro per 
impiegati, giornalisti e altre figure “tradizionali”, 
ecco un elenco di nuovi mestieri (divisi in 100 
schede, con tanto di formazione consigliata): dal 
video editor al blogger, dal manager culturale al VJ, 
dal cartoonist al fashion designer e tanti altri, più o 
meno noti. 


Titolo Jobbing 
Autore Antonio Incorvaia e 
Alessandro Rimassa 
Collana Target 
Editore Sperling & Kupfer 
Prezzo 17 euro 


Delinquenti 
nella Rete 

Attraverso un’indagine sociologico-giuridica questo 
volume racconta cosa sia la devianza informatica nel 
nostro Paese. Si tratta di un testo scientifico (lo 
dimostra l’approccio accademico e l’ampia 
bibliografia), che usa concetti sociologici classici 
(“devianza”, “costruzione del sé”) per studiare 
fenomeni moderni (hacker, computer crimes). 


La devianza informatica 
tra crimini e diritti 

Cwilia BUngino 
Un'analisi sociogiuridica 

Titolo La Devianza 
Informatica tra Crimini 
e Diritti 

Autore Cecilia 
Blengino 
Collana Studi 
Giuridici 
Editore Carocci 
Ca rocc ' Prezzo 19 eu ro 



L’ABC 

dell’informatica 

Questo agile libretto è riservato solo a chi è 
proprio a digiuno di informatica. Tanto da non 
sapere cos’è una “chiocciolina”, il “copia e 
incolla”, Google e la finestra di Windows. 
Linguaggio chiaro, schermate esemplificative. 
Unico difetto: il prezzo un po’ alto. 





Giuseppe Carocci 


Informatica 


Titolo Informatica 
perTutti. Dalla 
Chiocciolina allo Zip 

Autore 

Giuseppe Carucci 

Collana - 
Editore 

Edizione Simple 
Prezzo 12,50 euro 

ppr tutti 

Odila chiocciolina 
allo zip 


«■ 
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Guarda chi ci legge I Tempo libero 


Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione di 
spedirlo ad Acacia Edizioni, Computer Idea, Via 
Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano,oppure via 
e-mail a gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
Nel caso di foto di minori, i genitori devono 
esplicitare per iscritto il consenso alla pubbli¬ 
cazione e inviarcelo tramite posta ordinaria. 



Con voi anche in Thailandia, a Koh Samui. 

Massimiliano Zohil - Torino 



Anche a Natale si legge Computer Idea. 

Mauro Fabrizio - Carceri (PD) 




Che stanchezza, dopo aver letto gli ultimi numeri di 
Computer Idea... E poi dicono “vita da cani”! 
Carlotta - Velletri (RM) 



Complimenti e tanti saluti! 
Ferdinando - Torre Del Greco (NA) 
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Appuntamento in edicola il 14 aprile 2010 


Nel prossimo numero... 




I segreti di Windows 7 

II nuovo sistema operativo di Microsoft, 
dopo aver superato le perplessità dei"reduci 
di Vista"è ormai installato su moltissimi 
computer.Ora occorre imparare a usarlo al 
meglio:vi aiutiamo a carpirne i segreti, 
grazie a molti trucchi e suggerimenti. 
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Tecnologia... da corsa 

Chi fa jogging per diletto non deve 
sottovalutare il contributo della tecnologia: 
un buon"cardio"un"orologio satellitare',' 
un programma per monitorare percorsi 
e prestazioni possono migliorare sensi¬ 
bilmente le performance del corridore, e, 
soprattutto, prevenire l'insorgenza di 
fastidiosi problemi. 

C’è un poster per te 

Volete stampare delle foto in formato 
gigante per addobbare le mura di casa? 
Fatelo on-line (a prezzi ragionevoli)! 

Non solo Audacity! 

In Rete si trovano moltissimi programmi 
gratuiti per l'elaborazione dei file audio: 
abbiamo selezionato per voi quelli 
"da podio'.' 
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raffronto, utilizzo, diffusione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecuzione 
del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il trattamento dei Vostri dati per le finalità 


regole di riservatezza e di sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 

une '““ 

SS 


o delle • soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Servizio come, a puro titolo esem- 

' plificativo, la gestione del sistema informatico, l'assistenza e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, 

tributaria ^ accadere ai dati sia rii 


da disposizioni di legge o da ordini delle autorità. 

■so ACACIA EDIZIONI S.r.l. Vi informiamo, inoltre, che potrete 


ardo Lombardi, 
ia di protezione dei dati personali, visitate il sito 
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CERCA YOIJRAIJIO, LA VOCE SPIRITUALE DEGLI SPIRITI LIBERI! 


I Maestri della rivista Totem sono 
ospiti fissi dei programmi di 
YouRadio.fm. Un evento unico e 
straordinario per dare a tutti la 
possibilità di sentirsi meglio. Le 
domande che hai sempre posto, ora 
hanno una risposta: YouRadio. Questa 
è la prima webradio che parla la lingua 
della mente, dell'anima, del cuore. 
Regalati GRANDI EMOZIONI 
collegandoti al nostro portale, potrai 
ascoltare gratuitamente e quando vuoi 
i massimi esperti di mente, corpo, 
spirito che ogni mese leggi in queste 
pagine come: Giorgio Cerquetti, 
Fabio Marchesi, Lorenzo Ostuni, 
Gian Marco Bragadin, Giorgio 
Medail e tanti altri, ma 
naturalmente anche i creatori di 
YouRadio Paolo Piccinini e Marco 
Colantuoni. Potrai ascoltare gli 
articoli dei Maestri di Totem, letti 
direttamente dalla loro voce! Leggere 
è vivere con tutti i tuoi sensi! Ma 
ancora aree tematiche diverse che ti 
permetteranno di scegliere cosa 
sentire: YourMind, YourBody, 
YourSoul, YourLifestyle, YourSelf. 


Tanti altri programmi, sul "Sesto 
Senso" con Francesco Martelli, sulla 
capacità di prendere delle decisioni 
nella vita "Decisioni" con Marco 
Colantuoni, sulla magia invisibile che 
la vita conserva in "Invisible Touch" 
con Paolo Piccinini, "Saggezza senza 
Tempo" con Giorgio Cerquetti e 
ancora, sui "Segni del destino" con G. 
Marco Bragadin. E ancora tante 
sorprese sulla tua web radio. La fai tu, 
l'ascolti tu, sempre e quando vuoi. 

YouRadio è 

in Buona Armonia con la Natura. 

Infatti sentire le frequenze della vita 
migliore, migliora se stessi e anche il 
pianeta. Ma devi sapere che 
www.you-radio.it partecipa 
attivamente al progetto di 
riforestazione BHARATA che pianta 
nuovi alberi in India, bilanciando le 
emissioni di C02 prodotte dalle 
produzioni industriali e dal nostro stile 
di vita. BHARATA fa parte di Libera 
Condivisione Onlus diretta da 
Giorgio Cerquetti: un solo euro pianta 
e mantiene un albero e ci fa respirare 
meglio. 



Piantiamola di farci del male e 
respiriamo la vita! 

Come funziona www.YouRadio.fm ? 

Basta andare sul sito e ascoltare. 
Lascia anche la tua mail o scrivici per 
dire la tua a redazione@youradio.fm 

perchè la nostra web radio è per te, 
per dare voce alle tue sensazioni. 
Partecipa ai nostri programmi e vivi 
bene, sempre, meglio! 

YouRadio.fm 

Più ascolti, Più ti senti meglio. 

Più ti senti meglio, Più migliori la tua 
vita...e quella delle persone che ami. 

www.youradio.it o www.radio-you.it 
redazione@vouradio.it 

















1997-2010 Tutti i diritti riservati. I marchi registrati ed i marchi di servizio appartengono ai loro rispettivi proprietari. 



La nuova versione di Kaspersky Internet Security 2010 protegge voi e la 
vostra famiglia in ogni momento, mentre navigate in Internet per lavoro, 
gioco, shopping o banking online. 

Con Kaspersky Internet Security 2010 oggi potrete finalmente entrare 
nella Green Zone, rendendo Internet un posto più sicuro 


Protegge dal Cybercrime e dal furto d'identità 

Include le nuove ed esclusive tecnologie Anti-Virus Kaspersky 

Garantisce una protezione sempre attiva* 

Mantiene il funzionamento del PC veloce ed affidabile 

* Protegge da virus, spyware, Trojan, worm, rootkit, botnet, attacchi di hacker, phishing, spam e altro. 



Compra online: www.kaspersky.it 
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In edicola ogni 15 giorni 


Viaggio nella tefl 

dimensioi 

Anche voi potete scattare 
foto tridimensionali p 26 


La carta ha | F orn ' 
contati: la K u lettura, 
elettronica” e ff ia 

una realtà alla^ 
portata di tutti p# £ 


ALL’INTERNO 


Condividere file 
con Windows 7 

Con il nuovo sistema operativo 
mettere in comune le risorse 
è un gioco da ragazzi p.62 

E tu, “parli 
Internet?” 

Decifriamo insieme l’oscuro 
gergo degli “internauti” p.68 


Giochi 

Mass Effect 2 

Risen 

Borderlands p.76 


a ^Ìfonk, 
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ACACIA 

Edizioni 


/Cefi 


Una compatta con l’animo creativo p i 6 


Corel 
PaintShop 
Photo Pro X3 

Per ritoccare anche più 
foto allo stesso tempo p i 7 



















